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M O R A N D O , segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri, che è appro-
vato. 

ioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
delle petizioni. 

M O R A N D O , segretario, legge. 
6560. I l professore Giuseppe Orsolini e 384 

cacciatori delle Provincie di Pisa e di Lucca 
fanno voti perchè nella prossima discus-
sione del disegno di legge sulla caccia sia 
preso qualche provvedimento intorno alle 
bandite demaniali nel lago di Sesto o di 
Bientina. 
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6561. Il deputato Luigi Credaro presenta 
una petizione con la quale le educatrici 
dell' infanzia fanno voti perchè vengano 
dallo Stato sistemati gli istituti infantili 
e migliorate le loro condizioni. 

6562. I l Consiglio comunale di Grumello 
del Monte fa voti perchè sia presentato un 
disegno di legge per il riposo festivo. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle interrogazioni. 

Sarebbe prima quella dell'onorevole Mar-
ghieri al ministro dei lavori pubblici, ma 
debbo avvertire che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici, che era 
incaricato di rispondere a questa interro-
gazione ed alle altre che verranno nella se-
duta di domani, si è recato nel Veneto per 
verificare quali sieno i provvedimenti d'ur-
genza da prendere in seguito alle alluvioni 
che devastarono quella regione, quindi non 
può intervenire alle sedute. Per conseguenza 
l'interrogazione dell' onorevole Marghieri 
sarà mantenuta nell'ordine del giorno. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Mei 
al ministro della guerra « circa le dimostra-
zioni sovversive dei coscritti della classe 
1885 della provincia di Mantova». 

Ma non essendo presente l'onorevole Mei, 
la sua interrogazione si intende ritirata. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno. 

. Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Spada, 
di giorni 1 0 ; Leone, di 5 ; Moschini, di 5 ; 
Goff ari, di 1 5 ; Rizza Evangelista, di 1 5 ; . 
Romussi, di 3. Per motivi di salute, l'ono-
revole Ginori-Conti, di giorni 10. Per uf-
ficio pubblico, gli onorevoli : Toaldi, di 
giorni 4 ; Daneo Edoardo, di 10. 

(Sono conceduti). 

Svolgimento di una proposta di legge de! de-
putato Guzzi c i r ca l ' impianto di fili aerei 
di t raspor te . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Cuzzi circa l ' impianto di fili aerei 
di trasporto. 

Prego l'onorevole segretario di darne let-
tura. 

MORANDO, segretario, legge: 

Proposta di iegge d'iniziativa del deputati Guzzi 
e Gavazzi — Impianto di fili aerei di tra-
sporto. 

Art. 1. 

È libero a chiunque di stabilire impianti 
di funi o fili metallici aerei pel trasporto, 
di legnami, carboni, derrate, mercanzie e 
prodotti del suol'o passando sopra terreni 
propri od altrui. 

Art ; 2. 

Ogni proprietario è tenuto a dar pas-
saggio sopra il proprio fondo alle corde me-
talliche a.eree a favore di chi intenda im-
piantare una linea di trasporto, e ne faccia 
domanda. 

Art. 3. 

Il costruttore della linea di trasporto, 
aereo dovrà dimostrare : 

a) di avere legittimo bisogno di ser-
virsene pel trasporto di mercanzie od altri 
prodotti ; 

b) che il passaggio domandato è il più 
conveniente per lui, e il meno pregiudizie-
vole al fondo serviente, avuto riguardo alle 
circostanze e condizioni dei fondi vicini. 

Deve inoltre disporre l'impianto in guisa 
che non venga impedito al proprietario del 
fondo serviente il libero e naturale suo go-
dimento, e corrispondere al proprietario 
stesso un'equa indennità. 

Art. 4. 

Non si possono far passare linee aeree 
di trasporto sopra le-case abitate, i giardini, 
aje e cortili ad esse attinenti . 

Art. 5. 

Il proprietario o l 'utente di una linea di 
trasporto aereo avrà 'diritto ad occupare 
mediante giusta indennità, nei punti estremi 
della linea o di una t ra t ta di essa, una zona 
di- terreno necessaria pel temporaneo depo-
sito delle cose da trasportarsi. 

Art. 16. 

Chiunque abbia bisogno di servirsi di 
una linea di trasporto aereo da altri stabi-
lita potrà chiederne l'uso e l'esercizio, quando 
il proprietario abbia terminato di servirsene 
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e questi non potrà rifiutarlo, se chi lo do-
manda s'offre di corrispondergli la giusta 
indennità. 

Art. 7. 

Dovendosi soprapassare colle linee aere 
piazze, strade pubbliche o corsi d'acqua, il 
costruttore della linea dovrà chiederne il 
permesso alle autori tà competenti ed uni-
formarsi alle leggi e regolamenti che ne ri-
guardano. 

Art. 8. 

Quando l ' indennità dovuta nei casi pre-
scritti dagli articoli 3, 5 e 6 di questa legge 
non venga stabilita d'accordo col proprie-
tario del fondo serviente, sarà determi-
nata da uno o più periti arbitri, che in caso 
di disaccordo saranno nominati dal pretore 
del luogo su semplice domanda di una delle 
part i . 

I periti p ronunceranno senza formalità 
il loro giudizio entro quindici giorni dalla 
notifica di loro nomina, ed il giudizio sarà 
inappellabile. 

Art. 9. 

L ' impianto di una linea aerea di tra-
sporto non potrà mai impedire quelle pian-
tagioni e costruzioni che il proprietario del 
fondo sot tostante crederà di fare nel me-
desimo. In questo caso il proprietario della 
linea di trasporto sarà tenuto a modificare 
l ' impianto od anche a sopprimerlo entro 
congruo termine, che, mancando l 'accordo 
delle part i sarà stabilito dagli arbitri giusta 
l'articolo precedente. 

Art. 10. 

Chi esercita una linea di trasporto aereo 
è tenuto al risarcimento dei danni causati 
dal suo esercizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cuzzi ha 
facoltà di parlare per isvolgere la sua pro-
posta. 

CUZZI. Onorevoli colleghi, la proposta 
di legge che io, in unione all'onorevole col-
lega Gavazzi ho avuto l 'onore di presentare, 
ha per fine essenzialmente di autorizzare e 
disciplinare un nuovo sistema di trasport i 
che è già molto in uso specialmente nei co-
muni e nelle regioni di montagna. 

Dovunque a seguito di tagli di boschi vi 
sia legna sui monti, o torba, carbone o al-
tro prodotto o materiale da trasportare, da j 
far discendere alla pianura, oggidì, e da di- j 
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versi anni, si usa trasportarli a mezzo di funi 
metalliche aeree t irate a lunghe distanze e 
che con t u t t a facilità compiono il trasporto 
di qualunque prodotto agricolo, di qualsiasi 
mercanzia. 

Inventa to questo sistema di trasporto, 
non è a maravigliare se ha trovato subito 
dapper tu t to pratica applicazione. 

Perchè sono molto rilevanti i vantaggi 
che ne derivano, in confronto dei sistemi 
precedentemente in uso. Prima infat t i che 
fosse introdotto il nuovo metodo i legnami 
ed i t r inchi di alberi provenienti dai boschi 
di montagna si usava trasportarli astrascino 
sulle strade ed i sentieri producendo con ciò 
la completa rovina delle strade stesse e cau-
sando una spesa continua e forte di manu-
tenzione a carico dei comuni. Col nuovo si-
stema si evita il lavoro a spalla di uomo, 
quindi risparmio di fat ica materiale ed op-
primente ai poveri boscaioli costretti a tra • 
sportare ba legna tan te volte necessaria agli 
usi domestici. 11 sistema di trasporto per 
mezzo di fili aerei, importa un'economia di 
tempo e di spesa e si presta a raccogliere 
ed utilizzare t u t t a la legna proveniente dal 
taglio dei boschi, mentre col sistema primi-
tivo, molta pa r t ee raabbandona ta sullemon-
tagne, poiché non f rancava la spesa di farla 
discendere. 

Ma se questi vantaggi hanno f a t t o adot-
tare generalmente questo sistema, non man-
carono inconvenienti e difficoltà ad ostaco-
larlo nella sua applicazione pratica;, e prima 
di tu t to le opposizioni del proprietario del 
fondo sot tos tante al filo aereo, che come è 
noto, essendo padrone, secondo una felice 
espressione dei giurisperiti romani, del suolo 
ab im'is fundamentìs usque ad sidera, poteva 
vietare che superiormente al suo fondo 
transitasse una linea aerea pel trasporto di 
merci. 

I comuni stessi, ed io potrei citare nu-
merosi esempi, si sono trovati t an te volte 
di f ronte alle conseguenze di questa oppo-
sizione, conseguenze dannosissime ai loro 
interessi. È avvenuto infat t i a diversi co-
muni di bandire l 'as ta per la vendita al-
l ' incanto pubblico dei loro boschi, ma i pro-
prietari del terreno, superiormente al quale 
gli aspiranti all 'acquisto avrebbero dovuto 
necessariamente collocare la linea di tras-
porto, si sono presentati al l 'asta ed hanno 
avverti to gli aspiranti si t rovavano in quella 
condizione; ed allora aut aut, o abbandonare 
la gara, o venire a pat t i con i proprietari 
medesimi; e tu t to questo si capisce con 
danno gravissimo dei comuni, i quali in si-
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mili casi vedono andar deserta l 'as ta , e sono 
obbligati a diminuire il prezzo di vendi ta 
a t u t to pregiudizio del loro erario. 

Era quindi evidente la necessità di un 
provvedimento , il quale, pur r i spe t tando il 
d i r i t to dei proprietari , non impedisse l 'a t -
tuazione di questo mezzo di t raspor to così 
utile ai pr ivat i ed agli enti proprietar i di 
terreni boschivi. A questo scopo mira la 
proposta di legge che insieme al collega Ga-
vazzi ho avuto l 'onore di presentare : essa 
ha . per oggetto di autorizzare colui, il quale 
abbia bisogno di impiantare una linea aerea 
di t raspor to a soprappassare al fondo al-
trui , bene inteso a condizione d ' indenniz-
zarlo equamente , e di is t i tuire e di impian-
t a r e la sua linea in modo da non impedire 
menomamente il libero e pieno godimento 
del terreno sot tos tante . Si è riconosciuta, 
con una disposizione di questa proposta di 
legge, la facoltà anche a colui, il quale ha 
bisogno del t raspor to , di poter servirsi di 
una linea già impian ta ta , sempre alla con-
dizione di' a t tendere che colui se ne sia ser-
vito e di corrispondergli un giusto com-
penso. 

Questa disposizione è s t a t a ispirata da 
questo fa t to . 

Molto spesso accade che i comuni che 
hanno i loro boschi divisi in tese met tono 
all 'asta, a brevi intervalli, i tagli dei boschi 
medesimi. In questo caso essendo parecchi 
gli acquisitori dei tagli, bisognerebbe che 
ciascuno per suo conto impiantasse questi 
fili per il t raspor to del legname. Ora questo 
non sembra giusto perchè impor te rebbe una 
grandissima spesa, e perciò nella nostra pro-
posta di legge si dà facol tà agli acquisi-
tori di potersi servire delle linee già* esi-
stenti , quando queste siano già servite al 
loro proprietario, mediante un equo com-
penso. 

Quello stesso principio di dir i t to che 
seguì il legislatore del Codice civile nel det-
t a re le disposizioni relat ive alla servi tù 
d ' acquedo t to e sul quale si fonda la legge 
7 aprile 1892, sulle linee telefoniche, e 
quella del 7 giugno 1904 sulla t rasmissione 
delle correnti elettriche, sorregge e giusti-
fica la proposta di legge che sommaria-
men te ebbi l 'onore di esporre. 

. Con essa si autorizza l ' impianto di linee 
aeree di t raspor to passando sopra i fondi 
a l t rui sot to l 'osservanza delle condizioni di-
r e t t e a far r i spe t ta to il dir i t to del proprie-
tar io del fondo sot tos tante , e con le limita-
zioni stabil i te allo scopo di evi tare pericoli 
alle persone; quali il divieto di far passare 

{ i fili sopra le case abi tate , i cortili, i giar-
dini e le a j e dipendent i . 

Questa è la proposta di legge che col 
collega onorevole Gavazzi ho l 'onore di sot-
toporre all 'esame dell 'onorevole ministro e 
della Camera. Essa pot rà venir modificata 
nelle particolari sue disposizioni, ma con-
fido che t an to l 'onorevole ministro quanto 
voi, onorevoli colleghi, vorrete riconoscere 
ch'essa provvede ad un senti to bisogno e 
colma una lacuna della nostra legislazione. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
grazia e giustizia. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia-e giustizia. Io credo che la Camera 
t u t t a converrà nell 'utilità della proposta di 
legge testé svolta dall 'onorevole Cuzzi, im-
perocché nessuno si può dissimulare che 
con essa si vengano ad agevolare assai le 

! poche industr ie che si svolgono nelle mon-
| tagne e che pur t roppo oramai sono incep-

pa te da t an te cause, non ul t ima quella delle 
difficoltà dei t rasport i , le cui spese spesse 
volte superano il valore del prodot to . Debbo 
solo osservare all 'onorevole Cuzzi che, t rat-
tandosi di una proposta di legge che ha un 
addentel la to con le disposizioni del Codice 
civile circa la proprietà pr ivata , e t rovan-
dosi in questa proposta una disposizione 
che dà la facoltà di giovarsi di linee aeree 
già esistenti, il Governo deve fare alcune 
riserve. 

Tu t t av ia , f a t t e queste riserve, il Governo 
non si oppone che sia presa in considera-
zione la proposta di legge dell' onorevole 
Cuzzi. 

P R E S I D E N T E . Il Governo non oppo-
nendosi, pongo a par t i to di prendere in 
considerazione la proposta di legge del-
l 'onorevole Cuzzi. 

(È presa in considerazione). 

Coordinamento del disegno di legge per i provve-
dimenti finanziari relativi al riscatto ferroviario 
e votazione segreta di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: 

Provvediment i di tasoro per il paga-
mento delle somme dovute dallo S ta to alle 
Società esercenti le reti ferroviarie Adria-
tica, Mediterranea e Sicilia; 

Costruzione di un edifìcio ad uso degli 
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uffici della posta, del telegrafo e del tele-
fono nella ci t tà di Ancona. 

A questi si deve aggiungere il disegno di 
legge approva to questa m a t t i n a : Proroga 
al 31 dicembre 1905 del te rmine assegnato 
alla Commissione d' inchiesta sulla marina 
militare dall 'articolo 4 della legge 27 marzo 
1904, n. 139. • 

LACAYA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
LACAVA, presidente della Commissione. 

Quale presidente la Commissione del di-
segno di legge che concerne : Provvedi-
menti di tesoro per il pagamento delle som-
me dovute dallo S ta to alle Società esercenti 
le reti ferroviarie Adriatica, Mediterranea 
e Sicula, debbo riferire sul coordinamento 
del disegno di legge medesimo. 

11 coordinamento è s ta to f a t t o d 'accordo 
coi ministri del tesoro e dei lavori pub-
blici, e r iguarda piccole variazioni, che non 
al terano pun to il disegno di legge. 

All 'articolo 8... 
P R E S I D E N T E . Anche all 'articolo 1 c'è 

qualche piccola cosa. 
LACAYA, presidente della Commissione. 

All'articolo 1 ci sono solamente punt i e vir-
gole, delle quali ce r tamente la Camera non 
si occuperà. 

All 'articolo 8 la pr ima pa r t e finiva con 
queste parole : « a condizioni di interesse 
non superiori a quello dei certificati ». Deve 

« dire invece « a condizioni di interesse non 
superiori a quelle dei certificati ». Poiché si 
riferisce a condizioni e non ad interessi. 

All 'articolo 10 si deve met te re Adriatica 
avant i a Mediterranea e Sicula per ragioni 
di ordine alfabetico. 

Nella seconda par te (dello stesso arti-
colo 10 la formula deve essere così modi-
ficata: 

« Le Commissioni di cui ai capitolat i 
allegati alle convenzioni approva te con la 
legge 27 aprile 1885, n. 3348, serie 3, (arti-
coli 10 e 96 per le reti Adriat ica e Medi-
teiranea, articoli 7 e 92 per la re te Sicula) » 
e. così di seguito come è s ta to approvato . 

Come vede la Camera non è che una 
trasposizione. 

Nello stesso articolo 10 alla le t tera A) 
deve dire: «della riconsegna e dell 'accerta-
mento delle linee», invece che: « della con-
segna ». 

Alle let tere B) e C) invece di « consegna», 
deve dire « riconsegna ». 

Infine dove, dice: « Le Commissioni po-
tranno iniziare i loro lavori pr ima del 1° 
luglio 1905 », deve dire: « Le Commissioni 
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pot ranno iniziare i loro lavori pr ima del 
luglio 1905 ». 

P R E S I D E N T E . Se nessuno fa osserva-
zioni in contrario, queste modificazioni di 
fo rma si in tenderanno approvate . 

(Bono approvate). 
Procederemo ora alla votazione segreta 

di questi disegni già approvat i per alzata e 
seduta . 

Prego l 'onorevole segretario di far la 
chiama. 

PAVIA, segretario, fa la chiama. 

Seguito della discussione del bilancio 
di grazia e giustizia e dei culti. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-
perte e procederemo nell 'ordine del giorno, 
il quale reca il seguito della discussione sul 
disegno di legge « Sta to di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1904-905 ». 
( Conversazioni neW emiciclo). 

Prego gli onorevoli deputa t i di far si-
lenzio e di recarsi ai loro posti. 

Do facoltà di par lare all 'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia per proseguire 
il suo discorso, cominciato questa mat t ina . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. (Segni di atten-
zione). Onorevoli colleghi. Nel discorso pro-
nunziato nella seduta ant imeridiana ho 
preso in esame vari argomenti che sono s ta t i 
t r a t t a t i nella discussione generale, in rap-
porto al l 'amministrazione centrale, all 'or-
d inamento giudiziario, ai diversi servizi ri-
guardan t i il notar iato, l'ufficio dei concilia-
tori, e molte al tre materie che a tali que-
stioni si connet tono o che sono di compe-
tenza del Ministero di grazia e giustizia. 

Occupandomi delle osservazioni dei col-
leghi in torno alle r iforme di cara t tere giu-
diziario, ho det to ciò che il Governo si 
propone di fare r ispet to a quella sul pro-
cedimento penale. 

Farò ora brevi accenni intorno alle 
altre. 

Taluni colleghi si sono in t r a t t enu t i sulle 
spese di giustizia; f r a essi gli onorevoli Fal-
coni Gaetano, Canevari ed il relatore che 
hanno ri levato il grave aumento che da 
alcuni anni si verifica per queste spese 
nei consuntivi e che nell 'ult imo esercizio è 
anche di molto superiore] alla media con-
sueta. Donde uno s tanz iamento maggiore 
nel nuovo bilancio di mezzo milione. 

Ciò deriva da un complesso di circostanze: 
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vi con t r ibu iscono il s i s tema del nost ro r i to 
il metodo seguito nelle i s t ru t to r i e e nei di-
ba t t imen t i , le ab i tud in i invalse, e gli accer-
t a m e n t i e le verifiche che, specie nei procedi-
ment i di assise, impor t ano non lieve dispen-
dio. I n ques t i ' g io rn i abb iamo t u t t i no ta to 
il f a t t o degli accessi sui luoghi che sono 
s ta t i r i t enu t i necessari , ad i l luminare la loro 
coscienza, dai giurat i di Torino e di Perug ia , 
nei processi Murri e Modugno. 

TJna voce a sinistra. Per fa re u n a gi ta di 
piacere! (Si ride). 

E n a t u r a l m e n t e l ' a u t o r i t à giudiziaria non 
aveva ragione di opporsi . Ora quest i ed al-
t r i f a t to r i hanno de t e rmina to l ' a u m e n t o 
ma lg rado gii sforzi del Ministero per evi-
ta re la eccedenza nelle previsioni del bi lan-
cio. L ' ammin i s t r az ione della giust izia non 
deve ce r t amen te t r a scu ra re t u t t i i mezzi 
idonei a l l ' acer ta mento della ver i tà . Questo 
è u n debi to supremo-dello S t a to verso la so-
cietà; ma il Governo ha pure il dovere di 
p reoccupars i della r i l evan te maggiore spesa 
per muoverne o correggerne per quan to è 
possibile le cause. 

Oltre ai p rovved imen t i di ca ra t t e r e am-
minis t ra t ivo , che non mancherò di p rendere , 
è indispensabi le che nel codice del r i to pe-
nale siano a d o t t a t i t u t t i quei t e m p e r a m e n t i 
che possano, senza pregiudizio dei fini della 
giustizia, imped i r e l e conseguenze finanziarie 
che deplor iamo. I l p roge t to del nuovo co-
dice, di cui nella s edu ta di s t a m a n e ho an-
nunz ia to la non l o n t a n a presentaz ione , con-
t iene alcune 'disposizioni i sp i ra te al con-
ce t to di semplif icare l ' az ione giudiziaria 
che confido p r o d u r r a n n o effet t i benefici an-
che in r a p p o r t o alle spese di giustizia. ISTe 
accenno alcune, come per esempio l ' au-
men to della compe tenza dei p re tor i sino 
a t re anni , q u a n t o alla pena r e s t r i t t i v a 
della l ibe r tà personale , e sino a lire 3000 
per la pecuniar ia . I rea t i punibi l i con 
ta l i pene sa ranno p o r t a t i dai p re tor i di-
r e t t a m e n t e a giudizio, cos t i tuendo il pro-
ced imento sommar io la regola nei giudizi 
dei pre tor i . Il p roge t to cont iene inol t re la 
de te rminaz ione del ca ra t t e r e delle pr ime 
indagini , che il p re to re deve fare p r i m a che 
si p r o m u o v a l 'azione penale in ogni specie 
di rea to , l im i t ando la a t a lun i a t t i , per modo 
che non po t r à p iù avvenire , che si faccia 
u n a doppia i s t ru t to r i a : l ' una dal pre tore e 
l ' a l t r a da l giudice i s t ru t to re . L 'appl icaz ione 
d i re t ta de l l ' ammenda nelle con t ravvenz ion i 
da pa r t e del pretore; le nuove norme con le 
quali è discipl inato il p roced imen to somma-
rio nelle due fo rme della c i tazione d i re t ta e 

diret t iss ima, essendosi pos ta ogni cura nel-
l ' indicare gli a t t i ai quali si può procedere 
p r ima del d iba t t imen to , per modo da te-
nere ques ta f o r m a di p rocedura d i s t in ta 
da l l ' i s t ru t to r ia formale; la soppressione delle 
t e s t imonianze sulla condo t t a de l l ' imputa to , 
che in a t t o sono f requent iss ime, specie quelle 
sulla t endenza a del inquere, ecc., ciò che 
d iminui rà ev identemente , a van tagg io della 
ser ietà dei d iba t t imen t i , il numero dei te-
s t imoni inuti l i , che t a n t o cos tano all 'erario, 
la r i formà r i g u a r d a n t e i giudizi per giurat i , 
e parecchie al t re modificazioni, ben a ra-
gione f a n n o sperare che le spese di giustizia 
sa ranno r i condo t t e in quei l imit i nei quali 
avrebbero dovu to essere m a n t e n u t e , senza 
venir meno al dovere di ass icurare l 'accer-
t a m e n t o della ver i tà . 

L 'onorevole Faell i ha pa r l a to del seque-
stro p reven t ivo elei giornali e della oppor-
t u n i t à di cancellarlo dal l 'edi t to sulla s t ampa , 
r icordando il p roge t to p resen ta to già dal-
l 'onorevole Mir abelli. 

L ' a rgomen to t r a t t a t o dal collega Fael l i 
r ichiede qualche spiegazione. Anch ' io mi 
onoro di aver mi l i ta to nel giornalismo in 
al tr i tempi , e anch ' io stìnto il desiderio di 
vedere r isolute con criteri l iberali e giuridici 
a lcune quest ioni re la t ive alla s t a m p a , fa t -
to re potent isss imo della civil tà moderna . 

Riconosco che l ' ed i t to sulla s t a m p a ri-
chiede modificazioni sostanziali , anche per-
chè esso è incompat ib i le so t to cert i riflessi 
coi progressi tecnici i n t r o d o t t i ne l l ' a r te ti-
pografica 

L ' i s t i t u to del sequestro p reven t ivo -
come f u n o t a t o pure dal re la tore , e giusta-
men te - non deve però essere gua rda to sol-
t a n t o dal p u n t o di v is ta de l l ' ed i t to Alber-
t ino ; ma altresì da quello della legge del 
r i to penale . 

I n f a t t i l 'azione eserc i ta ta dal pubbl ico 
minis tero e dagli i s t ru t to r i , è cos t an t emen te 
fonda t a , più che sulla legge per la s t a m p a , 
sulle disposizioni del codice di procedura 
penale, c o n t e n u t e negli articoli 46, 55 e 121 
ed in par t ico la re su quelle che si r iferiscono 
al sequest ro dei corpi di rea to . La quest ione 
deve essere quindi cons idera ta anche da 
questo a spe t t o per coordinar la colle norme 
segna te del codice di p rocedura penale, che 
r imar rebbero nel loro pieno vigore anche se 
venisse cancel la ta da l l ' ed i t to sulla s t ampa 
la facol tà del sequestro p reven t ivo . Forse 
sarà un bene togliere ogni sospe t to di cara t -
tere polit ico, nell 'esercizio di una f a c o l t à 
des t ina t a a tu te la re , pn nome della legge 
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comune, gli interessi pubblici e i diritti dei 
privati. 

Vari colleglli, sollevando il pensiero da-
gli argomenti particolari, si sono soffermati 
su riforme legislative di ordine precipua-
mente giuridico. 

Ho ascoltato con compiacimento l'elo-
quente parola dell'onorevole Bizzozero, al 
quale si sono associati gli onorevoli Capruzzi 
e Landucci, nel sostenere la necessità di una 
riforma del nostro codice civile ma non 
posso seguirli in rapporto alle idee manife-
state. Nessuno fra noi intende che i codici 
debbano essere eterni ed immutabili , e che 
non debba prestarsi l 'orecchio a esigenze 
riconosciute dalla pubblica opinione, per le 
continue trasformazioni della vita sociale. 
Nè il codice può rimanere insensibile al pro-
gresso scientifico di un paese. 

Ma è evidente che da questi concetti non 
deriva quello di deliberare la revisione del 
codice civile in tut te le sue parti con una 
speciale Commissione a questo scopo costi-
tuita. Io non posso affatto consentire ad 
una proposta di questo genere. 

50 bene che al primo periodo in cui il 
codice civile fu in I ta l ia elevato alle stelle ne 
è succeduto un secondo nel quale si è tentato 
di apportarvi radicali modificazioni. 

Anche oggi i propugnatori di questa rifor-
ma alarga ba">e sostengono che i tre codici ti-
pici, ilfrancese, il prussiano e l 'austriaco, sono 
dominati da tendenze individualiste, - nè 
ciò può negarsi - mentre si va svolgendo una 
tendenza sociale che richiede un codice più 
complesso di quello che non siano i tipi sto-
rici del la/codif icazione civile. Il codice 
italiano, modellato sul francese, dovrebbe 
quindi essere addirittura trasformato. 

Tale tendenza, però, anche in altri paesi 
non ha avuto fortuna, pur provvedendosi 
con leggi speciali a modificazioni partico-
lari degli ist ituti civili, in armonia alle ne-
cessità della società moderna. E in questo 
campo, è utile non discostarsi dall'esempio 
delle altre nazioni. 

51 è qui ricordato il recente avvenimento, 
che è s tato celebrato a Parigi, col concorso 
dei delegati di tut t i i' Governi esteri, il cen-
tenario, cioè, del codice napoleonico, nel 
quale l ' I ta l ia è s tata degnamente rappre-
sentata da un uomo eminente che onora 
la magistratura i tal iana, il senatore Oronzo 
Quarta. In questa solenne occasione giure-
consulti illustri rammentarono le origini, 
la gloria, la importanza che ebbe per la 
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civiltà il sorgere di quel codice, e afferma-
rono concordi che occorreva conservarlo, 
salvo i ritocchi che sono inevitabili per la 
lenta e continua evoluzione dei rapporti 
umani, che non hanno menomato la compa-
gine del codice. 

In fa t t i in Francia un grande numero di 
leggi speciali e venuto a modificare il codice 
civile; e fra esse — per citarne alcune — 
quelle sulla abolizione dei maggioraseli 
(1835 e 1849) e della morte civile (1854) 
sulle trascrizioni ipotecarie (1855), sulla 
nazionalità (1874, 1889 e 1893), sullo stato 
civile dei francesi residenti in paesi stranieri 
(1900), Bulla abilitazione delle donne a fare 
da testimoni; negli atti di nascita, di ma-
trimonio e di mort?; le leggi del 1884 e del 
1886 sul divorzio, qu Ile sulla patria po-
destà, sulla successione dei figli naturali, 
sulla quota spettante al coniuge superstite 
nel caso di success'ons intestata, e le altre 
sulla limitazione del privilegio, spettante al 
locatore nel caso di fallimento del locatario, 
sulla proprietà mobiliare dei minori, ecc.-

E tutto ciò si è fatto conservando il co-
dice, perchè esso- è informato' al concetto 
fondamentale che anima la vita civile del 
paese. Siffatte riforme lo hanno perfezio-
nato e. completato in armonia coi nuovi 
bisogni. 

Questo sistema, rispettoso del passato, 
ma ispirato dal presente, a me pare debba 
essere seguito in Ital ia . Del resto si t ra t ta 
per noi di continuale nella via eh?, abbiamo 
già bracciata con varie leggi speciali riguar-
danti materie contemplate dal codice. È 
evidente che, per provvedere alle modifica-
zioni di alcuni istituti , non è indispensabile 
bandire con solennità che il codice nostro, 
la cui apparizione sorretta dalie tradizioni 
della sapienza giuridica italiana, segnò no-
tevoli progressi sui codici degli altri paesi, 
debba essere rifatto nelle sue parti fon-
damentali . 

Non accogliamo tale sistema, non per 
imitare ciò che altrove fu fatto, ma per-
chè siamo profondamente convinti di es-
sere nel vero, sostenendo la tesi opposta. -

Del resto, , la legislazione nostra, come in 
Francia, non potrà trascurare i nuovi fat-
tori sociali che sorgono nella vita sociale 
e che reclamano il loro posto nella vita 
giuridica del paese. Anche in I ta l ia si è 
riconosciuta la necessità di preparare una 
legge sul contratto di lavoro. Essa è in corso 
di studio presso il Consiglio del lavoro ai 
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quale volle il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio sot toporla per averne il 
parere. I progett i , inoltre, sui cont ra t t i agrari 
che sono s ta t i in varie occasioni proposti , 
sebbene non abbiano potu to finora esser 
t r ado t t i in legge, e altri disegni in corso di 
compilazione r ispondono al bisogno di non 
lasciare abbandona te all 'arbitr io o alla vio-
lenza le soluzioni di gravi problemi, pei 
quali è richiesto l ' in tervento dello S ta to a t u -
tela delle ragioni del proletar iato. 

Si è visto nel nostro tempo - questo scri-
veva un eminente giureconsulto francese, il 
Glasson, decano della Facol tà legale di Pa-
rigi - sorgere t u t t o un popolo nuovo, quello 
dei lavoratori . Oramai non è più il caso di 
par lare di pa t rona t i : è d 'uopo entrare an-
che per le masse operaie, nel campo del 
diri t to. Ma dove sono riconosciuti e san-
zionati i dirit t i dei lavoratori? I nvano si 
cercheranno nel codice civile. Occorre, dun-
que, una legislazione nuova. Invero siamo 
già sulla via che è lunga e difficile, ma la 
percorreremo con fiducia e raggiungeremo 
la mèta . Nella lo t ta per la v i ta giammai 
un argomento è s ta to più ponderoso. Per 
esso sono in giuoco la fo r tuna pubblica, la 
l ibertà dei ci t tadini , il progresso dell 'uma-
nità. Questo nuovo codice del lavoro deve 
essere an imato dallo stesso spirito di giu-
stizia del codice civile, in modo che l 'uno 
e l 'a l t ro anziché trovarsi in conflitto si com-
plet ino reciprocamente e si s tr ingano come 
le due mani del corpo sociale, per insegnare 
a t u t t i i loro doveri e garentire il r ispet to 
dei loro dirit t i . # 

Ora noi non faremo cer tamente un co-
dice vero e proprio, ma con un complesso 
di leggi provvederemo a questo altissimo 
fine, adempiendo ad un obbligo precipuo 
della società moderna e compiendo un'ope- . 
ra, di suprema equità. 

Gli onorevoli Canevari, Bianchi Emilio e 
Capruzzi, hanno par la to di f u tu r e leggi sulla 
ricerca della pa te rn i tà e sulla precedenza 
obbligatoria del matr imonio civile. 

E n t r a m b e sono materie es t remamente 
delicate. Sulla pr ima vi sono state, special-
mente ne l l ' u l t ima legislatura, varie oppor-
tune proposte: sulla seconda io stesso ebbi 
l 'onore di presentare a l 'Sena to un disegno 
di legge nel 1899. 

Esso, però, non arrivò in porto, essendo 
s ta to mu ta to dal mio successore in un altro 
r iguardan te l 'obbligo di celebrare il matri-
monio civile pr ima o dopo del ieligioso. Il ì 

proget to così t r a s fo rmato f u approva to dal 
Senato, ma non' venne poi comunicato alla 
Camera. 

Il Consiglio dei ministri giudicherà ora 
se convenga r ipresentare un disegno di legge 
in proposito. Quanto a me personalmente 
tengo a dichiarare che le mie convinzioni 
in riguardo, espresse già col disegno di legge 
al quale ho accennato, sono assolutamente 
immuta t e . (Bene!) 

L'onorevole Landucc i ha sollevato la que-
stione del fa l l imento civile ; e gli onorevoli 
Canevari, Bianchi Emilio e Capruzzi quella 
della r i forma del codice di procedura ci-
vile. Come-vede la Camera, l ' ecc i tamento a 
por mano ad al tre r i forme legislative è cre-
sciuto per via, e nessuno può contestare che 
si t r a t t a di argoment i che hanno una impor-
tanza s t raordinar ia . 

Ma mancherei al mio dovere se dicessi 
che il Governo possa dedicarsi a t u t t o que-
sto lavoro ingente. Io mi propongo di se-
guire con at tenzione le correnti della pub-
blica opinione, le proposte legislative pre-
para te in altri paesi, ed in generale t u t t o il 
movimento della dot t r ina e della giurispru-
denza, per decidere sulla oppor tuni tà di 
qualche part icolare innovazione. Questo si-
s tema fu ado t t a to ut i lmente dall 'onorevole 
Cocco-Ortu col disegno di legge sul proce-
dimento sommario, che potè essere a t t u a t o 
ind ipendentemente da una restaurazione ge-
nerale del codice di procedura civile. 

Degni anche di ogni considerazione sono 
il procedimento esecutivo sui beni immobili 
e la determinazione del prezzo nell 'espro-
priazioni r icordat i dal collega Capruzzi. Di 
essi mi occuperò con ogni interessamento. 

L'onorevole Canevari ha espresso il desi-
derio della r i forma dei consigli di famiglia,, 
questione grave e delicata, in torno alla quale 
vi è dinanzi al Senato un disegno di legge 
di iniziativa par lamentare , .presentato da 
un autorevole magistrato, membro di quel-
l 'al to Consesso. In occasione della discus-
sione di questo disegno di legge terrò debito 
conto delle osservazioni che sono s ta te f a t t e 
in questa Aula. Certo sarà cosa di non lieve 
a vantaggio per i minori e gì' in terdet t i 
quello di assicurare il normale ordinamento 
di un is t i tuto t an to benefico. 

Alcuni colleghi hanno raccomandato la di-
fesa dei poveri, che l 'onorevole Rovasenda 
ha definita una vera provvidenza sociale. 
L ' i s t i tu to del l 'avvocatura dei poveri ha lar-
ghe tradizioni in t u t t a I ta l ia , specie nelle 
P r o v i n c i e meridionali e negli Sta t i della 
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monarchia di Savoia, dove fu creato con 
gli statuti di Amedeo V I del 1379. 

Pur troppo, più per forza di abitudine 
che per altro, la difesa dei poveri, bisogna 
pur dirlo, non funziona in modo soddisfa-
cente. Abbiamo in varie città italiane So-
cietà di patronato costituite da avvocati 
ispirati da un alto sentimento umano : ne 
abbiamo una anche in Roma, alla quale 
sono ascritti distinti professionisti. Ma que-
ste Società non vi sono dappertutto e ta-
lune non sono bene ordinate. Nel maggior 
numero dei tribunali la difesa dei poveri 
esiste solo di nome o è fatta in modo deplo-
revole. L'argomento merita quindi ogni at-
tenzione, onde cercare una soluzione che 
possa meglio rispondere allo scopo senza 
aggravio sensibile per l'erario dello Stato. 

Una proposta all'uopo è stata presentata 
già dall'onorevole Gallini. Se riuscirà possi-
bile pervenire ad una conclusione concreta, 
contribuiremo senza dubbio a fare opera di 
giustizia, provvedendo alla sorte dei miseri 
che hanno bene di-ritto di ottenere dalla 
Società ogni protezione. (Bravo!) 

Si è parlato, inoltre, delle modificazioni 
del codice di commercio quanto alle Società 
commerciali, perle quali il mio predecessore 
aveva presentato al Senato un disegno di 
legge. Essendo necessario, a mio giudizio, 
di emendare quel disegno di legge, ho do-
vuto ritirarlo. Ciò non significa punto ch'io 
resti pago delle disposizioni vigenti: tutt'al-
tro. Mi propongo, anzi, di presentare alla 
ripresa dei lavori parlamentari un progetto 
di legge destinato a disciplinare questa ma-
teria. 

Anche pei fallimenti è indispensabile una 
legge speciale, imposta dalla esperienza e 
diretta ad evitare le continue frodi, così 
esiziali al credito ed all'economia nazionale. 

Un altro argomento gravissimo è quello 
delle borse di commercio, che bisogna disci-
plinare in modo che la vigilanza dei pubblici 
poteri riesca più efficace e completa, trat-
tandosi di organi così vitali del movimento 
commerciale, industriale e finanziarlo del 
paese. 

Colmare la lacuna che esiste sul riguardo 
nel codice di commercio sarà un notevole 
progresso. 

Come ho dichiaratolo mi vai rò per questi 
studi dell'opera illuminata di persone com-
petenti per assumere poi la responsabilità 
che mi spetta, rassegnando al Parlamento 
le relative proposte. (Bravo ! — Approva-
zioni). i 

Un'ultima parola debbo aggiungere in 
risposta all'onorevole Fiamberti e ad altri 
colleghi intorno al progetto di legge sull'i-
stituto del credito navale e sull'ipoteca na-
vale. già proposto dall'onorevole Cocco-Ortu. 

Io mi propongo di ripresentare quel di-
segno di legge se, come mi auguro, saranno 
consenzienti i miei colleghi per l'agricoltura, 
industria e commercio e per la marina, che 

| sono in esso più direttamente interessati. 
Un altro ordine del giorno dell'onorevole 

Fiamberti si riferisce all'unificazione, al-' 
meno parziale, della legislazione marittima 
internazionale. Anche in nome del mini-
stro degli affari esteri, assicuro il collega 
Fiamberti che i delegati italiani nella prima 
fra le conferenze periodiche che avranno 
luogo all 'Aja, proporranno di dare la pre-

! ferenza all'argomento della legislazione ma-
rittima internazionale, onde avviarci a ri-
soluzioni che possano mettere in grado i 
commerci marittimi di avere, senza le dif-
ficoltà, derivanti da leggi difformi, sicu-
rezza sempre maggiore di sviluppo e di pro-
sperità. 

Con ciò, onorevoli colleglli, credo di avere 
risposto alle osservazioni tutte che sono 

s state fatte nella discussione di questo bi-
lancio. 

Ho detto con molta franchezza alla Ca-
mera il mio pensiero sull'azione che mi 
propongo di esercitare al Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti Ho assunto solo 
gl'impegni che mi sarà possibile di man-
tenere, riservandomi di studiare gli altri 
argomenti. 

Su due cose io volgerò principalmente le 
mie cure più assidue: a tutto quanto riguarda 
l'ordinamento e la tutela della magistratura 
da un lato, perchè .lo considero il più alto 
dei miei doveri come ministro guadasigilli; al 
compimento della riforma del codice di pro-
cedura penale dall'altro che risponde ai voti 
concordi del paese. Mi auguro che l'opera mia 
diretta a questi fini possa riuscire non del 
tutto vana per la causa del diritto e della 
giustizia, e meritarmi la benevolenza e la 
fiducia del Parlamento. ( Vivissime, generali 
approvazioni — Applausi — Molti deputati 
si congratulano con Voratore). 

Voci. Chiusura! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Metto a partito la chiusura. 
[È approvata). 
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LEGISLATURA XXII —-

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
delle finanze ha faco l tà di par lare per pre-
sen ta re un disegno di legge. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge, che chiedo sia t rasmesso 
agli Uffici, per opere di s is temazione del 
palazzo della « Malapaga » di Genova ad 
uso della caserma principale delle guardie 
di finanza. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevo le 
minis t ro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge : Sistemazione dei pa-
lazzo della « Malapaga » di Genova ad uso 
della caserma pr incipale delle guardie di 
finanza. 

Sarà s t a m p a t o e distr ibuito, per essere 
t rasmesso agli Uffici. 

Si riprende la discussione dei bilancio 
di grazia e giustizia e dei colti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro e 
onorevole relatore, ved iamo un po' di li-
qu idare gli ordini del giorno. L 'ord ine del 
giorno dell 'onorevole Gallami s ' in tende ri-
t i ra to . 

L 'onorevole F i amber t i ha due ordini del 
giorno : l 'onorevole ministro mi pare che 
abbia accennato al pr imo. 

F I NOCCHI A R O - A P R I L E , ministro -di 
grazia e giustizia e dei culti. Ho r isposto già 
per en t rambi . Ho de t to per il p r imo che 
presenterò il disegno di legge dall 'onorevole 
F i a m b e r t i invocato dopo presi i debit i ac-
cordi cogli altri ministr i interessat i ; q u a n t o 
al secondo ho aggiunto che sa ranno f a t t e 
nella prossima conferenza a l l 'Aja le oppor-
t u n e proposte . Prego l 'onorevole F i amber t i 
di p rendere a t to delle mie dichiarazioni e 
di r i t i ra re i suoi ordini del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F i amber t i 
.ha faco l tà di par lare . 

F I A M B E R T I . Le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro non po tevano essere più 
esplicite ed incoraggiant i : quindi r i t i ro gli 
ordini del giorno presenta t i e p rendo a t t o 
delle sue dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
g iorno dell 'onorevole Lucifero. 
, F I NOCCHI A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti, L 'onorevole 
Lucifero r icorderà le parole da me pronun-

j ziate nella sedu ta an t imer id iana . Non man-
! cherò di tenere nel maggior conto le con-
| siderazioni del nostro collega, e spero che 

non insisterà nell 'ordine del giorno, dopo 
quan to ho dichiarato.- < 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucifero ha 
faco l tà di par lare . 

L U C I F E R O . Io ho seguito con g rande 
a t tenz ione il discorso dell 'onorevole mini-
stro nella sedu ta an t imer id iana ed anche 
in questa, e poiché sono grat issimo che 
abbia preso nella considerazione che me 
r i t ano le osservazioni da me f a t t e alla Ca-
mera, ritiro il mio ordine del giorno sicuro 
che egli presenterà il disegno di legga che 
ha promesso, r i servandomi di ricordarglielo 
ove le vicissitudini pa r l amenta r i lo faces-
sero r i ta rdare . • 

F I NOCCHI A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. È nel suo di-
r i t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro ha 
det to che acce t tava come raccomandazione 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Cal la ini .J 
Siccome non era presente l 'onorevole Cal-
laini, io avevo dichiarato decaduto il suo 
ordine del giorno. 
• F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Io ho dichia-
ra to , e lo r ipeto, che accet to l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Callainr come racco-
mandazione di cui ter rò conto, r i servando-
mi di presentare delle proposte sul l 'orga-
nico dei cancellieri. 

C A L L A I N I . Dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro f a t t e s t amane ed oggi, 
lo ringrazio e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Bianchi Emilio, 
ma non essendo presente io credo che l 'ab-
bia lasciato per memoria . 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Fer r i 
Giacomo è decaduto, perchè non era pre-
sente a suo t empo nella discussione gene-
rale. 

Gli onorevoli Pasqual ino-Vassal lo e Ci-
ni or eli i non sono presenti . L 'onorevole Co-
mandini"? 

{Non è presente). 

L'ono evole De Tillaf 
(Non è presente). 

Gli onorevoli Rosadi e Zerboglio.. .? 
(Non sono presenti). 

L'onorevole Cicarelli-.J 
(Non è presente). 
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Ques t i onorevol i colleglli non essendo 
p r e s e n t i s ' i n t e n d e che i loro r i s p e t t i v i or-
dini del g iorno r e s t e r a n n o come m e m o r i a 
negli a t t i p a r l a m e n t a r i . (Siride). 

F E R R A B I N I . D o m a n d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a re . 
F E R R A B I N I . I n segui to alle d ichiara-

zioni del l 'onorevole" r e l a t o r e del b i l anc io e 
de l l ' onorevo le min i s t ro r i t i r i a m o l ' o rd ine 
del giorno nella fiducia 'che la legge che 
d o m a n d i a m o e che è s t a t a p romessa v e n g a 
p r e s to a l la C a m e r a . 

P R E S I D E N T E . E l la d u n q u e p r e n d e a t t o 
delle d ich ia raz ion i del m in i s t ro . 

P a s s i a m o al la d iscuss ione dei capi to l i . 
Facc io la so l i ta a v v e r t e n z a che i capi to l i 
su i qua l i non si f a n n o osservaz ioni s ' i n t e n -
dono a p p r o v a t i con la sempl ice l e t t u r a . 

Ti to lo I . Spesa ordinaria. — Ca tego r i a 
p r i m a . Spese effettive. — Spese generali. 
— Capi to lo I . Min is te ro - P e r s o n a l e di ruo lo 
{Spese fisse), l ire 882,699. 

Su ques to cap i to lo h a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Marazz i . 

M A R A Z Z I . Io ho segui to con g r a n d e 
c o m p i a c i m e n t o i n t e l l e t t u a l e t u t t o il discorso 
f a t t o da l l ' ono revo le min i s t ro in m a t e r i a di 
d i scuss ione genera le , m à ho d o m a n d a t o a 
me s tesso se m a n m a n o che crescono q u e s t e 
n u o v e lèggi, ques t i nuov i b isogni , non cresca 
e v i d e n t e m e n t e la necess i tà di cu ra re i l perso-

. naie della g ius t iz ia . Ora io ho. la m a s s i m a 
fiducia nel p e r s o n a l e della g ius t iz ia del mio 
paese , m a d o m a n d o ques to : il Min is te ro se 
g i u d i c a che il p e r s o n a l e sia insuf f i c i en te di 
n u m e r o , p e r c h è non f a la p r o p o s t a di au 
m e n t a r l o ? E se lo g iud ica suf f ic ien te , come 
si spiega che mol t i pos t i i m p o r t a n t i s s i m i re-
s t i n o vuo t i , non d i rò per mesi m a per a n n i ? 
Al ludo in m o d o specia le ai t r i b u n a l i cir-
condar i a l i , dove in f a t t o di pe r sona le si ve-
r i f icano le p iù g r a n d i l acune , nel senso che 
v e n e n d o a m a n c a r e u n g iudice non v iene 
r i m p i a z z a t o se non dopo lungh i s s imo t e m p o . 
L a cosa poi d iv iene s e m p r e p iù g rave , q u a n d o 
non si ha il f u n z i o n a r i o a d a t t o per sost i -
t u i r e s u b i t o il p r e s i d e n t e di ques t i t r i buna l i . 

Vi sono per e s e m p i o dei t r i b u n a l i c i rcon-
dar ia l i nei qua l i m a n c a il p r e s i d e n t e non 
da d u e o t re mesi , ma da u n a n n o o d u e 
e forse p iù . Ora non è chi non v e d a gli in-
c o n v e n i e n t i di u n servizio così f a t t o . Allor-
q u a n d o un t r i b u n a l e c i r condar i a l e m a n c a 
del suo p res iden te , per poco che vi s ia u n 
processo i m p o r t a n t e le condiz ion i r e s t a n o 
p r o f o n d a m e n t e t u r b a t e . I m p e r o c c h é uno dei 
giudici è il g iudice i s t r u t t o r e che n a t u r a l -

l' d fru'ro <lei !J espianti 
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m e n t e si deve "presupporre che se m a n d a 
l ' a c c u s a t o d a v a n t i al t r i b u n a l e , ha già la 
p re sunz ione f a t t a sul la co lpab i l i t à di esso. 
U n a l t ro g iudice d i v e n t a il p r e s iden te , ed 
il t e rzo giudice si va a p r e n d e r e nelle pre-
t u r e . Di p iù se u n m a g i s t r a t o qua ls ias i pe r 
m a l a t t i a o pe r a l t r a causa è i m p e d i t o , il 
t r i b u n a l e non f u n z i o n a . 

Ques te mi s e m b r a n o cons ideraz ion i ab-
b a s t a n z a g r av i e p e r d u r a n d o q u e s t o s t a t o 
di cose possono v e n i r n e dei seri per icol i . Io 
c redo che s a r e b b e m e n o male s o p p r i m e r e 
dei t r i b u n a l i c i rcondar ia l i , l a s c i a n d o in loro 
vece u n a b u o n a p r e t u r a p i u t t o s t o che p ro-
seguire in un s i s t e m a as su rdo . Vi sono dei 
t r i b u n a l i che non dico non d iano ga ranz i e 
m a t e r i a l i di u n a b u o n a gius t iz ia , m a che 
sono come esseri ino rgan ic i ed i ncomple t i , 
che non sod i s fano nè la pubb l i ca op in ione , 
nè, a lmeno , la f o r m a l e g ius t i z ia . P e r con-
seguenza p reghere i il min i s t ro di t r o v a r e 
m a n i e r a di f a r sì che le l a m e n t a t e v a c a n z e 
fossero l i m i t a t e di t e m p o , e che se il per -
sona le della g ius t iz ia è insuf f ic ien te p r e n d a 
i p r o v v e d i m e n t i o p p o r t u n i per a u m e n t a r l o . 
È q u e s t a u n a sempl ice d o m a n d a che io av re i 
p o t u t o f a r e a n c h e in a l t r a sede, m a che ho 
c r e d u t o po te r f a r e ben iss imo anche in sede 
di bi lancio. E s s a poi in m o d o spec ia l i ss imo 
si r i fer isce al t r i b u n a l e di C r e m a . , 

P R E S I D E N T E . Onorevo le min i s t ro ,vuo le 
r i s p o n d e r e sub i to , o p p u r e des ide ra r i spon-
dere su t u t t o il t i tolo? 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. R i s p o n d e r ò 
dopo . 

P R E S I D E N T E . R i m a n e così a p p r o v a t o 
il cap i to lo 1°. 

Capi to lo 2. Minis te ro - P e r s o n a l e di r uo lo 
- I n d e n n i t à di r e s idenza in R o m a ( S p e s e 
fisse), l ire 103,542. 

Capi to lo 3. Min i s te ro - P e r s o n a l e s t r ao r -
d inar io , l ire 28,925. 

Capi to lo 4. Min ' s t e ro - P e r s o n a l e s t r a o r -
d inar io - I n d e n n i t à di r e s i d e n z a in R o m a 
(Spese fisse), lire 2,500. 

Capi to lo 5. Minis te ro - Spese d 'uf f ic io , 
lire 61,691. « 

Capi to lo 6. M a n u t e n z i o n e , r i p a r a z i o n e 
ed a d a t t a m e n t o dei locali del Minis tero , 
l i re 35,000. 

Capi to lo 7. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
agli i m p i e g a t i ed i n d e n n i t à di t r a s f e r i m e n t o 
al domici l io e l e t t o d o v u t e agli i m p i e g a t i 
collocati a r iposo ed alle f amig l i e di quell i 
m o r t i in servizio, l ire 125,000. 

Capi to lo 8. I n d e n n i t à di s u p p l e n z a , l i re 
120,000. 
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Capitolo 9. Indennità di missione, lire 
40,000. 

Capitolo 10. Indennità per gii esami di 
ammissione e promozione nel personale giu-
diziario, lire 40,000. 

Capitolo 11. Indennità ai membri della 
Commissione consultiva per le nomine, 
promozioni ed i tramutamenti dei magi-
strati; ai membri per la Sottocom missione 
del codice di procedura penale, e a quelli 
della Commissione per la statistica giudi-
ziaria e notarile, lire 20,000. 

Capitolo 12. Spese postali (Spesa d'ordine), 
lire 10,700. 

Capitolo 13. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa obbligatoria), lire 1,500. 

Capitolo 14. Spese di stampa, lire 79,040. 
Capitolo 15. Stampa delle leggi e decreti 

del Regno (Spesa obbligatoria), lire 80,000. 
Capitolo 16. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 24,800. 
Capitolo 17. Eesidui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 18. Sussidi in casi speciali e 
straordinari ad impiegati e al basso perso-
nale in attività di servizio, lire 15,000. 

Capitolo 19. Sussidi ad impiegati invalidi 
già'appartenenti all'amministrazione di gra-
zia e giustizia e dei culti, e loro famiglie, 
lire 170,000. 

Capitolo 20. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai gabinetti, lire 13,000. 

Capitolo 21. Acquisto di libretti e di scon-
trini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 25,000. 
Capitolo 23. Compensi per lavori e ser-

vizi straordinari, lire 32,090. 
Debito vitalizio. — Capitolo 24. Pensioni 

ordinarie (Spese fisse), lire 7,027,000. 
Capitolo 25. Indennità per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col re-
gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), lire 131,000. 

Spese per Vamministrazione giudiziaria.— 
Capitolo 26. Magistrature giudiziarie - Per 
sonale (Spese fisse), lire 27,545,827. 

Su questo capitolo è primo inscritto a 
parlare l'onorevole Scaglione. 

SCAGLIONE. Ho chiesto di parlare, per 
fare una raccomandazione all'onorevole mi-
nistro. È invalso il costume di fare prima 
una legge organica, che disciplini il perso-

j naie di tutti i tribunali, stabilendo tanti 
giudici, un procuratore del Ee, un sostituto 
e via dicendo; e poi, di non mantenere in 
fatto questa legge. Di guisa che troverete 
che, mentre in alcuni tribunali, i quali, se-
condo la statistica, sodisfano ad un discreto 
numero di affari, si richiederebbe quel certo 
numero di magistrati, che fu stabilito dalla 
legge, invece questo numero viene dimi-
nuito: perchè il ministro, valendosi di una 
sua prerogativa, applica i magistrati di quel 
tribunale ad altri tribunali. Tutto questo a 
danno della giustizia in quei tribunali, da 
cui tale magistratura è tolta per essere al-
logata in altri. 

Non parlo a caso; perchè, a conforto 
di quel che dico, ho un esempio palpitante 
nel tribunale di Gerace Marina, presso il 
quale la legge del 1890 stabiliva vi fosse 
un sostituto procuratore del Re. Ebbene, 
questo fu mandato colà per qualche tempo; 
poi ne fu tolto, e figura applicato ora in un 
tribunale ora in un altro. 

E questo fatto ha portato un grave 
danno alla giustizia locale; perchè, se è vero 
che questo magistrato è stato sostituito con 
un altro di grado inferiore, un aggiunto 
giudiziario, è vero altresì che l'aggiunto 
giudiziario (come dissi in una interroga-
zione in questa Camera svolta, a cui fu 
risposto che il sostituto era stato surrogato 
con un aggiunto giudiziario), non ha le fun-
zioni, che può avere il sostituto procuratore 
del Ee, anche per il grado suo; in quanto 
che l'aggiunto giudiziario, come ognun sa, 
è inferiore di grado ai pretori, mentre un 
funzionante da procuratore del Ee, nelle 
assenze di questo, dovrebbe essere di grado 
superiore, dovendo avere la sorveglianza 
sui pretori. 

Da ciò ognuno immaginerà quali gravi 
inconvenienti derivino all'amministrazione 
della giustizia. Inoltre si arrestano gli af-
fari in quei tribunali dai quali i giudici ven-
gono tolti, sia pure temporaneamente, per 
essere applicati ad un altro. 

Se mi fosse permesso, aggiungerei che 
lo stesso inconveniente si rinnova anche in 
molte cancellerie giudiziarie, nelle quali 
mancano i funzionari, precisamente perchè 
sono applicati ad altre cancellerie. Ono-
revole ministro, bisogna che questo si-
stema cessi. A meno che si voglia mutare 
la legge organica, quando per un dato tri-
bunale è stabilito quel dato numero di ma-
gistrati, essendone stata riconosciuta la 
necessità, è pericoloso, per l'andamento 
della giustizia, fare di questi trasferimenti. 
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Questa era la raccomandazione, che do-
vevo fare all'onorevole ministro; e spero 
che egli vorrà prenderla in quella conside-
razione che effettivamente merita. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O L'onorevole ministro guar-
dasigilli nel suo discorso di stamane ha ac-
cennato alle condizioni speciali nelle quali 
si trova l'istituto della conciliazione ed al-
l'intendimento suo di mutare queste con-
dizioni. Già parecchie altre volte io ho 
richiamato l'attenzione della Camera e dei 
ministri guardasigilli su questa questione, 
ed oggi lo faccio anche a nome del collega 
Bracci, il quale per altri pubblici uffici non 
può in questo momento prender parte alla 
discussione. Ringrazio l'onorevole ministro 
della promessa, ma desidererei che questa 
promessa avesse una esecuzione non inde-
terminata e troppo lontana, poiché si tratta 
della giustizia ai poveri, e di questi poveri 
noi parliamo sempre, ma viceversa non 
troviamo il tempo di occuparcene mai. (Be-
nissimo !) 

E un'altra osservazióne io vorrei rivol-
gere all'onorevole ministro ed è quella che 
risguarda la pensione degli ufficiali giudi-
ziari. Questi ufficiali giudiziari non hanno 
pensione, ed allorquando, vecchi, sono messi 
da parte, sono costretti i loro successori, 
che pur. traggono la vita come Dio vuole, 
a resecare gli scarsi proventi loro per ten-
tare di rimediare alla miseria o dei vecchi 
uscieri stessi o dei superstiti della loro fa-
miglia. L'onorevole ministro comprende che 
in tal caso si tratta di due miserie che si 
incontrano senza nè consolarsi, nè eliminarsi. 
Io pregherei quindi che anche su questo 
argomento, risguardante una classe di fun-
zionari che appunto per essere tra i più umili 
ha maggior diritto alle premure del Parla-
mento, anche su questa questione l'onore-
vole ministro portasse l'attenzione sua e non 
solo vi attendesse con le buone intenzioni, 
delle quali io gli riconosco intera la buona 
volontà, ma con provvedimenti che solleci-
tamente dimostrino che queste buone inten-
zioni passano anche nel dominio dei fatti . 
{Benissi mo !) 

Presentazione di una relazione 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole De 

Marinis a recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

D E MARINIS . A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presen-

tare la relazione sul d'segno dì legge: Prov-
vedimenti per la Somalia italiana meridio-
nale (Benadir). 

P R E S I D E N T E . Do atto j all'onorevole 
De Marinis della presentazione della rela-
zione sui « Provvedimenti per la Somalia ita-
liana meridionale (Benadir) ». Questa rela-
zione Sarà stampata e distribuita agli ono-
revoli deputati. 

Si riprende la discussione del bilancio 
di g r a z i a e giust izia e dei culti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Battaglieri. 

B A T T A G L I E R I . La Camera ha cer-
tamente accolto col maggior compiacimento 
le dichiarazioni dell'onorevole ministro guar-
dasigilli sul suo intendimento di presentare 
un completo disegno di legge relativo alle 
promozioni della magistratura; e per quanto 
il mio plauso s'a modestissimo permetta 
1' onorevole ministro che vivamente glie 
lo esprima. Ma desidero intanto "di richia-
mare subito l'attenzione sua sovra uno stato 
di fatto, che mi pare meriti tutte le sue 
cure. 

Allorquando noi cerchiamo di elevare le 
condizioni della magistratura (e non parlo 
tanto di condizioni economiche quanto di 
condizioni morali), consento nell'avviso del 
ministro : facciamo opera eminentemente 
civile, poiché eleviamo le stesse condizioni 
dell' amministrazione della giustizia, che è 
uno dei più alti modi di esplicazione dei 
poteri sociali ; ma appunto per ciò penso 
che fin da ora debba essere opera nostra l'a-
doperarci a togliere quelle cause, siano pure 
minori, di malcontento, che possano esservi 
nel personale giudicante. Certo queste cause 
di malcontento Ja magistratura, abituata a 
nutrire profondo il sentimento del dovere, 
non oserebbe esprimere; ma è pur neces-
sario che sopra di esse sia richiamata l'at-
tenzione dei poteri dello Stato. 

Onorevole ministro, voi ricordate attra-
verso a quali diverse disposizioni regola-
mentari siano passate le norme per le pro-
mozioni dei magistrati. Ricordo a me stesso 
(non alla Camera, che. conosce lo stato della 
questione meglio di me, non all'onorevole 
ministro, che nella questione è versatis-
simo) che il regio decreto 2 dicembre 1900, 
n. 391, all'articolo 6 divideva i magistrati 
per gli effetti della promozione in buoni, 
buoni a pieni voti, ottimi, ottimi a pieni voti, 
di merito eccezionale. 
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Si promulgò poi il regio decreto 3 gen-
naio 1903. Coli'arti colo 18 di esso' le due 
classi di magistrati ottimi e ottimi a pieni 
voti venivano pareggiate a quelle dei pro-
movibili a scelta. 11 successivo decreto 5 
gennaio 1905 ripeteva la stessa classifica-
zione, cioè ottimi e ottimi a pieni voti pa-
reggiati ai promovibili a scelta. 

Ma all'articolo 10 dava facoltà al mini-
stro di promuovere lo scrutinamento anti-
cipato di coloro, che avessero ottenuto la 
classificazione di promovibili a scelta, sem-
pre che questo scrutinamento fosse proposto 
dal Consiglio giudiziario. Parrebbe dunque a 
bella prima che, quando il regolamento al-
l'articolo 10 parla dello scrutinamento anti-
cipato dei promovibili a scelta comprenda 
quei promovibili a scelta, che secondo il de-
creto del 2 dicembre 1900 e secondo il de-
creto del 3 gennaio 1904 erano gli ottimi e 
gli ottimi a pieni voti. 

Invece l'articolo 18 dello stesso regola-
mento 5 gennaio 1905 fa una distinzione 
che, mi si permetta di dirlo apertamente, 
è singolare. Esso dice: « La disposizione del 
secondo capoverso dell'articolo 10 è appli-
cabile anche a quelli che ottennero la clas-
sificazione di ottimi a pieni voti secondo i 
regolamenti prima in vigore. » E sono così 
esclusi gli ottimi, per quanto denominati 
promovibili a scelta essi pure. 

Ma, se i promovibili a .scelt.a hanno di-
ritto allo scrutinio anticipato su proposta 
del Consiglio giudiziario, e se i promovibili 
a scelta secondo gli anteriori decreti sono 
tanto gli ottimi a pieni voti quanto gli ot-
timi, perchè si dovranno fare eccezioni nel-
l'applicazione di questo capoverso dell'arti-
colo 10 del regolamento, lasciando da parte 
gli ottimi e parlando solo degli ottimi a 
pieni voti? 

Né d'altra parte, quando in questo senso 
fosse modificato con regio decreto o così 
fosse applicato il regolamento alcun nocu-
mento verrebbe nè al personale, nè a quella 
scelta di esso, a cui l'amministrazione della 
giustizia ha pur diritto di procedere. In-
tanto lo scrutinamento può dare risultati 
favorevoli, ma può darli anche sfavorevoli, 
e ciò tanto nei rapporti degli ottimi a pieni 
voti quanto nei rapporti degli ottimi; inol-
tre si t ra t ta di una facoltà riservata al mi-
nistro guardasigilli, [l'esercizio della quale 
deve essere preceduto dalla proposta del 
Consiglio giudiziario, proposta che eviden-
temente non sarà fatta se il Consiglio giu-
diziario non riconoscerà Ltanto negli ottimi 

che negli ottimi a pieni voti i requisiti ne-
cessari per giustificarla. 

È una modesta osservazione questa che 
vi rivolgo, onorevole ministro; ma ricordate 
che essa, per quanto modesta, mira ad ele-
vare le condizioni morali dei magistrati ; 
e credo che ogni cosa, che a questo scopo 
mira, debba essere da voi benevolmente 
considerata, come siete avvezzo a conside-
rare ogni cosa che dal vostro dicastero di-
penda. 

Epoichè ho facoltà diparlare,mi permetta 
laCamerachemiassocicon tutto l 'animo alle 
ultime raccomandazioni, che sono state r i -
volte al ministro dall'onorevole Lucifero, 
quelle, cioè,relative alle condizioni degli uf-
ficiali giudiziari. È vero che col nuovo or-
dinamento il modesto usciere ha acquistato 
il magniloquente titolo di ufficiale giudi-
ziario; ma è vero anche che vi sono di que-
sti ufficiali giudiziari che si ritirano, dopo un 
servizio di più che cinquant'anni, quasi ot-
tantenni di età, con la brillante prospettiva di 
avere un cosiddetto assegno passivo sopra 
i proventi di altri ufficiali giudiziari, che 
va dal massimo di 240 ad un minimo di 
180 lire annue. 

Dica la Camera, dica l'onorevole ministro 
se un uomo ottantenne, che ha servito per 
cinquant'anni in una amministrazione dello 
Stato, abbia diritto che si provveda altri-
menti alle condizioni sue. Gli ufficiali.giudi-
ziari, l'onorevole ministro lo sa, hanno fatto 
sentire la voce delle loro non liete condizioni,, 
e credo abbiano a lui sottoposto considera-
zioni, che mi paiono non trascurabili. 

Essi non chiedono una vera e propria pen-
sione, ma solo l'istituzione di una Cassa di 
previdenza per provvedere ai loro tardi anni. 
Ma se essi esercitano con lode un modesto, 
ma pur delicato e faticoso ministero, io 
penso che sarà cosa utile e nobile che si 
provveda anche a queste ultime fibrille 
delle radici dell'albero vigoroso dell'ammi-
nistrazione giudiziaria. Sono queste le rac-
comandazioni, che mi permetto di sotto-
porre al senno, e quest'ultima anche al cuore,, 
dell'onorevole guardasigilli. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mira. 

MIRA. Mi associo a quanto disse l'ono-
revole Battaglieri; ma credo sia necessario 
non solo provvedere alle condizioni morali^ 
ma anche alle materiali della magistratura. 
Perchè, a dir la verità, è certo che molti 
magistrati, tanto più se hanno famiglia, 
sono costretti, per vivere decorosamente, 
ad appartarsi dalla vita sociale e fare una 
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v i ta , per la quale so.no in condizioni da 
non conoscere quello che at torno a loro si 
a g i t a , t u t t i i nuovi e vari rapport i , che v a n n o 
formandosi nelle diverse correnti della v i t a 
p r a t i c a . 

E poiché par lo di v i t a prat ica , sarebbe 
a questo propos i to uti le una r a c c o m a n d a -
zione, e cioè di curare la b r e v i t à e la con-
cisione delle sentenze. 

A l c u n i g iudic i f a n n o inuti le sfoggio di eru-
dizione, s t e n d o n o t r a t t a t i di diritto piut-
tosto che sentenze: t r a t t a t i , che se possono 
creare loro t i t o l i di merito per la car-
riera, sono per lo meno inut i l i per i contri-
buenti , i quali, con poca loro sodisfazione, 
li p a g a n o in t a n t a carta bol lata . 

Ma la ragione v e r a , per la quale ho preso 
a par lare , è per r a c c o m a n d a r e al l 'onorevole 
ministro le condizioni del t r ibunale di Mi-
lano. Non gli r i p e t e r ò quello, che molto 
meglio di me è s tato r i p e t u t o parecchie vo l te 
negli scorsi a n n i da altri oratori , t ra questi 
da l l 'onorevole nostro presidente, che in un 
suo discorso anni or sono dimostrò come 
le condizioni del t r i b u n a l e di Milano fos-
sero a s s o l u t a m e n t e intol lerabi l i . Sono an-
z i t u t t o insuff icienti le sezioni. Si disse che 
per a u m e n t a r l e occorre u n a legge. Si facc ia , 
ma cessi lo s t a t o presente di cose, dannoso 
ai contr ibuent i e alla g iust iz ia . 

Ma u n a legge non occorre per q u a n t o ri-
guarda il personale di cancelleria, il numero 
del quale per il t r i b u n a l e di Milano è sta-
bil ito da un organico, che risale a t rent 'anni 
addietro, e che oggi, per i l n a t u r a l e i n c r e m e n t o 
della popolaz ione e degli affari , evidente-
mente s a r e b b e insuf f ic iente . E b b e n e , o g g i a 
Milano non solo non c 'è il personale stabi-
lito dal l 'organico, m a m ancano quindici fun-
zionari ! 

L e c o n s e g u e n z e ne sono ev ident i : la 
c a n c e l l e r i a , per q u a n t o chi la dirige sia un 
a b i l i s s i m o funz ionar io e t u t t i v i m e t t a n o 
la massima b u o n a v o l o n t à e lavorino per 
q u a n t o è p o s s i b i l e , non può funz ionare . 
Q u a n d o si v o g l i o n o avere le copie, o non si 
hanno, o b i s o g n a p a g a r l e a parte, perchè 
quelli, che g ià l a v o r a n o t a n f o , lavorino in 
ore straordinarie . 

Quindi d o p p i a sp esa e r i tardi ; le p r o v e 

r i c u s a t e ; gli incarti consegnat i l iberamente 
ad a v v o c a t i e curator i c i fa l l iment i , o a 
loro i n c a r i c a i i per portar l i a t t r a v e r s o le 
aule e i c o r r i d o i del T r i b u t a l e ; quindi pe-
ricoli di perdite o, peggio , di sottrazioni , che 
è miracoloso non a v v e n g a n o ; i processi pe-
nali in enorme arr e t r a t o ; i n s o m m a t u t t o il 

Camera dei Deputati 

2 a TORNATA DEL 31 MAGGIO 1 9 0 5 

f u n z i o n a m e n t o della giustizia incagl ia to e 
r i tardato . 

P e r r imediare basterebbe appl icare la 
legge, dare, cioè, al t r ibunale quel personale 
di cancelleria che gli è assegnato dal l 'orga-
nico. 

Quindi non è niente di speciale quello 
che io domando, ma, lo r ipeto, la sola ap-
plicazione della legge. I Consigli del l 'ordine 
e di discipl ina hanno f a t t o v ibrat i ss imi 
reclami. JSTon si sono appigl iat i a l l ' es tremo 
mezzo dello sciopero, al quale hanno f a t t o 
pure ricorso a v v o c a t i di altre regioni, perchè 
fidenti nella giustizia delle loro d o m a n d e ; 
ma, se la v o c e delle rappresentanze loro 
non sarà ascol tata , potranno anche appi-
gliarsi a questo estremo r imedio. 

I rec lami non furono ascol tat i dal vo-
stro predecessore, perchè egli nato a Milano, 
era forse t r a t t e n u t o dal p r o v v e d e r e dall ' in-
giust i f icato t imore che lo si accusasse di 
f a v o r i t i s m o verso la sua c i t tà . 

Ora, sot to questo aspetto , a b b i a m o la 
f o r t u n a di avere in voi , onorevole F inoc-
chiaro-Apri le , un ministro nato in una no-
bil issima regione al l 'estremo opposto del 
nostro paese. E io confido che ella vorrà 
p r o v v e d e r e , e subito, perchè il male, g ià 
graviss imo, cessi al più presto nell ' interesse 
della corret ta amministraz ione della giusti-
zia, e in quello dei contr ibuenti , che hanno, 
e lo pagano, il diritto di aver la non solo 
buona, ma sollecita. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole C a v a g n a r i . 

C A V A G N A R I . Onorevole ministro, mi 
permetto di fare anch' io una r a c c o m a n d a -
zione. Se ho ben capito, nel v o s t r o splen-
dido discorso a v e t e accennato alla ne-
cessità di codif icare questo decreto, che 
r iguarda la promozione dei magistrat i . Se 
non ho frainteso voi pensate di codifi-
carlo, ossia det tare per mezzo di una legge 
le norme per disciplinare queste promozioni . 
10 vorrei ancora una v o l t a r ichiamare la 
v o s t r a a t tenz ione per vedere se non sia 
11 caso di r inunziare in gran p a r t e a questa 
f a c o l t à che, pur disc ipl inata per legge, dif-
ficilmente potrà approdare, dal m o m e n t o 
che non saranno con la legge distrutt i i così 
dett i a p p r e z z a m e n t i di merito. Vorre i chie-
dervi di vedere se non fosse il caso di tornare 
al 'd isegno Zanardel l i , e di tener conto 
solo del l 'anzianità , o q u a n t o meno, se si 
v u o l lasciare qualche cosa al merito, lo che 
genera sempre inconvenient i , lasciare u n 
decimo; perchè, g l ' i n c o n v e n i e n t i d o v r e m m o 
lamentar l i so l tanto per un decimo. Mir ichia-
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ma a questo anche una le t tera di un magi-
s tratoi l quale mimanda quat t ro o cinque pa-
gine di scritto, che non ho avuto ancora il tem-
po di legger bene, per farmi conoscere t u t t a 
l'elegìa delle sue sofferenze, e per dirmi in 
quale posizione si trovi ancora presentemente 
mentre i suoi colleghi, per non so qual motivo 
di merito, forse indipendente da loro, sono 
già presidenti di Corti e consiglieri di ap-
pello, e questo p o v e r u o m o si t rova ancora 
giudice di tr ibunale. 

Sopra un 'a l t ra cosa anche più modesta, 
onorevole ministro, richiamo la vostra at-
tenzione; anzi per veri tà debbo dire che per 
non dis turbarvi qui, mi era permesso di 
scrivere al Ministero al vostro sottosegre-
tario di Sta to . (Si ride). 

Forse è cosa anormale questa ? 
FINOC C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Normalissima, 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 

non si rivolga ai colleghi e non li ecciti : 
consideri che sono ormai otto giorni che 
siamo qui discutendo questo bilancio. 

CAVAGNARI. Non è mia colpa! 
P R E S I D E N T E . Ma se ella si volta di qua 

e di là, per fare conversazioni, perderemo 
ancora più tempo ! 

CAVAGNARI. Io, onorevole presidente, 
durante le votazioni non mi sono assentato 
e sono stato qui a fare il mio dovere; abbia 
dunque ancora un poco di pazienza ! 

Onorevole ministro, per quanto concerne 
i t r amu tamen t i di questi modesti ufficiali 
di cancellerie, specialmente delle pretu-
re, ho ricevuto anche a questo riguardo 
scritti e raccomandazioni (e noti che non 
si t r a t t a di cosa che riguardi il mio col-
legio), ho ricevuto un numero discreto di 
giornali ed anche di lettere, dove sono 
esposti lamenti perchè un cancelliere di pre-
tu ra alla Sp ezia sia s ta to traslocato in 
luogo di minor conto. Questo cancelliere ha 
messo in moto tu t t i i suoi amici e tu t t i i 
suoi ammirator i per protestare contro que-
sta specie di cìeminutio capitis. 

Ora io ho chiesto di parlare per pregarla, 
onorevole ministro, di usare un certo ri-
guardo in questi t r amutament i , perchè alle 
volte avviene che amministrazioni di capo-
luogo di mandamento , che domandano un 
t r a m u t a m e n t o per giusti motivi, se lo ve-
dono r i ta rda to , mentre altre volte avviene 
quando meno si aspet ta . Non dico poi che, 
se un deputa to fa al riguardo qualche propo-
sta, allora rischia proprio di ot tenerelo scopo 
oppos to ! Comprendo che si t r a t t a di cosa 
di poco conto, ma mi son permesso di farle 
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questa raccomandazione, anche per giusti-
ficarmi con questa gente, che si prende la 
briga di incomodar me, e, di conseguenza, 
il ministro o il suo sottosegretario di Stato. 
Ad evitare queste noie veda,, onorevole guar-
dasigilli, se può accontentarl i affinchè non 
abbiano a r i tornare all 'assalto. Non ho altro 
da dire. 

P R E S I D E N T E . Poteva andare a far vi-
sita al sottosegretario di Stato ! (Si ride). 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Ca-
net ta . 

CANETTA. Richiamo l 'at tenzione del-
l 'onorevole guardasigilli sopra tre catego-
rie del personale giudiziario: presidenti di 
assise, giudici is trut tori , e aggiunti cancel-
lieri degli uffici di istruzione. Nessuno de-
gli onorevoli colleghi disconosce che l'uffi-
cio di presidente di Corte d' assise richie-
de speciali quali tà di mente e di carat-
tere. È facilissimo che un magis t ra to colto, 
rot to alla disciplina delle udienze dei tri-
bunali, consapevole da l l ' a l t a dignità del 
suo ufficio, faccia cat t iva prova nei 
dibat t iment i avant i i giurati. Accadde 
spesso che un presidente di assise non sa-
pesse res 'stere con la necessaria autori tà 
alle violenze, per non dir peggio, dei pa-
troni delle rispett ive parti . È accaduto che 
presidenti di Corte di assise perdessero, 
per res taurare la disciplina nelle udienze, 
quella calma, quella serena dignità, che è 
tan to necessaria. Non sono mancat i pre-
sidenti di Corte d' assise, che non sape-
vano, nonostante la cultura e la prat ica 
di lunghi anni di carriera, districarsi t ra 
gli articoli del codice di procedura penale, 
t ra gli argomenti dei patroni, sia di di-
fesa, che di par te civile, nella formazione 
dei quesiti per i giurati. Ora vorrei che 
l 'onorevole guardasigilli, quando si t r a t t a 
di delegare i presidenti di tr ibunale, o 
i consiglieri d'appello a fungere da pre-
sidenti di assise, avesse innanzi al suo 
pensiero il pericolo degli inconvenienti , 
che ho denunziato. Così purè raccomando 
alla sua at tenzione una più accurata 
scelta dei giudici is trut tori . È invalso il 
costume, come se si t ra t tasse di un ufficio di 
poca importanza, di delegare alla istruzio-
ne delle cause penali gli aggiunti giudi-
ziari in gran numero. Costoro sono nuovi 
a quest'ufficio, sono appena usciti dalle 
aule delle università e dai pr imi cimenti, 
per entrare nella carriera giudiziaria. 

È accaduto che si sono nominati giu-
dici is t rut tor i magistrati, che non conosce-
vano affat to il dialetto che si par lava nel 
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luogo dove dovevano disimpegnare il loro 
ufficio: da qui equivoci, e -vere e pro-
prie trasformazioni sostanziali di quanto 
venivano a deporre i testimoni nel gabinet to 
del giudice i s t ru t tore . Bisogna quindi asso-
lu tamente provvedere perchè i giudici i s t rut -
tori siano in condizione di conoscere di-
re t tamente , non per mezzo dei loro ag-
giunti cancellieri, il dialetto del luogo 
dove essi risiedono ; t an to più perchè gli 
imputa t i , e gli imputa t i più volgari, par-
lano di questo dialetto le forme più de-
generate, quelle che costituiscono quasi 
un gergo; ed è facilissimo che il giudice 
i s t ru t t tore non riesca a capire ciò che que-
sto gergo vuol significare. 

Così pure vorrei che nelle promozion 
dei giudici, e nei criteri coi quali queste 
promozioni vengono determinate, si aves-
se maggior r iguardo alla peculiare con-
dizione dei presidenti di assise e dei giudici-
is trut tori . Voi sapete come per le promo-
zioni dei magistrati vi sia una Commissione 
consultiva, alla quale si forniscono da questi 
magistrati i migliori saggi della loro dot-
trina giuridica. Ora con questo esame sopra 
simili elaborati è evidente che i presidenti 
di Corte di assise e i giudici i s t ru t tor i si 
trovino in condizione di inferiori tà. Che 
cosa volete che possa produrre un presi-
dente di Corte d'assise, che fa le sen-
tenze per applicare le pene volute dal co-' 
dice penale? 

Così raro sarà, il caso in cui ad un giu-
dice i s t ru t tore si presenti l 'occasione di ri-
solvere un conflitto di competenza, o una 
questione di dir i t to internazionale, di poter 
presentare, in fo rma di s tudi giuridici, il 
miglior f r u t t o del suo intel let to nell' eser-
citare la funzione di indagatore delle prove 
del reato. 

Eaccomando quindi par i tà di t r a t t a -
mento a favore di questi magistrat i ; racco-
mando, cioè, che si tenga calcolo delle abi-
lità e dello zelo che impiegano nell 'adempi-
mento del loro uifìcio. 

Ed infine raccomando all 'onorevole guar-
dasigilli la miserevole condizione econo-
mica dei vice cancellieri aggiunti ai giudici 
istruttori. 

Figuratevi che questi impiegati , che rac-
colgono il segreto delle procedure, che 
sono in condizione di conoscere e i sistemi 
della difesa e i sistemi dell 'accusa, che 
sono i custodi di t u t t a l 'azione dell 'auto-
rità investigatrice, sono pagat i con 70 lire 
al mese! Come pretendere che costoro, a 
qualunque località appartengono, perchè 
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non faccio questione di località, resistano 
alle corruzioni, che patroni poco coscienti 
possono esercitare su loro, per conoscere 
quello che l ' i s t ru t tor ia non dovrebbe rive-
lare ? 

Infine mi associo all'egregio ed autorevole 
amico mio, l 'onorevole Mira.per r ichiamare al-
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro la condi-
zione anormale del t r ibunale di Milano. Noi, 
in mater ia penale, abbiamo già più di 1500 
processi arretrat i ; ed ora che parlo si comin-
ciano a smalt ire i processi che datano dal 
1901 e dal 1902. 

Che cosa accade? Accade che non solo 
i test imoni, ma perfino le par t i in causa da-
van t i al magistrato, hanno t u t t a l 'aria di 
sembrare nuovi al l 'argomento che si di-
ba t te , t u t t a l 'ar ia di credere che t u t t o il 
t empo decorso significasse una tac i ta ordi-
nanza di non luogo a procedere, o di asso-
luzione. ìsfon parl iamo dei testimoni, che, 
dopo due o tre anni, non ricordano nulla 
degli elementi di f a t t o che loro si richie-
dono, e si t rovano, per questa impossibi-
lità di ricordare, assillati dal Pubblico Mi-
nistero e dal t r ibunale, che quasi li conside-
rano come testi ret icenti o falsi. 

Bisogna che la giustizia, per la sua 
esemplari tà, sia più rapida. Ed invece, co-
me già ho ricordato, a Milano si discutono 
ora i processi a r re t ra t i del 1901 e 1902, che 
sono circa 1700. I n questa condizione non 
si può andare avant i . 

Chiedo, quindi che una buona volta si 
provveda, e non con supplenze o applica-
zioni di magistrat i da altri t r ibunali , ma 
con la nomina di veri e propri funzionar i 
delegati al t r ibunale di Milano. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Campi Emilio. 

CAMPI EMILIO. Mi associo p ienamente 
a ciò che hanno det to gli onorevoli Mira e Ca-
net ta sulle condizioni del t r ibunale e della 
cancelleria di Milano; ho preso a par lare 
non solo per confermare all' onorevole 
guardasigilli che le manchevolezze segna-
la te dagli onorevoli colleghi -sono vera-
mente scandalose, e tali da suscitare i 
reclami di t u t t i quelli che nella nostra 
c i t tà hanno a j3he fare con 1' ammini-
strazione della giustizia, ma per dire anche 
che merita di essere segnalata alla sua at-
tenzione la condizione della Corte d'appello 
di Milano il cui ruolo è ancora quello del 
1865. 

La ci t tà si è più che raddopp ia ta , il la-
voro alla Corte è quintuplicato, mentre il 
numero dei consiglieri è ancora minore 
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rispettivamente di quello della Corte di ap-
pello di Torino e di Venezia dove il lavoro 
è di tanto minore. 

Le condizioni della magistratura nostra 
danno luogo anche ad un altro rilievo. Di-
sgraziatamente il procuratore generale di 
Milano, commendatore Cisotti, da qualche 
tempo è caduto malato e di una malattia 
che sembra insanabile; ora si tratta di una 
procura generale del Eegno delle più im-
portanti e non si è ancora pensato a sosti-
tuirlo. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Il provvedi-
mento è in corso. 

CAMPI EMILIO. So che l'onorevole mi-
nistro ha detto che mancano i fondi, perchè 
il Ministero di grazia e giustizia non ha a sua 
disposizione che una piccola somma per i 
collocamenti a riposo d'autorità; e questa 
somma ora è pressoché esaurita, e quindi 
il ministro non può mettere a riposo il com-
mendatore Cisotti avanti il primo luglio. 
Ma io domando se sia possibile che un'am-
ministrazione così importante come quella 
della giustizia debba essere soggetta a sif-
fatte restrizioni. 

Mi sia permesso anche di parlare di un 
altro caso particolarissimo. Alcuni egregi 
colleghi hanno accennato alle misere con-
dizioni, in cui versano spesso gli ufficiali 
giudiziari che non hanno diritto a pensio-
ne. Ora io osservo che talora questi uffi-
ciali si vengono a trovare in condizioni la-
mentevoli anche quando si trovano in ser-
vizio, quando sono addetti a preture senza 
cause, quando cadono malati, e via dicen-
do. Ho scritto ripetutamente al Ministero 
per ottenere un sussidio a favore di un uf-
ficiale giudiziario ammalato da più mesi, con 
moglie e figli assolutamente affamati, ai 
quali necessariamente deve provvedere la 
carità pubblica; ebbene, il Ministero ha con-
tinuamente risposto che gli manca la pos-
sibilità di accordare qualsiasi sussidio. Ciò 
è veramente indecoroso, e scredita il Go-
verno presso le popolazioni. Prego quindi 
l'onorevole ministro di prendere in consi-
derazione circostanze come questa a cui 
ho accennato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lazzaro. 

L A Z Z A R O . Nella discussione generale 
ho già richiamata l'attenzione dell'onore-
vole ministro su quel vero scandalo, che è 
costituito dal prolungarsi dei processi giu-
diziari. Ora, trattandosi delle spese di giu-
stizia, mi permetto di far notare come 

queste spese *sieno destinate a crescere sem-
pre più, dal momento che in certi processi 
si sente il bisogno di far eseguire piante 
di palazzi, di fare viaggi, e via dicendo. 
Tutto questo è conseguenza del sistema, il 
quale va certamente corretto. Ho accennato 
anche l'altro giorno che esiste una Commis-
sione speciale per la riforma del codice di 
procedura penale. . . 

E I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Se l'onorevole 
Lazzaro fosse stato presente a tutto il mio 
discorso, si sarebbe risparmiata questa os-
servazione. 

L A Z Z A R O . Io questa mattina sono stato 
qui, ho ammirato tutto il suo discorso; 
ma poi mi sono assentato credendo che sa-
rebbe stata rimessa ad oggi la discussione; 
ad ogni modo spero che ella abbia rispo-
sto alla mia osservazione in modo sodisfa-
cente e passo ad altro argomento. 

La legge elettorale politica stabilisce che 
sieno presidenti dei seggi principali fun-
zionari appartenenti all'ordine giudiziario. 
Nelle ultime elezioni generali sono avve-
nuti scandali, dei quali si è dovuta occu-
pare anche la Giunta delle elezioni, e sui 
quali ha parlato anche l'attuale ministro 
guardasigilli, allora presidente della Giunta 
stessa, della necessità, cioè, di provvedere a 
che non s'impedisca la proclamazione del-
l'eletto. 

Nelle ultime elezioni dell'anno passato 
ben trenta collegi non hanno visto procla-
mati i loro deputati, perchè i presidenti 
delle sezioni non si sono presentati alla 
sezione principale. Ora, poiché in questi 
uffici principali vi sono i presidenti di tri-
bunale, domando io : che cosa hanno fatto 
questi signori presidenti? Niente! Eppure 
si tratta di reati, poiché l 'articolo 1 1 1 
della legge stabilisce sanzioni per l 'as-
senza volontaria dei presidenti dei seggi, la 
quale impedisca la proclamazione. E questo 
fatto, ripeto, è avvenuto in trenta e più 
collegi elettorali del Regno, e nessuno di 
questi presidenti, se sono esatte le mie in-
formazioni, si è mosso per promuovere un'a-
zione giudiziaria contro i volontari assenti. 

Y i sono stati poi collegi, e potrei ci-
tarne alcuni molto vicini al mio, in cui gli 
stessi appartenenti all'ordine giudiziario, 
come sarebbero i vice pretori, che hanno 
fatto parte di sezioni, non hanno voluto pre-
sentarsi alla sezione principale. 

Tutto questo mi pare che non sia cosa 
da passare inosservata. Il magistrato o ci 
sta per qualche cosa, o non ci deve stare 
nelle operazioni elettorali. Se ci sta per 
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qualche cosa, deve far r ispet tare la legge; 
se poi non deve avere quest 'ufficio allora è 
meglio r i tornare all 'antico, perchè gii incon-
venienti di allora erano minori di quelli che 
avvengono ora. E non ho altro da aggiun-
gere. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, r imane approva to il capitolo 26. 

Capitolo 27. Magistrature giudiziarie, 
personale, indenni tà di residenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 126.058. 

Capitolo 28. Magistrature giudiziarie, 
spese d'ufficio (Spese fìsse), lire 720.282,58. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eosadi . 

ROSADI. Questo capitolo parrebbe com-
prendere le spese, che r iguardano cose e non 
persone. Invece, con le spese di ufficio in 
esso previste, si provvede anche alle mer-
cedi dei custodi e dei portieri giudiziari, 
t r a t t a t i come carta, buste e ceralacca. Ora 
da ogni par te si riconosce che t u t t o ciò non 
è giusto, nè equo, ma in tan to ai portieri e 
custodi giudiziari non si danno che parole, 
parole, parole. Bellissime parole ha detto 
l 'onorevole relatore del bilancio. Bellissime 
parole ha det to l 'onorevole guardasigilli; ed 
a l t r e t t an te belle parole disse il suo prede-
cessore. Ma 7 a conclusione è che i portieri 
e i custodi giudiziari non hanno o t tenuto 
niente. Ciò è s t rano e penoso a dirsi, una 
volta che quest ' Assemblea è cost i tui ta 
in gran pa r t e di avvocat i , i quali pu-
re conoscono per con ta t to d'ogni giorno il 
bisogno di questi disgraziati. Costoro non 
chiedono un centesimo d ' aumento sul bilan-
cio di grazia e giustizia, ma chiedono di 
essere pagat i nella misura miserrima, con 
cui sono p resen temente pagat i sulle spese di 
ufficio, con la cassa dello Stato, e di esser 
posti in condizione di costituirsi, con la sem-
plice r i t enu ta sulla lcro meschina mercede, 
una pensione. Veramente non si sa per-
chè debbano essere t ra t ta t i peggio di quelli 
che non sono lavoratori dello Stato, perchè 
per loro non vigono nè il con t ra t to di la-
voro, nè i benefìci dell 'assicurazione, nè gli 
altri vantaggi , che per le classi più umili 
si sono finalmente riconosciuti e sanzionati . 

Quali ragioni si possono opporre contro 
le loro richieste 1 L 'onorevole guardasigilli 
diceva nel suo discorso che si oppongono 
ragioni di ordine finanziario. 

Ora io d o m a n d o : ma questi custodi e 
portieri giudiziari non li paga te oggi l Sì, 
li pagate su questo capitolo. 

Ebbene, se è così, non si t r a t t a che di 
fare un giro di uscita, per accogliere i loro 

voti. Si t r a t t a , non già di aggravare il bi-
lancio, ma di impostare diversamente que-
sta spesa, e di pagare con diverso sistema 
codesti fu tu r i impiegati dello Sta to , che 
oggi non chiedono se non di essere tali. 

Sembra a me che non si debba più oltre 
r i t a rdare l 'accoglimento dei loro desideri ; 
epperò chiedo con le mani giunte al mi-
nistro che scenda dai rostri del suo ma-
gnifico discorso, e dia aff idamento concreto 
e preciso a questi poveri e fedeli proletari 
della giustizia, d imostrando a loro e a tu t t i 
che dal Governo non si ascolta chi chiede 
più forte, ma chi chiede con maggiore di-
scretezza e con migliore ragione. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, sa-
rebbero così te rminat i t u t t i i capitoli che 
r iguardano il personale. Vuol rispondere ? 

F I N O C C H I A R O - A P E I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Agli onorevoli 
deputa t i che hanno f a t t o osservazioni su 
questi capitoli del bilancio risponderò colla 
maggiore brevità, e spero, con a l t r e t t an ta 
chiarezza, seguendo l 'ordine col quale hanno 
preso la parola. 

L'onorevole Marazzi ha messo in rilievo 
l ' inconveniente der ivante dal f a t to che in 
alcuni t r ibunal i circondariali non è suffi-
ciente il personale, notando che vi sono sedi 
in cui è anche vacan te il posto di presi-
dente. 

Fino dal momento in cui assunsi l'ufficio 
di guardasigilli volsi le mie cure a questo 
argomento del personale, adde t to alle varie 
magistrature . Sarà mio dovere secondare 
nel miglior modo possibile ogni legit t ima 
esigenza. 

L'onorevole Scaglione, associandosi alle 
considerazioni svol tedal l 'onorevo 1 ^Marazzi , 
si è i n t r a t t enu to sulla esecuzione della legge 
organica, r icordando i bisogni del t r ibunale 
di Gerace. Riconosco la ragionevolezza delle 
sue lagnanze, e del t r ibunale di Gerace 
mi "occuperò in particolare onde sia resti-
tu i to al suo normale funzionamento . Non 
posso, però, prendere impegni assoluti sulla 
questione delle applicazioni, che molte volte 
sono richieste da necessità imprescindibili. 
È t u t t av i a mio proposito di limitarle ai casi 
nei quali non si può provvedere altri-
menti . 

L'onorevole Lucifero è tornato ad insi-
stere su quanto aveva già det to per le con-
ciliazioni e la cassa pensioni per gli uffi-
ciali giudiziari. 

L'onorevole Lucifero ed i colleghi Bat-
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taglieri, Canetta ed altri che a l n i si sono 
associati, vorranno ricordare che su questi 
due punt i mi sono in t ra t t enu to nel mio 
discorso di s tamane; e gli oratori sanno 
quante sono le difficoltà che si incontrano 
per la istituzione delle casse di previdenza. 
Ad ogni modo, ripeto, volgerò ad essa la 
mia attenzione nell 'interesse della classe de-
gli ufficiali giudiziari. Lo stesso, aggiungo 
ancora, per gli uffici di conciliazione. 

L'onorevole Battaglieri ha voluto discu-
tere le norme per le promozioni dei ma-
gistrati e si è occupato degli scrutini anti-
cipati e della r i forma del regolamento. 

Per gli avanzamenti ho già detto che vi 
è la necessità di segnare regole chiare e 
precìse a garanzia dei diritti acquisiti di 
ciascun magistrato. Quanto allo scrutinio 
anticipato, avverto l 'onorevole Battaglieri 
chela questione è proprio in questo mo-
mento sul tappeto; e sarà presto risoluta. 

Gli onorevoli Canetta, Mira e Campi, 
alle altre considerazioni di carat tere gene-
rale, ne hanno f a t t o seguire alcune sulle 
condizioni del personale dei tribunali e 
delle cancellerie giudiziarie a Milano. Prov-
vederò nel limite del possibile a che le la-
gnanze cessino, t an to più t ra t tandos i di un 
centro così impor tan te anche pel numero 
grande degli affari che si svolgono in quel 
tribunale. Al servizio di cancelleria, l ' u l -
t ima legge mi met te rà in grado di pren-
dere decisioni soddisfacenti. 

L'onorevole Cavagnari ha ricordato il 
concetto al quale fu informato il disegno 
di legge del compianto Zanardelli sull'ordi-
namento giudiziario intorno alle promozioni 
della magistratura, cioè il criterio preva-
lente della anzianità. 

Questo criterio non può essere esclu-
sivo: esso è certo da tenersi in massimo 
conto, ed io dichiarai già nella discussione 
del disegno di legge Zanardelli-Coeco-Ortu 
che consentivo in esso, a condizione che 
si fosse estesa la misura delle pro-
mozioni r iservate al merito assoluto. ISTon 
è possibile rinunziare a ciò senza sicuro 
danno per la giustizia. Giova di stabilire 
norme precise, tassat ive onde accertare le 
condizioni richieste per la promozione fon-
da ta sul merito affinchè sia cancellato ogni 
sospetto di favoritismo. Xon è giusto di 
chiudere la porta ai migliori, per rendere 
omaggio al solo criterio dell 'anzianità: l 'an-
zianità ed il merito, con proporzioni eque 
e con garenzie rigorose, sono indispensa-

bili per assicurare a tu t t i la carriera, senza 
pregiudizio dei reciproci dir i t t i . 

L'onorevole Canet ta ha raccomandato 
una maggior cura nella scelta dei presidenti 
d'Assise e dei giudici is truttori , e le sue 
considerazioni sono di completa evidenza, 
l ion tu t t i i magistrat i hanno le qualità oc-
correnti per dirigere un dibat t imento, come 
una elevata coltura e grande esperienza. 
Anche pei giudici is t rut tor i abbisognano 
speciali at t i tudini , t ra t tandosi della funzione 
giudiziaria più delicata. 

Merita anche ogni riguardo la condi-
zione degli aggiunti delle cancellerie e degli 
uffici d'istruzione, dai quali dipende in gran 
par te il segreto delle is trut torie. Ad essa 
provvede in buona par te la legge testé ap-
provata . 

L'onorevole Lazzaro, che sono lieto di 
•vedere presente, ha f a t t e opportune osser-
vazioni sulle spese di giustizia. Confido che 
egli vorrà tenersi pago delle dichiarazioni da 
me f a t t e s tamane. 

Quanto alla presidenza degli uffici eletto-
rali, affidata a magistrati , se ne potrà t ra t -
tare in una revisione della legge comunale 
e provinciale. 

Da m ;a par te non debbo nascondere che 
preferisco che il magistrato non sia dis t ra t to 
dall'ufficio che gli è proprio. 

L'onorevole Bosadi, infine, ha patroci-
nato la causa dei portieri e degli inser-
vienti presso gli uffici giudiziari. Bipeto 
che è questione antica e sempre viva, come 
ha ricordato l 'onorevole Fani nella sua 
relazione e nel discorso eloquente che l 'ha 
seguita. L 'a rgomento non tocca soltanto 
l ' interesse del personale addet to ai servizi 
più umili nell 'amministrazione della giusti-
zia, ma risponde a criteri ed a considerazioni 
di equità ; ed io sarei ben lieto di poter tro-
vare una soluzione completa. Ma le diffi-
coltà di ordine finanziarlo, al t ra volta ac-
cennate, sono anche oggi assai gravi ; ed 
io non posso prendere impegni senza i ne-
cessari accordi col ministro del tesoro. Ad 
ogni modo, se qualche cosa si pot rà fare, 
non mancherà a questo scopo t u t t a la mia 
cooperazione. (Approvazioni). 

L A Z Z à B O . Domando di parlare. 
P B E S I D E N T E . Onorevole Lazzaro, ella 

sa che non si può parlare due volte. 
LAZZABO. Desidero ringraziare l'ono-

revole ministro, e poi debbo dire che forse 
non mi sono spiegato b e n e 

PBESIDEisTTE. Onorevole Lazzaro, ella, 
che è il padre del regolamento, (Ilarità) non 
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mi me t t a nella condizione di doverlo vio-
lare per lei ! 

Così r imane approva to il capitolo 28. 
Capitolo 29. Manutenzione, r iparazione 

ed a d a t t a m e n t o dei locali degli uffici giu-
diziari, lire 45,000. 

Capitolo 30, Spese di giustizia (Spesa ob-
bligatoria), lire 5,908,000. 

Su ques to capitolo ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Campi Emilio. 

CAMPI E M I L I O . Prendo occasione dal-
l ' iscrizione su questo capitolo per r ingra-
ziare l 'onorevole ministro degli a f f idament i , 
che ha da to a proposito del l 'amminis t ra-
zione della giustizia a Milano, ed entro nel-
l ' a rgomento speciale, che mi sono proposto 
di accennare brevemente . 

I n t e n d o r ich iamare l ' a t tenz ione del mi-
nistro e della Camera sulla f requenza con 
cui nel nostro paese viene ordinata , pe rcause 
di legi t t ima suspicione o di pubblica sicu-
rezza, la remissione delle cause penali da 
una ad al t ra Corte di assise. 

Voi sapete che questa disposizione del 
Codice di p rocedura pena ' e è di n a t u r a as-
so lu tamente eccezionale, perchè deroga al 
principio fondamen ta l e della amminis t razio-
ne della giustizia, che, cioè, i c i t tadini sieno 
giudicati dai loro giudici natura l i , e perchè 
dà luogo a gravi inconvenient i prat ici . È 
evidente il sommo dis turbo che ne deriva a 
t u t t i coloro, i quali sono interessat i in 
una di queste cause così spostate : tes t imoni 
costret t i a recarsi in lontane regioni, ed 
ivi t r a t t e n u t i con quei miseri compensi , 
con quelle derisorie indenni tà che loro ac-
corda la tar i f fa penale. Non è gran t empo , 
abbiamo avu to lo spet tacolo di poveri con-
tadini della Sicilia t r a spo r t a t i nel cuore del-
l ' inverno in una c i t tà del l ' I ta l ia se t tent r io-
nale, esposti ai rigori della stagione, nella 
impossibili tà di p rovvedere ai loro bisogni, 
t an to che a loro dove t te provvedere la ca-
rità pubbl ica . 

Anche questa è cosa indecorosa ed umi-
l iante per lo S t a to ; perchè, quando lo S ta to 
crea ai suoi c i t t ad in i nell ' interesse pubbl ico 
simili doveri, ha anche l ' obb l igo di non 
esporre coloro, i quali vi sono costret t i , a 
privazioni come quelle, a cui ho accenna to . 

Capisco che vi sono circostanze, nelle 
quali la disposizione del Codice di proce-
dura penale deve t rovare applicazione; cir-
costanze in cui in un de te rmina to ambien te 
è impos ib^e che la t r a t t az ione di una causa 
sia f a t t a con quella sereni tà ed imparz ia l i tà 
che garant iscono l ' interesse della giustizia. 

Ma da questo alla f requenza con cui questa 
remissione di cause avviene, ci corre molto. 

Ho voluto consul tare le s ta t i s t iche e fa re 
un piccolo studio compara to . La disposi-
zione, alla quale accenno, è copiata dal 
Codice di p rocedura penale f rancese : eb-
bene la Corte di cassazione di Franc ia ha 
r imesso dal 1890 al 1901, che è l 'u l t imo 
anno della s ta t i s t ica penale giudiziaria, da 
u n a corte a l l ' a l t ra in t u t t o cinque cause: 
in I ta l ia sono circa t recento . Tu t to nel 
nost ro paese d iventa abuso ! 

Prego quindi l ' onorevo le ministro di 
voler por ta re la sua a t tenzione sopra que-
sto s t a to di cose. 

Egli ques ta m a t t i n a ha dichiara to che 
pres to por terà il suo esame sulla redazione 
defini t iva del disegno di legge per r i forma 
del Codice di procedura penale . Mi lu-
singo che l 'onorevole ministro vorrà fa re 
ogget to dei suoi s tudi anche la disposizione, 
a cui ho a c c e n n a t o , per vedere se non 
sia possibile di disciplinarne l 'applicazione 
con norme più recise di quelle che esistono 
oggi. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole guardasigilli . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Rispondo su-
bi to al l 'onorevole Campi. I motivi di suspi-
cione o di pubblica sicurezza, che, ai ter-
mini dell 'articolo 776 del codice di p rocedura 
penale, pcssono de terminare la remissione 
di una causa da una ad al t ra sede, sono ap-
prezzat i e va lu t a t i dalla Corte di cassa-
zione alla quale so l tan to spe t ta di decidere. 

Una voce. I n Franc ia i casi di remissione 
sono pochi ! 

R O S A D I . Che c ' en t ra il confronto con 
la F ranc i a ! 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Io non posso af-
f a t t o en t ra re in questi giudizi incensurabil i 
del Supremo collegio. Se in Francia i casi di 
suspicione sono meno f r equen t i che da noi, 
ciò deriva ev iden temente da condizioni par-
ticolari. La Corte di cassazione, è es t ranea 
a qua lunque influenza di ambien te o inte-
resse di par te , e non è ce r tamente possi-
bile una maggiore guarent igia . 

CAMPI E M I L I O . Ma in t an to si sceglie 
una Corte p iu t tos to che un ' a l t r a {Commenti). 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Io nulla ho da 
dire sul modo come la Corte di cassazione 
ha eserci tato questa suprema facol tà , sicuro 
che in ogni caso essa si ispira agli interessi 
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della giustizia. (Bene! — Interruzione del 
deputato Campi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

F A N I , relatore. P o t r à dubi tars i della op-
p o r t u n i t à del rilievo f a t t o dal collega Campi 
r iguardo all 'eccesso che si verifica sull 'uso 
delle facol tà delle remissioni, se, cioè, debba 
il rilievo rivolgersi ai ministro perchè esa-
mini o meno la questione. Quello, che 
deve in certo modo t ranqu i la re 1' ono-
revole Campi è questo: che il numero delie-
remissioni è v e r a m e n t e d ivenuto così ec-
cessivo che non il ministro, il quale non 
aveva competenza per farlo, ma lo stesso 
procura tore generale della Corte Suprema 
di cassazione se ne è l a rgamente occupato 
nel suo ul t imo discorso... 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. P e r f e t t a m e n t e . 

F A N I , relatore. ... ed ha de t to che ve-
r a m e n t e si eccede, ma lo ha de t to precisa-
men te a chi doveva dirlo, e cioè alla magi-
s t r a tu ra , che unica e sola ha la competenza 
per ordinare il grave p rovved imen to del 
rinvio. L ' a rgomen to è s ta to t r a t t a t o nella 
sedu ta inaugura le della Corte Suprema di 
cassazione con quella competenza e con 
quella altezza di vedute , che por ta sempre 
il p rocura tore generale Quar t a in ogni que-
stione.. . 

R O S A D I . Ma non ha de t to se nel suo 
ufficio ha f a t t o requisi tor ie favorevoli . ( Com-
menti). 

F A N I , relatore. I l che vuol dire che, a 
p a r t e questa indagine, a cui accenna il col-
lega Rosadi, indagine che non può farsi , il 
s i s tema pare q u a n t o meno eccessivo. Ma 
lasciamo, onorevoli colleghi, che se ne oc-
cupino le au to r i t à giudiziarie, perchè noi 
non possiamo discuterne qui in sede di bi-
lancio, nè r ichiamare su questo p u n t o l 'at-
tenzione del ministro. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cane t ta . 

CANETTA. Non r ientrerò nella discus-
sione generale a proposi to del s is tema con 
cui sono ordinate ed eseguite le perizie pe-
nali, ma mi pe rmet to di r icordare alcuni 
f a t t i degni del l 'a t tenzione della Camera. 

Per esempio è difficile che le au to r i t à 
inqui rent i si decidano a fa re nel corso del-
l ' i s t ru t to r ia le perizie psichiatr iche; si f anno 
le perizie calligrafiche, quelle chimiche, 
quelle sulle armi, ma quelle psichiatr iche 
no. Ora ciò può dipendere da un abito men-
tale dei giudici i s t ru t tor i , i quali diffidano 
sempre di questo s t r umen to d ' indagine, per- ' 

chè lo credono preord ina to a salvare il col-
pevole; ma ciò è anche pericoloso, perchè le 
perizie vengono poi ad in te r rompere il corso 
del giudizio quando il processo viene al pub-
blico d iba t t imen to . Allora i difensori recla-
mano ciò, che p r ima hanno inu t i lmente recla-
mato , ed il processo si sospende perchè la 
vigile au to r i t à del pres idente non vuole ap-
pagarsi , e f a benissimo, di una perizia psichia-
tr ica improvvisa ta ; donde la necessità di as-
segnare un te rmine ai peri t i perchè esa-
minino il caso so t topos to al loro giudizio e 
r iferiscano. Altro dannoso effet to di que-
sto s is tema è che si hanno assoluzioni sba-
lordit ive, e allora si dice subi to che vi è 
s t a t a debolezza nei giudici o insufficienza di 
criterio nei giurat i , e che queste perizie 
psichiatr iche sono un giochetto molto co-
modo per s t r appare alla giustizia puni t iva 
anche quelli che mer i tano condanna . 

A Milano è occorso il caso che un capi-
t ano di f an te r i a a r iposo un giorno, senza 
motivo proporz ionato al f a t t o , uccise bar-
b a r a m e n t e un ci t tadino. 

I l giudice i s t ru t to re sapeva dal l ' i s t rut -
toria sc r i t ta che questo capi tano era s t a to 
m a n d a t o via dall 'esercito perchè af fe t to da 
manìa di persecuzione. 

Ora perchè non fa re subito la perizia 
psichiatr ica, perchè non l iberare le assise 
dal l ' ingombro di questo processo? Invece si 
è de t to che, t r a t t andos i di un ufficiale, una 
perizia, che nel corso del l ' i s t ru t tor ia con-
cludesse per la sua i r responsabi l i tà , po teva 
pres tars i a comment i poco favorevoli da 
p a r t e dell 'opinione pubblica, quasi che l 'as-
soluzione per i rresponsabil i tà p ronunz ia ta in 
i s t ru t to r ia equivalesse ad un favore f a t t o 
da l l ' au tor i t à giudiziaria per il pregiudizio 
del r i spet to dovu to alle is t i tuzioni mili tari . 

Recen temen te in un processo per uxori-
cidio per avvelenamento , t u t t e le p rove in-
dicavano la necessità di una perizia psichia-
tr ica. Non la si fece, ma poi, u n a volta as-
segnata la causa a ruolo, si^ dove t te r inviare 
il processo per due mesi a p p u n t o per far 
e f fe t tuare la perizia. 

Su un a l t ro f a t t o r ichiamo l 'a t tenzione 
dell 'onorevole ministro. Vi è un grande tri-
bunale, in cui le perizie mediche in is t rut -
tor ia sì affidano normalmen te ad un solo 
medico. Sia che si t r a t t i di perizie psichia-
tr iche, o di perizie ostetr iche, o di perizie 
per fe r imento in qua lunque pa r t e del corpo, 
o di perizie per avve lenamento , sempre quel 
perito è ch iamato a r i spondere come fosse 

' enciclopedico. 
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Ne consegne, a p a r t e il giusto risen-
t imento degli specialisti e degli altri p ro-
fessionisti, che il peri to enciclopedico fa la 
più ridicola figura al momento della discus-
sione in cont raddi t tor io , anche qui con 
discapito del principio di giustizia; perchè 
si finisce poi con dire che i peri t i di difesa 
sono sempre f a t t i per s t r appa re in qualun-
que modo con qualsiasi artificio o men-
zogna una diminuzione di pena. I l vero 
è che t r a questi peri t i e il peri to d 'ac-
cusa, che d iven ta un impiegato , un buro-
cratico qua lunque adde t to al t r ibunale , chi 
ha migliori s t rumen t i nel d iba t t imen to sono 
i periti della difesa e non certo quello del-
l 'accusa. Su questo r ichiamo l ' a t tenz ione 
dell 'onorevole ministro, e credo di avere 
det to cose che mer i t avano in ver i tà l ' a t -
tenzione della Camera. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Sant ini . 

S A N T I N I . Le osservazioni, che con la 
sua acu ta competenza giuridica ha pre-
sen ta to l 'egregio amico Canet ta mi richia-
mano alla quest ione del collegio per i ta le 
unica, sulla quale l 'onorevole ministro ha 
avuto la cortesia di dividere in p a r t e il 
m'.o modesto pensiero. Ma, giacché par-
liamo del collegio peritale, io vorrei richia-
mare l ' a t tenzione del ministro alle tar i ffe 
per i peri t i . L 'onorevole ministro sa che 
queste tar i f fe sono qualche cosa d ' inde-
gno : non si può p re tendere che un uomo 
di scienza vada a sciupare il suo t empo 
ed il suo ingegno per avere il compenso, 
che si dà ad un facchino, che por ta un 
baule. Quindi l ' impor tanza di questi peri t i 
viene anche a scemare per il t roppo me-
schino compenso, che loro si assegna. 

F A N I , relatore. Una lira e c inquan ta cen-
tesimi. 

S A N T I N I . Io avrei voluto che il mio esi-
mio collega in professione, e caro amico per-
sonale Rampoldi , avesse chiesto di par lare in 
proposito, egli che si è occupato di questa 
questione, come di t u t t e le cose buone. Ma 
egli non vuol par lare ed io dico molto me-
diocremente , ciò , che egli o t t i m a m e n t e 
avrebbe det to . Ma c redo , anche per la 
cortese interruzione, d i re t t ami dall 'esimio 
nostro relatore, di non aver bisogno di di-
mostrare come questo meschino compenso 
di lire 1,50 tolga prestigio a l l ' au tor i tà del pe-
rito stesso. Io, quindi, pregherei l 'onorevole 
ministro a voler s tudiare una r i fo rma da 
introdursi in quella, che propor rà per il co-
dice penale, anche per questi periti, e che 
riguardi, non solo l ' i s t i tuzione del collegio 

peri tale unico, ma anche l 'equo compenso,, 
che a questi perit i si deve. 
• P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole ministro guardasigilli . 
E I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. L 'onorevole Ca-
ne t ta , come altri depu ta t i nella discussione 
generale, ha pa r l a to delle perizie giudiziarie. 
Certo l ' a rgomento è molto i m p o r t a n t e e 
richiede p rovved iment i efficaci. Io confido 
che il nuovo codice di p rocedura penale 
p o t r à migliorare no tevo lmente questo ser-
vizio. Sul f a t t o che in alcuni t r ibunal i le 
perizie sono monopolio di un solo individuo, 
cosa ce r t amen te assai scorret ta , ebbi a fer-
mare per il passato la mia a t tenzione. Su 
ciò rivolsi già vive raccomandazioni con una 
mia circolare alle au to r i t à competent i . Ma, 
pur t roppo , il male non è scomparso e in 
qualche luogo questo deplorevole abuso si 
è r ip rodot to . Se l 'onorevole Canet ta vor rà 
indicarmi con maggiore precisione il caso 
par t icolare ni quale si è riferito, non man-
cherò di r ichiamare chi di ragione al r i spe t to 
della legge e delle istruzioni ministeriali . 

P renderò in esame le osservazioni del-
l 'onorevole Santini sulle tar i ffe delle peri-
zie per vedere se è possibile migliorarle. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approva to 
il capitolo 30. 

Capitolo 31. Pigioni. (Spese fisse), lire 
109,066.40. 

Capitolo 32. Res t i tuz ione di depositi giu-
diziari e spese di liti. (Spesa obbligatoria), 
lire 10,000. 

T I T O L O I I . — Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . — Spese effettive. — Spese gene-
rali. — Capitolo 33. Assegni di disponibi-
l i tà . (Spese fisse), lire 15,867.63. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole De No-
vellis. 

D E NOYELL1S. Ho chiesto di par lare 
su questo capitolo per r ich iamare l ' a t t en -
zione del minis t ro e della Camera sulle sorti 
dei candida t i ufficiali giudiziari, che da var i 
anni rec lamano una nr 'sura di equi tà e di 
giustizia. Essi chiedono di esser compresi 
t u t t i in una g radua tor ia unica, modif icando 
l 'ar t icolo 18 del regolamento 28 giugno 1903, 
e questa loro d o m a n d a viene giust if icata 
dal f a t t o che, men t re in alcune Corti di ap-
pello si verifica una deficienza tale che è 
necessario bandi re nuovi concorsi, in al-
t r e Corti di appello si ha invece una ple-
tora tale da fo rmare add i r i t t u ra di costoro 
una classe di sposta t i e di malcontent i . 

Essi hanno da to gli esami con felice ri-
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sul ta to ; hanno o t t enu to una nomina, ap-
pa r t engono t u t t i allo stesso paese, e solo 
per un articolo di regolamento non sono 
ammess i a l avora re e a lucrare onesta-
mente di clie vivere. I n t u t t e le ammini-
strazioni dello S t a to e per t u t t e le carriere 
v 'è una graduator ia unica: non si capisce 
perchè per quest i pover i ufficiali giudiziari 
si debba ado t t a r e una misura diversa. L' in-
novazione, che si chiede, non lede gli interessi 
di nessuno, non viene a gravare sul bilan-
cio dello S ta to , cementa sempre più l ' un i t à 
nelle varie regioni del Regno, e p rovvede 
con giustizia alla si tuazione di u n a classe, 
che è comple tamente spos ta ta , perchè ha 
avu to u n a nomina per un posto che non 
ot t iene mai, o che o t te r rà ad età avanza t a , 
sol perchè appar t i ene ad una regione an-
ziché ad un ' a l t r a del Eegno. Mi auguro 
l 'onorevole ministro vorrà t rovare giusta 
l 'osservazione, che ho avu to l 'onore di fare, 
e vorrà provvedere in proposi to ; come mi 
auguro che l 'onorevole relatore, il quale 
nella sua e labora ta relazione ha avuto pa-
role benevole per gli uscieri, vorrà unire la 
sua autorevole voce alla mia modes ta pa-
rola. 

F A N I , relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole relatore. 
F A N I , relatore. Ebbene , anch ' io unisco 

la mia parola a quella dell' onorevole De 
Novellis, e raccomando che la sua preghiera 
sia presa in considerazione dall 'onorevole 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole ministro guardasigilli . 

F I N O CO H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Ben volentieri 
p renderò in esame l ' a rgomento , del quale si 
è occupato l 'onorevole De Novellis, alla cui 
raccomandaz ione si è poi aggiunto l ' au to-
revole relatore della Giunta del bilancio; e 
mi auguro che si possa t rovare una soluzione 
sodisfacente. 

ROSADI . Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
R O S A D I . Poiché non si t r a t t a di chie-

dere nè uno s t anz iamento nuovo, nè uno 
spos tamento di cifre, cade qui oppor tuna 
l 'osservazione, che io volevo fare al guar-
dasigilli. Io fu i ch iamato , insieme con altr i 
colleghi della Camera e con funz ionar i del 
Ministero di grazia e giustizia, a fa r pa r t e 
di una Commissione, che doveva proporre 
la r i forma degli archivi notari l i . Per quello 
che io so e debbo sapere, la Commissione ha 
compiuto il suo lavoro e ha presenta to la 

sua relazione. Ora io chiedo di sapere, ol-
t r e quello, che già ho sapu to dal discorso 
generale dell 'onorevole guardasigilli , se egli 
i n t enda accogliere la relazione, che è s t a t a 
p re sen ta t a dalla Commissione, e quando, se 
è possibile, il f r u t t o dei lavori della Com-
missione av rà la sua a t tuaz ione . Nè ho al tro 
da domandare . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Domando di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
F I N OCCHIAR O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Mi a f f re t to a 
r ispondere, r ipe tendo quello, che ho de t to 
nel mio discorso, forse in un momento , in 
cui il collega Rosadi non era nell 'aula. . . 

R O S A D I , Sì c'ero, ed ho udi to ! 
F I N O C C H I A R O A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Tan to meglio. 
Io ho de t to di avere da to uno sguardo alle 
proposte della Commissione, dei cui effetti 
finanziari ho qui un quadro sinott ico. 

La spesa p r e v e d u t a per l ' a t tuaz ione di 
quelle proposte è r i levant iss ima. Io le pren-
derò in esame con ogni benevola disposi-
zione; e non r iuscendo possibile di accoglierle 

in tegra lmente , mi auguro che, almeno in 
par te , possa provveders i per questo perso-
nale, certo degno della maggiore conside-
razione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi- al t re 
osservazioni, res ta approva to il capitolo 33. 

Capitolo 34. Paghe ed assegni a ta luni 
già bassi agenti del l 'amminis t razione della 
giustizia e loro assistenti (Spesefisse),lire 432. 

Capitolo 35. Sussidi ai già bassi agent i 
de l l ' amminis t raz ione della giustizia e loro 
famiglie, lire 1,000. 

Categoria quar ta . Partite di giro. — Ca-
pitolo 36. F i t t o di beni demanial i des t inat i 
ad uso od in servizio di amminis t raz ioni 
governat ive, lire 161,913.43. 

R I A S S U N T O P E R T I T O L I . — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria pr ima. Spese effet-
tive. — Spese generali, lire 1,911,487. 

Debi to vitalizio, lire 7,158,000. 
Spese per l ' amminis t raz ione giudiziaria, 

lire 34,464,233.78. 
Totale della categoria pr ima della pa r t e 

ordinaria , lire 43,533,720.78. 
T I T O L O I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria pr ima. Spese effettive. — Spese gene-
rali, lire 17,299.63. 

Totale della categoria pr ima della pa r te 
s t raord inar ia , lire 17,299.63. 

Totale delle spese reali (ordinarie e stra-
ordinarie), lire 43,551,020.41. 
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Categoria quarta. — Partite di giro, 
lire 161,913.43. 

R I A S S U N T O P E R CATEGORIE . — Categoria 
prima. — Spese effettive (Parte ordinaria 
e straordinaria), lire 43,551,020.41. 

Categoria quarta. — Partite di giro, 
lire 161,913.43. 

Totale generale, lire 43,712,933.84. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole Li-
bertini Gesualdo di recarsi alla tribuna per 
presentare una relazione. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: « Istituzione di una linea di 
navigazione tra Genova e l'America cen-
trale ». 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Libertini Gesualdo della presentazione della 
relazione sul disegno di legge: « Istituzione 
di una linea di navigazione tra Genova e 
l'America centrale ». 

Questa relazione stampata e distri-
buita. 

Si riprende la discussione del bilancio 
di g r a z i a e giustizia e dei culti. 

P R E S I D E N T E . Si passa alla discussione 
dei capitoli dello stato di previsione del-
l'entrata dell' amministrazione del Fondo 
per il culto. 

TITOLO I . Entrata ordinafia. — Categoria 
prima. Entrate effettive. — Rendite consoli-
date ed altre provenienti da titoli diversi. — 
Capitolo 1. Consolidato 5 per cento, lire 
280,000. 

Capitolo 2. Consolidato 3 per cento, 
lire 1,500. 

Capitolo 3. Consolidato 3,50 per cento, 
lire 8,815,000. 

Capitolo 4. Rendite provenienti da ti-
toli diversi e da carte valori, lire 11,200. 

Capitolo 5. Certificati della Cassa depo-
siti e prestiti, lire 133,000. 

Rendita 5 per cento di cui non si hanno 
i titoli. — Capitolo 6. Consolidato 5 per 
cento proveniente dalle leggi 1862, 1866, 
1867 e 1873 del quale non furono consegnati 
i titoli, per memoria. 

Capitolo 7. Prodotto di beni stabili, 
lire 170,000. 

Capitolo 8. Annualità diverse e frutti 
di capitali, lire 5,400,000, 

Proventi diversi. — Capitolo 9. Quota 
di concorso (Articolo 31 della legge 7 luglio 
1866, n. 3036), lire 1,425,000. 

Captiolo 10. Ricuperi, rimborsi e pro-
venti diversi, lire 1,174,000. 

Capitolo 11. Rendite e crediti di dubbia 
riscossione, lire 20,000. 

T I T O L O I I . Entrata straordinaria. — 
Categoria prima. Entrate effettive. — Contri-
luti. — Capitolo 12. Coontributo a carico 
dello Stato dovuto ai termini dell'articolo 5 
della legge 21 dicembre 1903, n. 483, lire 1 
milione. 

Categoria seconda. Trasformazione di 
capitali.—Esazioni di capitali. — Capitolo 
13. Esazione e ricupero di capitali, lire 
2,000,000. 

R I A S S U N T O . -— Titolo I. Entrata ordi-
naria. — Categoria I . Entrate effettive. — 
Rendite consolidate ed altre provenienti da 
titoli diversi, lire 9,240,700. 

Rendita 5 percento di cui non si hanno 
i titoli (per memoria). 

Altre rendite patrimoniali, lire 5,57.0,000. 
Proventi diversi, lire 2,619,000. 
Totale del titolo I — Entrata ordinaria, 

lire 17,429,700. 
T I T O L O l i . Entrata straordinaria. —¡Ca-

tegoria prima. Entrate effettive. — Contri-
buti, lire 1,000,000. 

Categoria seconda. Trasformazione di 
capitali. — Esazione di capitali,lire2,000,000. 

Totale del titolo I I . — Entrata straor-
dinaria, lire 3,000,000. 

Insieme (Entrata ordinaria e straor-
dinaria), lire 20,429,700. 

Si passa alla discussione dei capitoli 
della spesa dell'amministrazione del Fondo 
per il culto. 

T I T O L O I . Spesa ordinaria. — Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese di ammini-
strazione. — Capitolo 1. Personale (Spese 
fisse), lire 516,500. 

Spetterebbe la facoltà di parlare all'ono-
revole Daneo che non è presente. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cor-
naggia. 

CORNAGGIA. Gli impiegati del Fondo 
per il culto, pure riconoscendo di avere avuto 
un miglioramento colle modificazioni di due 
anni or sono, si sono permessi di formulare 
un memoriale, nel quale fanno presenti i 
loro desideri per qualche ulteriore miglio* 
ramento del loro organico, allo scopo special-
mente di mettere in una condizione migliore 
gli straordinari, ed anche di facilitareun poco 
le loro carriere, che, trattandosi di organico 
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molto limitato, riescono soverchiamente 
chiuse. 

E poiché in questo memoriale si dichiara 
che i ritocchi da essi proposti non pregiudi-
cano per nulla quelle innovazioni radicali, 
che eventualmente si potranno introdurre 
nell'amministrazione del Fondo per il culto, 
e d'altra parte si assicura che i ritocchi 
domandati non importano alcun onere al-
l'amministrazione stessa, ma si possono fare 
con semplici spostamenti di cifre nella stessa 
categoria delle spese di amministrazione, 
così mi permetto di pregare l'onorevole mi-
nistro guardasigilli di voler prendere in be-
nevola considerazione le domande di questi 
suoi impiegati per vedere come sia possibile 
di accontentarli . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
di grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

FINOCCHI A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Rispondo subito 
che prenderò in esame il memoriale, al quale 
ha aceennatol'onorevole Cornaggia; e se esso 
risponderà a quei criteri, ai quali l'onorevole 
deputato si è riferito, cioè alla possibilità 
che non vi sia nessun onere nuovo, ma un 
semplice spostamento di cifre, sarà più fa-
cile accoglierne le proposte. 

Sarò lieto se la cosa potrà esser con-
forme ai desideri dell'onorevole Cornaggia 
e degli impiegati, dei quali è venuto qui 
a portare la voce e le domande. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, rimane approvato il capitolo 1. 

(È approvato). 

Presentazione di m disegno di legge 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di parlare, per presen-
tare un disegno di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per aumenti e diminuzioni, che si 
compensano, su alcuni capitoli dello stato 
di previsione dell'amministrazione del Fondo 
per il culto per l'esercizio finanziario 1904-
1905. 

Domando che sia dichiarato di urgenza 
e trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di un 
disegno di legge per aumenti fe diminuzioni 
che si compensano su alcuni capitoli dello 
stato di previsione dell'amministrazione del 
Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 
1904-1905. 

L'onorevole ministro propone che questo 
disegno di legge sia dichiarato di urgenza 
e trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono opposizioni, le proposte 
dell'onorevole ministro s'intendono appro-
vate. 

(Sono approvate). 

Si ripreude la discussione del bilancio di grazia 
e giustizia e dei culti . 

P R E S I D E N T E . Capitolo 2. Personale 
Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 70,000. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agl'im-
piegati a riposo (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 120,000. 

Capitolo 4. Aggio per le riscossioni e com-
pensi al personale degli uffici in provincia 
incaricato dell'appuramento delle entrate 
(Spesa d'ordine), lire 300,000. 

Capitolo 5. Indennità pel Consiglio di 
amministrazione e indennità varie al perso-
nale in servizio della Direzione generale, 
lire 32,000. 

Capitolo 6. Sussidi al personale in attività 
di servizio o cessato, ed alle rispettive fami-
glie, lire 15,000. 

Capitolo 7. Spese pel servizio esterno, 
lire 45,000. 

Capitolo 8. Assegno allo Stato per mag-
giore spesa per la Corte dei conti - Legge 
22 giugno 1874, n. 1962, lire 76,000. 

Capitolo 9. Contributo richiesto dalle 
finanze dello Stato pel patrocinio della regia 
avvocatura erariale, lire 80,000. 

Capitolo 10. Contributo come spesa 
d'amministrazione al tesoro dello Stato pel 
servizio del Fondo pel culto negli uffici fi-
nanziari provinciali (Spesa obbligatoria), 
lire 155,000. 

Capitolo 11. Contributo all'erario dello 
Stato per le spese del personale del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti, lire 16,500. 

Capitolo 12. Stampe e registri, trasporto 
agli uffici provinciali, lire 32,000. 

Capitolo 13. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria, lire 10,000. 

Capitolo 14. Spese d'ufficio, lire 30,000. 
Capitolo 15. Affìtto del locale di resi-

denza dell'Amministrazione (Spese fisse), 
lire 16,975. 

Capitolo 16. Residui passivi eliminati 
a senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale, e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 
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Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 17. 
Spese di liti e di coazione (Spesa obbliga-
toria), lire 300,000. 

Capitolo 18. Spese per atti , contratti, 
affìtti, permute, quietanze, transazioni, co-
stituzione, risoluzione di censi, mutui, ecc. 
spese ipotecarie e trasporti a catasto; spesa 
per terraggiere ed altre perizie in genere 
(Spesa obbligatoria), lire 33,000. 

Cvntribuzioni e tasse. — Capitolo 19. 
Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria), 
lire 250,000. 

Capitolo 20. Imposta di ricchezza mo-
bile (Spesa obbligatoria), lire 400,000. 

Capitolo 21. Imposta sui fabbricati e 
sui fondi rustici (Spesa obbligatoria), lire 
260,000. 

Capitolo 22. Tassa di registro e bollo 
e sui mandati (Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 23. Spese postali e telegrafiche 
(Spesa obbligatoria), lire 1,000. 

Spese patrimoniali. Capitolo 24. F i t to di 
locali per riporre generi provenienti da pre-
stazioni in natura e spese per trasporto dei 
medesimi (Spesa d'ordine), lire 2,000. 

Capitolo 25. Spese per terreni, fabbri-
cati, mobili, e arredi sacri ad uso delle chiese 
delle religiose e dell'Amministrazione - As-
segno per la manutenzione di chiese e cap-
pelle aperte al culto cattolico nella Colonia 
Eritrea (Spesa obbligatoria), lire 230,000. 

Capitolo 26. Annualità ed altri pesi ine-
renti al patrimonio degli enti soppressi (Spe-
se fisse ed obbligatorie), lire 870,000. 

Capitolo 27. Doti dipendenti da pie fon-
dazioni (Spese fisse ed obbligatorie), live 15,000. 

Capitolo 28. Adempimento di pie fonda-
zioni ed ufficiatura di chiese (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 360,000. 

Capitolo 29. Devoluzione di somme pro-
venienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche - De-
creto dittatoriale 9 giugno 1860 (Spesa ob-
bligatoria), lire 13,000. 

Capitolo 30. Assegni in corrispettivo 
di rendita devoluta ai comuni per effetto 
dell'articolo 19 della legge 7 luglio 1866 
(Spese fisse), lire 20,000. 

Spese disposte da leggi e decreti legisla -
tivi. — Capitolo 31. Prese di possesso di 
patrimoni di enti soppressi e concentra-
mento di monache (Spesa obbligatorio.\), 
lire 2,000. 

Capitolo 32. Pensioni monastiche ed as-
segni vitalizi - Fondo a disposizione per 
sussidi a missionari all'estero (Spese fisse), 
lire 2,700,000. 

Capitolo 33. Assegni ai membri delle 

collegiate ed agli investiti di benefìzi e cap-
pellanie soppresse (Spese fisse ed obbliga-
torie), lire 750,000, 

P R E S I D E N T E . — A questo capitolo ha 
chiesto di parlare l'onorevole Santini. Ne 
ha facoltà. 

SANTINI . Innanzi alla Giunta delle pe-
tizioni deve essere da tempo una memoria 
inviata da alcuni cittadini ai quali, se in-
pombono doveri, debbono pure essere 
riconosciuti diritti, come deve essere in 
ogni Governo civile e specialmente in un 
Governo liberale. Voglio parlare dei cano-
nici delle cattedrali d ' I tal ia , i quali diman-
dano una cosa equa, e cioè di essere equi-
parati ai parroci e che loro si assegni lo 
stesso supplemento di congrua. 

I l trattamento, che il Governo oggi fa ai 
parroci ed ai canonici, è assolutamente di-
verso; ai primi il Governo nulla ha tolto, anzi 
ha per essi aumentate, sebbene in limiti mo-
desti, le rendite, detraendole dal patrimonio 
degli enti indemaniati o convertiti, quali 
sono appunto quelli dei canonici, ai secondi 
invece ha tolto più della metà delle rendite 
colle disposizioni seguenti: 

per la liquidazione del loro patri-
monio fatto in base ad una denuncia che 
si sapeva richiesta a scopo fiscale e che do-
veva ritenersi inferiore al vero; 

per avere imposto a questa rendita 
così diminuita la tassa del 30 per cento; 

per avere imposto su questo residuo 
di rendita la tassa di ricchezza mobile del 
20 per cento; 

per avere gravato questo residuo di 
patrimonio con la tassa di manomorta. 

In sostanza questi cittadini, dopo tante 
falcidie, vengono a godere appena un terzo 
di quanto precedentemente possedevano. 
Non ho bisogno di spendere molte parole 
per richiamare l'attenzione dell'onorevole 
ministro e dell'onorevole relatore sopra una 
questione, che è veramente di giustizia, 
specialmente in un Governo liberale, e credo 
che la mia raccomandazione sia magnifica-
mente affidata. Non presento ordini del 
giorno, ma spero che l'onorevole ministro 
ed il relatore vorranno darmi un affida-
mento in proposito. 

Invito - il ministro guardasigilli a pre-
sentare un disegno di legge, per il quale, 
in base alle leggi, che dispongono sull'abo-
lizione e sulla conversione dei beni eccle-
siastici, in base alle leggi sulle guarentigie 
del 13 maggio 1871 e sul riordinamento 
della proprietà ecclesiastica, le condizioni 
dei canonici delle cattedrali, che non hanno 
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mille lire di rendita, siano equiparate finan-
ziariamente a quelle fat te ai parroci poveri 
con le leggi del 1892 e del 1899. 

Una voltasi diceva die v'era il canonicato, 
ma mi pare che oggi ci sia tut t 'a l t ro che 
un canonicato; sono cittadini italiani che 
versano in condizioni miserrime e che hanno 
bisogno delle maggiori considerazioni da 
parte del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culli. Della petizione 
di cui si interessa l'onorevole Santini si oc- j 
cupa anche la relazione. Però l'onorevole 
Fani dopo avere esposto le domande dei 
canonici delle cattedrali e le ragioni da essi 
addotte, aggiunge: « L a Giunta per il suo 
istituto non può, nè deve dire in proposito 
il suo pensiero. Essa si limita quindi a se-
gnalare la petizione all'onorevole ministro 
per quei provvedimenti che riterrà conformi 
a giustizia». 

S A N T I N I . Appunto per questo mi rivolgo 
al Governo. 

F I N OCCHI A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Ed io le ri-
spondo che non posso prendere impegno di 
accogliere questa domanda. I canonici delle 
cattedrali chiedono di essere equiparati ai 
parroci, mentre noi non abbiamo purtroppo 
potuto assicurare finora a questi ultimi quello 
che per legge è stato loro promesso. Bisogna 
rimettere ad altrotempo l 'esame della richie-
sta. Ad essa non può ora assolutamente 
provvedere il Fondo per il culto per gli 
oneri che gravano sul suo bilancio. E il mi-
nistro del tesoro non potrebbe in atto con-
sentire che l'erario dello Stato si sostituisca 
pei canonici delle cattedrali al Fondo per 
il culto. Prego quindi l'onorevole Santini 
di non voler insistere, mantenendo impre-
giudicata ogni risoluzione per l 'avvenire. 

C A B R I N E Fatel i iscrivere alla Camera 
del lavoro. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 33. 

Capitolo 34. Assegni al clero di Sardegna, 
(Spese fisse) lire 751,500. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

P A L A . Pochi sapranno quale origine 
abbiano questo capitolo ed il suo stanzia-
mento di 751 mila lire. Questo non è uno di 

quei capitoli nei quali l 'autori tà dello Stato 
si esplica jure imperii, per provvedere ad un 
servizio di pubblico interesse, ma risponde 
ad un obbligo corrispettivo assunto dallo 
Stato verso il clero sardo. E l 'obbligo corri-
spettivo origina da ciò, che nel 1851 fu-
rono soppresse le decime in Sardegna, ed 
allora per il mantenimento di quel clero si 
fece una specie di estimo corrispondente, 
poco su, poco giù, a quello che poteva essere 
l 'ent i tà della decima percepita annualmente 
in tu t ta l 'isola: e su quest'estimo lo Stato 
si obbligò di indennizzare il clero minore, e 
di sopperire alle spese di culto, come corri-
spettivo delle decime che furono abolite. 

Io non so se sia stato un servizio buono o 
catt ivo questo per il clero sardo. F a t t o sta che 
sono passati 53 anni e le condizioni econo-
miche, anche nelle regioni meno favorite 
dalla fortuna, sono migliorate, cresciuti per 
necessità di cose i bisogni, ma rassegnamento 
in parola è rimasto tal quale. A che cosa 
dovea provvedere e si provvede più spe-
cialmente con questa cifra di 751 mila lire? 
Alle congrue dei parroci, ad una specie di 
indennità ai vice-parroci, ed alle spese di 
culto per le parrocchie, per le quali o non 
esistono beni, o non possono sostenerne 
le spese i comuni. I tempi dimostrarono la 
insufficienza dello assegno ai parroci, ai 
quali fu provveduto in tutto lo Stato, e 
perciò ancheinSardegnacon leggi successive. 
La quota at tr ibuita ai vice-parroci è di 300, 
o 350 lire, e tale è r imasta sino ad oggi. 
La somma è molto modesta, e se il povero 
vice-parroco non ha altri santi cui votarsi, 
certamente con le 350 lire all 'anno non riesce 
a sbarcare il lunario. 

È difficile trovare una soluzione soddi-
sfacente a questo stato di cose, se non pro-
ponendo un'aumento al capitolo, che non 
mi sarebbe certo consentito dal ministro. 
Nè io vengo a chiedere che si aumenti ora lo 
stanziamento per favorire i vice-parroci. 
Lo scopo per cui ho preso la parola è ben 
diverso, e più modesto, cioè il seguente: 
dalla somma di lire 751,000, detratti i cor-
rispettivi così magri, rimangono 12,000 lire 
che sono divise in indennità al clero più 
bisognoso, ed in ispecie agli stessi vice-par-
roci. (Conversazioni animate). Per un vice-
parroco che prenda anche 350 lire an-
nue, questo supplemento è ben poco. Tut-
tavia il ministro ha sempre dato, quando 
potenti ragioni di equità lo consigliavano, 
qualche cosa in più, in passato: veda ono-
revole ministro di tornare in questo all'an-
tico: a lei non mancano i mezzi, nè i capitali 
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più pingui a questo scopo, e può far lo senza 
ledere i d i r i t t i dei terzi, dando la n a t u r a l e 
des t inazione ai fondi di p rovenienza eccle-
siast ica p r o v v e d a perchè ques ta specie di ca-
r i t à che si f a ai v ice-parroci sia un po ' p iù 
decente per chi dà, e più cor r i sponden te a i 
bisogni di chi r iceve 50 lire a chi ne percepisce 
350 sono t r o p p o poca e t r o p p o misera cosa. 
P r o v v e d a d u n q u e il minis t ro f acendo in 
modo che quando un indennizzo personale 
deve corrispondersi , ques to sia in misura 
più equa, t a n t o più, come è s t a t o già 
no ta to , ed è notorio, non t u t t e le eroga-
zioni f a t t e in passa to dagli economat i ri-
spondono alla ragione dei fond i stessi, ed 
al p rece t to della legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro guar-
dasigilli, ha faco l t à di par la re . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. P r ende rò in esa-
me l ' a rgomento , su-cui l 'onorevole Pa la ha 
r i ch i ama to la mia a t t enz ione per p rovve-
dere nei l imit i del possibile. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole A-

guglia a recarsi alla t r i b u n a per p re sen ta re 
u n a relazione. 

A G U G L I A . Mi onoro di p re sen ta re alla 
Camera u n a relazione sul disegno di legge: . 
Maggiori assegnazioni e d iminuzioni di 
s t anz i amen to in alcuni capitol i dello s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l 'esercizio finanzia-
rio 1904-905. 

P R E S I D E N T E . Ques ta re lazione s a r à 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Si riprende la discussione del bi lancio di grazia e giustizia e dei culti. 
P R E S I D E N T E . Si r i t o rna di nuovo ai 

capitoli del bilancio. 
Capitolo 35. Assegni a chiese par roc-

chiali ed a n n u a l i t à diverse pas sa t e a carico 
del Eondo pel cul to dalle cessate Casse ec-
clesiastiche ed in disgravio dello S t a t o 
(Spese fisse), l ire 415,000. 

Capitolo 36. Supp lemen to di assegno ai 
vescovi in d ipendenza del l 'ar t icolo 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, e del l 'ar t icolo 
2 della legge 14 luglio 1887, n, 4727, e Eas-
segni t r ans i to r i a sacerdot i sospesi a divinis 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 75,000. 

Capitolo 37. Assegni alla i s t ruzione pub-
blica ed alla beneficenza (Spese fisse), l ire 
379,000. 

Capitolo 38. Custodia e conservazione 
di chiese ed annessi edifizi m o n u m e n t a l i 
(Spese fisse), lire 105,000. 

Su questo capitolo ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole Di Scalea. 

D I SCALEA. Consenta la Camera che 
10 r ichiami l ' a t t enz ione del l 'onorevole mi-
nistro sopra una grave quest ione, che ri-
guarda il con t r ibu to dei vescovi di Sicilia 
alla manu tenz ione delle ca t t ed ra l i siciliane. 
È una questione, che si t rasc ina a t t r ave r so 
i secoli nell ' isola nos t ra , e che h a g r a n d e i m -
p o r t a n z a p e r i l pa t r imonio ar t is t ico, creato da 
quella gloriosa d inas t ia dei Normann i , che 
fece opera poli t ica e religiosa e levando 
m o n u m e n t i in cui l ' immor t a l i t à del l 'a r te 
i l lumina l ' e t e rn i t à della fede . 

Come l 'onorevole ministro, siciliano, sa-
prà , ques ta ques t ione è s t a t a sol levata pa-
recchie vol te nel P a r l a m e n t o siciliano. 

I R e no rmann i (sarò breve, sebbene co-
minci dai Re normanni ) quando assegna-
rono le dotazioni ai vescovi, imposero 
che il quar to di queste dotazioni fosse de-
volu to alla manu tenz ione di quelle ca t t e -
drali; e fecero opera gius ta perchè essi non 
solo in quelle ca t t edra l i avevano r inchiuso 
11 pensiero religioso, ma avevano anche sin-
te t i zza to il pensiero civile del periodo in 
cui ven ivano ad umanizza re il vangelo nel-
l ' Isola nos t ra , congiungendo a l l ' a r te a rab ica 
l ' a r t e cr is t iana. Essi volevano a b b a t t e r e i 
templ i e le moschee e creare, s o r m o n t a t i 
dalla croce, i magnifici m o n u m e n t i dedicat i 
alla gloria del Nazzareno . Perciò il qua r to 
della r end i t a dei vescovi, f u da loro desti-
n a t a alla manu tenz ione delle chiese. 

Passa rono i secoli; nel 1514 dai t r e bracci 
del P a r l a m e n t o siciliano, compreso il brac-
cio eccles'astico, si l amen tò l ' i n c u r i a con 
la quale i vescovi osservavano l 'a l t i ss imo 
dovere della manu tenz ione delle ca t tedra l i ; 
epperò, t r a s f o r m a n d o la legislazione, anzi-
ché il quar to , si assegnò come con t r ibu to 
dei vescovi il qu in to delle r end i t e dioce-
sane, togliendo però ai vescovi l ' ammini -
s t razione di questo con t r ibu to che -fu da to 
ad un mag i s t r a to speciale, la m a r a m m a . 

Non os tan te queste p rovv idenze del Pa r -
l a m e n t o siciliano si r innovarono i reclami 
e le doglianze; e --intanto le ca t tedra l i nor-
manne , sparse per 1' Isola , da Monreale a 
Cefalù, a n d a v a n o decadendo. Si f u allora 
che sot to il viceré Vega, si fece un ' a l t r a 
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p r a m m a t i c a , nella quale si r ipe te rono le 
stesse doglianze, e si impose ai vescovi che 
facessero quello che la legge aveva asse-
gna to loro come onere. Ma anche questo non 
valse. 

Nel 1743 r egnando Carlo ITI, sovrano 
i l luminato , il quale voleva p rovvedere alla 
redenzione di ques to pa t r imonio ecclesia-
stico ad ar t is t ico il Governo codificò t u t t e 
le decisioni dei regi v is i ta tor i , (era ques ta 
u n a mag i s t r a tu r a speciale, che e saminava 
e s t u d i a v a le questioni, e imponeva l 'onere 
s t raord inar io m a n mano che abb isognava 
pel res tauro delle ca t tedra l i ) ; ques ta co-
dificazione delle decisioni dei regi visita-
tori f u poi- t r a s f o r m a t a in u n a legge Ferdi-
n a n d e a del 1833. Ora ques ta legge, onore-
vole minis t ro (e qui ho r i assun to b revemen te 
il passa to , per r i en t ra re nella quest ione del-
l 'oggi, sulla quale r ich iamo l ' a t t enz ione an-
che del l 'onorevole minis t ro della pubb l ica 
is t ruzione) , in un art icolo assegna alla fab-
briceria, al la m a r a m m a , l ' a l ta a u t o r i t à di 
v o t a r e e de l iberare le somme necessarie alle 
spese s t raord inar ie per la manu tenz ione 
delle ca t tedra l i siciliane. 

E per en t ra re nella quest ione s co t t an t e 
dell 'oggi, segnalo a l l 'onorevole minis t ro di 
grazia e giustizia, il f a t t o c h e l a fabbr icer ia 
del d u o m o di Cefalù ha compiu to l'uffizio di 
assegnare quale s o m m a spe t t i al vescovo, 
e che anche la quest ione, poli t ica e giuri-
dica è -stata esaur i ta da u n a Commissione, 
della quale è s t a t o re la tore un insigne cul-
to re della s toria del d i r i t to , il professore Ca-
lisse. Egli ha d i m o s t r a t o in u n a mirabile 
relazione l 'obbligo del vescovo al con t r ibu to 
per la ca t tedra le ; ha d imos t ra to , alla stre-
gua della s tor ia d o c u m e n t a t a , come questo 
dovere non sia s t a to finoggi eseguito, e ha 
so t topos to al l 'esame del Ministero le sue 
conclusioni. Non leggerò alla Camera que-
s ta relazione. Essa è una vera monogra-
fia di s tor ia pol i t ico-ecclesiast ica del no-
s to paese. Ivi si d iscute se la legge delle 
guarent ig ie abb ia d i s t r u t t o t u t t e le legisla-
zioni an tecedent i , e si r i sponde negat iva-
mente . Io, modest iss imo cul tore del di-
r i t to , mi associo a queste conclusioni, per-
chè credo che r i spondano non solo al dir i t to , 
ma anche al buon senso. 

La legislazione an teceden te regionale non 
può i n f a t t i essere d i s t r u t t a da una legge 
generale, che regola solo i r appor t i dello 
S ta to con la Chiesa. Aggiungo anche che in 
Sicilia l 'abolizione della legazione apostolica, 
che sarebbe l ' a r g o m e n t o per cui si po t r ebbe 
a r r ivare alla conclusione che la legge delle 
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guarent ig ie abbia soppresso quest i oneri, 
non implica l 'abolizione di u n a legislazione 
s tab i l i t a d u r a n t e l ' imperio di quel privi-
legio, del quale fu rono gelosi custodi i So-
vrani nostr i in Sicilia. 

Ora se F e r d i n a n d o il Cattolico, se 
Carlo I I I , se F e r d i n a n d o I I , sovrani indub-
b iamen te non avvers i a l l ' a l ta re , t a n t o che 

il p r imo si ch iama Fe rd inando il Cattol ico, 
vollero r i ch iamare i vescovi a questo loro 
dovere, è s t r ano che lo S t a to laico i ta l iano 
non li abbia r i ch i ama t i con quella inten-
si tà ed efficacia che credo necessaria in 
u n a quest ione così i m p o r t a n t e . E dicQ su-
bi to la ragione perchè credo lesi i d i r i t t i 
dello S ta to . La legge F e r d i n a n d e a del 1333 
s tabi l isce che la fabbr icer ia si sost i tuisca ai 
d i r i t t i , che aveva quel mag i s t r a to ohe si 
c h i a m a v a il v is i ta tore; cioè che le delibe-
razioni sue siano esecut ive de jure, e che 
con t ro queste deliberazioni il vescovo non 
abb ia a l t ro d i r i t to che quello di r icorrere 
al giudizio del mag is t ra to . 

Ora la fabbr ice r ia del d u o m o di Cefalù 
ha già s tab i l i to la spesa; ma ques ta spesa 
è s t a t a ogget to di controvers ia ; ed io credo 
che ques ta cont rovers ia (non ne faccio 

nessun carico all ' onorevole ministro) sia 
più col Ministero della pubb l i ca istru-

zione e con la Direzione generale delle belle 
a r t i che non col Ministero della giustizia. 
.Questa con t rovers iapreg iud ica i l d i r i t to de lo 
S t a t o ; ed il Ministero r a p p r e s e n t a lo S ta to . 

Lo S t a to , senza fare quest ioni politiche, 
che sono mol to lon tane dal mio pensiero in 
ques to momento , ha il dovere di f a re r ispet-
t a r e un d i r i t to che, secondo me, è in tan-
gibile, finché il P a r l a m e n t o i ta l iano non 
l ' a v r à d i s t r u t t o con a l t r a legge. 

Ora avviene che la deliberazione della 
f abbr ice r ia non è s t a t a eseguita, che lo 
S t a t o è sceso a pa t t i , a t ransaz ioni col 
vescovo di Cefalù. T u t t e ques te t r a t t a -
t i v e sono diminuzioni della au to r i t à dello 
S t a t o cont ro u n a legge, che deve essere ri-
s p e t t a t a . (Beniss imo!) 

Prego d u n q u e il ministro guardasigil l i 
di e saminare con occhio sereno, t ranqui l lo , 
obie t t ivo, questo grave a rgomento e di r ichia-
mare il minis t ro della pubbl ica is truzione; 
perchè quel m o n u m e n t o insigne, che è il 
D u o m o di Cefalù, f r a u n a controvers ia e 
u n ' a l t r a , f r a u n a le t t e ra del ministro e u n a 
r i spos ta del vescovo, res ta v i t t i m a delle le-
sioni del t e m p o e dell ' incuria degli uomini , 
con disdoro de l l ' a r te i ta l iana e del l 'ammi-
nis t raz ione i ta l iana . 

Desidero che questa quest ione sia esa-
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minata e dal lato giuridico e dal la to arti-
stico, e spero che questo voto mio non resti 
inascoltato e corrisponda al pensiero del 
ministro;, alla sua coscienza di siciliano. 
Perchè egli non può non sentire l 'orgoglio 
altissimo di conservare queste gloriose ve-
stigia del passato, queste chiese, in cui la 
pietà della fede era an imata dal sorriso del-
l ' a r te e della bellezza. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Malvezzi. 

MALVEZZI. Io pure parlerò brevemente 
di un soggetto storico. Avevo in animo di 
presentare una interrogazione; non l 'ho 
fa t to , perchè mi sembra più ada t to luogo 
questo per fa re le raccomandazioni che mi 
permet to di sot toporre all 'onorevole guar-
dasigilli. 

Parlo della chiesa di San Giacomo in 
Bologna: insigne per storiche memorie, 
notissima perchè contiene una raccol tà pre-
gevolissima di quadri . Valga pe r j . t u t t i il 
ricordo della Cappella Bentivoglio, dove è 
il più mirabile dipinto del Francia che si co-
nosca. 

Ricordo ancora che per la cappella 
Bentivoglio parlò alla Camera l 'onorevole 
Minghetti , e commosse persino quel mini-
stro, qualche volta un po' scettico, che 
era il Depretis . Io pure desidererei di com-
muovere l 'onorevole ministro guardasigilli, 
che sente v ivamente il culto del bello e del 
buono. La chiesa di San Giacomo si t rova 
in condizioni molto pericolose, specialmente 
per il t e t t o minacciante rovina in varie par t i . 
Ciò che è peggio, le acque p iovane danneg-
giano un mirabile portico della r inascenza 
della metà del 1400, addossato alla chiesa, 
ammirat iss imo da quant i vengono aBologna. 
L 'uff iciatura de l t empios i t rova in condizioni 
misere, perchè i due religiosi ai quali è affi-
dato in custodia non hanno mai avuto il 
più piccolo aiuto e vivono a s tento . Onde 
ogni forestiero, che viene a visi tare quella 
chiesa (e nessuno manca di entrarvi) r imane 
t r i s t amente impressionato dalle macchie 
di umid i tà che appariscono in ogni luogo 
e dallo s ta to di abbandono in cui essa si 
t rova in una c i t tà dove genera lmente le 
opere d ' a r t e sono cura te e amate . 

È a mia conoscenza che f u f a t t a dalla 
In tendenza di finanza una perizia per il re-
s tauro e per il consolidamento del ruinoso 
te t to e del vicino elegante campanile. Epperò 
io con brevi parole, ma con vivissima pre-
ghiera, insisto perchè l 'onorevole guarda-
sigilli (e ho piacere di vedergli al fianco il 
ministro dell ' istruzione, che deve curarsi 

di queste cose) provveda affinchè alla perizia 
segua presto qualche lavoro di r iparazione 
che valga ad impedire maggiori danni. 

Raccomando anche al ministro di guar-dare se vi sia modo di met tere l 'ufficiatura della chiesa di San Giacomo in migliori con-dizioni. 
E poiché mi piace di essere pratico, 

aggiungo che si va verificando che le chiese, 
già di ordini religiosi, siano affidate in cu-
stodia alle mense vescovili, le quali sono 
evidentemente più ada t t e per mante-
nerle in migliori condizioni. Ma evidente-
mente un cont ra t to di questo genere non 
potrebbe passare t ra il F o n d o c u l t o e l a m e n s a 
arcivescovile di Bologna, se la chiesa di San 
Giacomo non fosse posta in condizioni da 
al lontanare pericoli di rovina. Sono sicuro 
di avere consenzienti t u t t i i miei concit-
tadini , anzi t u t t i coloro che amano l 'ar te , 
in questa mia raccomandazione; e mi com-
piaccio di vedermi accanto un altro rappre-
sentan te della c i t tà di Bologna, l 'onorevole 
Marescalchi, che con la sua adesione dà au-
tor i tà alle mie parole, alle mie preghiere. 
(Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare l 'onorevole Socci. 
SOCCI. Aggiungo sol tanto una parola 

per associarmi comple tamente a quanto ha 
det to così bene l 'onorevole Di Scalea; e non 
è per un sent imento di van i tà da par te mia, 
ma per r ispondere ad un dovere perchè io 
sono s ta to f a t t o immer i t a t amen te vice pre-
sidente di una Commissione, che si è de-
dicata a f a r risolvere al più presto questa 
questione t ra lo Sta to ed il vescovo di Ce-
falù. Il Ministero della istruzione pubblica, 
e quello della grazia e giustizia più volt'e 
hanno manda to let tere promet tendo ora 
una cosa, ora un ' a l t r a ; ma una decisione 
concreta e precisa non l ' abb iamo avu t a 
mai. Non annoierò la Camera r ipetendo male 
le belle parole del mio amico personale Di 
Scalea. Ma anch' io prego e i lfministro guar-
dasigilli e quello della istruzione perchè vo-
gliano dirci sin da oggi una parola confor-
t a n t e {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. L'onorevole 
Malvezzi ha r ichiamata la mia at tenzione 
sulle condizioni di quel magnifico monu-
mento d 'a r te che è la chiesa di San Gia-
como in Bologna. Se ne avrò la possibilità, 
disporrò la concessione di qualche sussidio 
sui fondi specialmente destinati ai restauri 
delle chiese. 
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L'onorevole Di Scalea ha risollevato una 
grave quistione alla quale non ho mancato 
di rivolgere le mie cure., avendo essa viva-
mente appassionato quanti in Sicilia e in 
tutta Italia si interessano alla conservazione 
dei più insigni monumenti di carattere re-
ligioso. I l mio onorevole predecessore alla 
Commissione, ricordata dall' onorevole Di 
Scalea, presentò un quesito semplice e pre-
ciso : « studiare i limiti degli obblighi^ dei 
vescovi di Sicilia per la conservazione delle 
cattedrali e degli altri edifìzi sacri ed i mezzi 
per ottenerne l'adempimento ». 

La Commissione, composta del direttore 
generale delie antichità-e belle arti, Fiorilli, 
del direttore generale dei culti, Cocucci, e 
del professore Carlo Calisse, così valoroso 
cultore delle discipline storico-giuridiche, 
venne ad una conclusione che naturalmente 
troncò ogni dubbio. Essa affermò l'obbligo 
dei vescovi delle chiese di Sicilia di cedere 
una parte delle rendite dei propri benefìci 
alle maramme istituite presso ciascuna di 
esse, per essere spese nelle opere di manu-
tenzione ordinaria e in quelle straordina-
rie di restauro delle chiese cattedrali, alla 
provvista degli arredi ed alla riparazione 
dei palazzi vescovili. La Commissione r i -
conobbe anche nello Stato, per la even-
tualità che dovesse ricorrersi a mezzi coat-
tivi, il diritto di valersi del sequestro di 
manoregia, in conformità dell'articolo 17 
del vigente regolamento economale del 2 
marzo 1899. 

Avuta cognizione di questo parere, che 
il Ministero ha accettato, ho preso i debiti 
accordi col mio collega della pubblica istru-
zione sulle misure da adottare. Oramai si 
tratta solo di determinare la misura del 
concorso e le modalità necessarie per ini-
ziare le opere di restauro; ma sul diritto 
dello Stato non vi è più dubbio alcuno, es-
sendo da questo lato la controversia com-
pletamente risoluta. {Bene!). 

Lasci l'onorevole Di Scalea ai due Mini-
steri interessati di concordare i provvedi-
menti che occorrono per soddisfare l 'antico 
e legittimo voto delle popolazioni siciliane, 
e stia sicuro che essi varranno anche per 
la cattedrale di Cefalù di cui più special-
mente l'onorevole Di Scalea si è occupato, 
tanto più che la questione sorse appunto 
a proposito dei restauri indispensabili alla 
cattedrale medesima. " 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, si intende approvato il capi-
tolo 38. 

Capitolo 39. Rendita dovuta ai comuni in 
forza dell'articolo 35 della legge 7 luglio 1866, 
n. 3036, e degli articoli 10 e 11 della legge 
4 giugno 1899, n. 191, lire 1,680,000. 

Ha facoltà di parlarel'onorevoleSehanzer. 
SCHANZER. Lo stanziamento di lire 

1,680,000 pel quarto di rendita delle sop-
presse corporazioni religiose che in base alle 
leggi 7 luglio 1866 e 4 giugno 1899 si corri-
sponde ai comuni, dà luogo ad una questione 
importante sia in riguardo dei comuni, sia in 
riguardo dello Stato e di un altro ente in-
teressato nella liquidazione del fondo per il 
culto, cioè della Cassa nazionale di previ-
denza per l'invalidità e la vecchiaia degli 
operai. Su questa questione mi sia lecito ri-
chiamare brevemente l'attenzione della Ca-
mera e dell'onorevole ministro. 

Come è noto, fino all'esercizio finanziario 
1899-900 il quarto di rendita delle sop-
presse corporazioni religiose si pagava uni-
camente ai comuni di Sicilia, per i quali 
la legge del 1866 aveva creato un regime 
speciale, disponendo che questo pagamento 
si dovesse fare immediatamente, con decor-
renza dal primo gennaio 1867. Per tutti gli 
altri comuni, per quelli cioè di terraferma 
e della Sardegna, l'articolo 35 di quella legge 
invece disponeva che, estinguendosi man 
mano le pensioni monastiche e dopo rim-
borsato il prestito che il Fondo per il culto 
era stato autorizzato a contrarre, l'avanzo 
che si sarebbe man mano reso disponibile 
si doveva attribuire per un quarto ai co-
muni e per gli altri tre quarti allo Stato. 

L'amministrazione del Fondo per il culto 
sino all'esercizio 1899-900 ritenne che la 
condizione della legge non si fosse verifi-
cata, cioè che non vi fosse un avanzo di-
sponibile, e ritenne questo perchè interpre-
tava la llegge nel senso che, per potersi 
parlare di avanzo disponibile, il Fondo per 
il culto avrebbe prima dovuto sodisfare a 
tutti quanti gli oneri legislativi posti a suo 
carico e precisamente a quelli enumerati 
nell'articolo 28 della legge del 1866 il quale, 
oltre ai pesi inerenti ai beni passati al De-
manio e oltre al pagamento delle pensioni 
monastiche, mette a carico del Fondo per 
il culto tutte le spese di culto che grava-
vano il bilancio dello Stato, l 'aumento delle 
congrue parrocchiali sino ad 800 lire e, 
quello che più particolarmente qui interessa, 
le spese di culto che facevano carico ai co-
muni ed alle provincie. 

E però, come dicevo, 1' amministrazione 
del Fondo per il culto non pagava nulla 
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per questo titolo sino al 1900 nè ai comuni 
nè allo Stato. Ma vennero le impazienze fi-
nanziarie dello Stato, secondo le qualificava 
l 'onorevole relatore Pani nella relazione sul 
bilancio dell 'anno scorso, ed il Pa r l amen to 
dovette votare alcune leggi speciali, quelle 
del 1892, del 1893, del 1894 e la legge di 
bilancio del 1899-900 per effetto delle quali 
leggi lo Sta to conseguiva sulla sua quo ta 
fu tu ra una anticipazione di 29 milioni e 
mezzo. 

Questo catt ivo esempio, scusate la f rase , 
dato dallo Sta to risvegliò gli appeti t i anche 
dei comuni, mentre d 'a l t ra par te i parrò ci, 
che sono cer tamente degni di molta con-
siderazione, levarono la voce per ot tenere 
l ' aumento delle congrue. 

Venne così la legge del 4 giugno 1899 
che, mentre autorizzava 1' aumento delle 
congrue parrocchiali, stabil iva che si do-
vesse fino da quell'esercizio s tanziare nel 
bilancio un milione da ripartirsi in via di 
anticipazione per il titolo del quarto di ren-
dita f ra i comuni di te r raferma e di Sar-
degna, aggiungendo che questo milione si 
dovesse di anno in anno aumentare in pro-
porzione del quar to delle ricadenze delle 
pensioni monastiche. Così la somma di un 
milione s tanzia ta nel bilancio 1899-1900 
e man tenu ta come s tanziamento minimo 
nei bilanci successivi, aumente rà ancora 
negli esercizi fu tur i . 

Ora, badate che Io s tanziamento com-
plessivo di lire 1,680,000 por ta to dal capi-
tolo 39 dello s ta to di previsione che s t iamo 
esaminando, non profi t ta già a tu t t i i co-
muni, ma solo a 1,412, di cui 1,202 di Ter-
raferma e di Sardegna, e 210 comuni di 
Sicilia, mentre che ancora nulla si è fa t to , 
in adempimento dell 'articolo 28 n. 5 della 
legge del .1866, per t u t t i gli altri comuni 
gravati di spese di culto. Di guisa che si è 
creata a quei 1,412 comuni una condizione 
privilegiata anticipando loro una rend i ta 
la quale, giuridicamente almeno, non è an-
cora disponibile, non avendo il Pondo per 
il culto ancora adempiuto a t u t t i gli oneri 
di legge; e nulla invece si è f a t t o per t u t t i 
gli altri comuni molto più numerosi che 
hanno dirit to allo sgravio delle spese di 
culto in base alla disposizione di legge ci-
tata . Al quale proposito ricorderò che il 
Senato del Eegno, quando si vo tava la legge 
del 4 giugno 1899, invi tava formalmente il 
Governo a dare piena ed intiera esecuzione 
all'articolo 28 n. 5 della legge 7 luglio 1866. 

Si dirà : come fa l 'amminis t razione del 
- m 
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Fondo per il culto a pagare delle rendi te non 
disponibili, almeno giuridicamente parlando, 
secondo l ' interpretazione della legge.del 1866 
dalla stessalamministrazione costantemente 
ammessa e-seguita ì La risposta è semplice 
ed è nella gestione promiscua dei due pa-
tr imoni regolare e secolare, per cui è pos-
sibile di supplire alle deficienze dell 'uno con 
le eccedenze dell 'altro, gestione promiscua 
la quale, se nei primi tempi dell ' istituzione 
del Fondo per il culto ha potu to rendere 
buoni servizi, oggi, a mio modesto avviso, 
è dannosa >e gravida di -pericoli, Iperchè 
tu t t i sanno che la legge mette-speciali oneri 
a carico di un patr imonio e dell 'altro e sta-
bilisce speciali dirit t i dello Sta to e degli 
altri enti interessati in r iguardo a ciascuno 
di essi. 

E sapete quale è s ta to l 'effet to di questa 
gestione promiscua ? È s ta to questo, che si 
è arr ivat i ad una tale confusione che oggi 
non si conosce più la consistenza nè del-
l 'uno nè dell 'altro patrimonio, non si ''co-
nosce più l ' ammontare delle ragioni credi-
torie dello Stato, dei comuni e della Cassa 
nazionale di previdenza verso l 'uno o l 'al tro 
patr imonio. 

E do subito la prova di 'questa asser-
zione ricordando che, in seguito ad un or-
dine del giorno del Senato, il ministro guar-
dasigilli Cocco-Ortu nominò nell 'agosto 1901 
una commissione con lo speciale incarico 
di determinare le quote a cui avrebbero 
avuto diri t to Stato, Comuni e Cassa nazio-
nale di previdenza. 

Ebbene, le sorti un poco singolari ¡di 
questa Commissione meritano di essere ri-
cordate. 

Convocata una pr ima volta sotto la pre-
sidenza dell' onorevole Talamo per uno 
scambio generico di idee, fu nominata una 
Sottocommissione con l 'incarico di esa-
minare e di determinare le quote dei 
singoli enti . E la Sottocommissione nel 
febbraio del 1902 presentò una ponde-
rosa relazione del lavoro compiuto e dei ri-
sul ta t i ot tenut i . Ma che accadde ? Comuni-
cata la relazione agli altri membri della 
Commissione, il r appresen tan te del Mini-
stero dell' interno insorse nell' interesse dei 
comuni, e alla lor volta i due rappresen tan t i 
la Cassa nazionale di previdenza, cioè il 
compianto senatore Picardi ed il commen-
datore Magaldi del Ministero di agricoltura, 
industr ia e commercio, protestarono contro 
le conclusioni della Sottocommissione con 
un amplissimo memoriale a s tampa. 

—• 3503 
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In seguito a questo contrasto tra i com-
missari il Ministero di grazia e giustizia si 
appigliò al partito di non convocar più la 
la . Commissione la quale quindi non si sa 
se sia più in vita o defunta. 

Non mi fermerò sulle obiezioni che in seno 
alla Commissione sollevò il rappresentante 
del Ministero dell'interno, ma bisogna pure 
che dica alla Camera fino a qual puntosi na-
vighi nell' incertezza, ed a quali conclusioni 
assolutamente diverse si arrivi, ricordando 
che i due commissari Melani, ragioniere ge-
nerale dello Stato, e Tami, allora direttore 
generale del Fondo per il culto, valutavano 
il patrimonio regolare a 203 milioni, con 
154 milioni di oneri legislativi; mentre gli 
altri due commissari, cioè Picardi e Magaldi, 
valutavano il patrimonio regolare a 257 mi-
lioni, cioè 54 milioni di più, con soli 10 mi-
lioni di oneri legislativi, vale a dire con una 
eccedenza disponibile di 247 milioni. La con-
seguenza della differente valutazione è que-
sta che secondo gli uni la Cassa nazionale 
di previdenza non avrebbe più diritto che 
a 700 mila lire, secondo gli altri a 15 mi-
lioni e mezzo. E un analogo spostamento 
si ha per il credito dello Stato che secondo 
gli uni ascenderebbe a sole lire 3,394,000 
e secondo gli altri a lire 185 milioni. 

JJna voce. Scusate... ! 
SCHANZER. Queste differenze impres-

sionanti derivano non solo da differenti va-
lutazioni contabili dei beni, ma anche e so-
vratutto da differenze di interpretazione 
della legge. Sostanzialmente la differenza di 
interpretazione si concreta in questo che 
gli uni credono che tutti gli oneri enume-
rati dall'articolo 28 della legge del 1866 
debbono far carico al solo patrimonio re-
golare, mentre gli altri ritengono che al pa-
trimonio regolare debba far carico solo ciò 
che è contemplato ai nn. 1 e 2 dell'articolo, 
cioè i pesi inerenti ai beni passati al de' 
manio e le pensioni monastiche, dovendo 
a tutto il resto provvedere il patrimonio 
secolare. 

Chi ha l'onore in questo momento di par-
lare alla Camera sostenne a suo tempo come 
membro della ricordata Commissione, non 
più convocata, la prima tesi ed osservò, che 
pagando in anticipazione ai detti 1412 co-
muni il quarto di rendita, si veniva a ri-
tardare ingiustamente ed indefinitamente 
lo sgravio di tutti i comuni dalle spese di 
culto. 

Ma oggi io non mi indugio nello svolgi-

mento delle ragioni che militano a favore 
della tesi da me seguita, sia per non 'far 
perdere tempo alla Camera e sia anche per-
chè nel frattempo, debbo riconoscerlo, la 
tesi contraria ha avuto il suffragio autore-
volissimo, oltrecchè del memoriale Picardi 
e Magaldi, anche di un parere legale elabo-
rato dal nostro collega onorevole Gallo nel-
l'interesse della Cassa nazionale di previ-
denza, dì un parere del Consiglio di Stato 
del 1° luglio 1904 e dell'opinione manife-
stata dall'onorevole relatore Fani il quale 
nella relazione sul bilancio dell'anno scorso 
metteva le spese di culto dei comuni tra 
gli oneri del patrimonio secolare. Io potrei 
dire d'altra parte che l'opinione da me pre-
ferita e conforme a quella dei commissari 
Tami e Melani, non sembra ancora essere 
stata sconfessata dalla stessa amministra-
zione del Fondo per il culto, se debbo giu-
dicare dalle sue più recenti pubblicazioni ; 
e credo che anche l'onorevole Filì-Astolfone, 
tanto esperto nella diffìcile materia, l'anno 
scorso abbia manifestata la stessa opinione 
nella discussione del bilancio. Ma, come 
dico, non entrerò nel merito della grave ed 
intricata questione, anche perchè, mentre 
essa ha un valore vitale ed essenziale per 
la Cassa nazionale di previdenza non ha che 
un valore secondario per i comuni. 

Ha un valore vitale per la Cassa nazio-
nale di previdenza, perchè la quota di que-
sta varia da 700 mila lire a oltre 15 milioni, 
secondo che si adotti l'una o l'altra delle 
accennate interpretazioni di legge; ha un 
valore secondario per i comuni, perchè, qua-
lunque sia l'interpretazione che voglia adot-
tarsi, è certo che il Fondo per il culto deve 
adempiere all'obbligo di sgravarei comuni 
dalle spese di culto, sia che vi si provveda 
coi mezzi del patrimonio regolare, sia con 
quelli del secolare. 

E però faccio vivi voti che si venga sol-
lecitamente ad una conclusione circa la va-
lutazione dei due patrimoni. Certo si è che 
non può continuare una condizione di cose 
per cui si rimanda alle calende greche il 
provvedimento giustamente reclamato dai 
comuni e si lascia l'amministrazione ed il 
Parlamento nella incertezza circa le quote 
che spettano ai comuni, allo Stato ed alla 
Cassa nazionale di previdenza. Un momento 
fa l'onorevole guardasigilli ha accennato alla 
falcidie di due milioni e mezzo subita dalle 
rendite del Fondo per il culto per effetto 
dell'ultima legge di conversione 21 dicem-
bre 1903, ed io tengo conto di questo fatto 
importante; ma siccome un parere del Con-
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siglio di Sta to , clie è s ta to acce t t a to dal-
l 'amministrazione, ha stabil i to che questa 
falcidie si dovrà r ipercuotere sulle quote 
che l 'amminis t razione del Fondo per il culto 
deve pagare allo Stato, ai comuni ed alla 
Cassa nazionale di previdenza, e siccome 
d 'a l t ra pa r te ormai aumentano rap idamente 
di anno in anno le ricadenze delle pensioni 
monastiche, così io credo che possano e 
debbano trovarsi le disponibilità anche per 
lo scopo da me indicato. 

Concludo augurando che finalmente di-
venti una realtà la promessa f a t t a 39 anni 
or sono dalla legge che sopprimeva le cor-
porazioni religiose e che nei bilanci fu tu r i 
del Fondo per il culto non manchi uno 
s tanziamento il quale in t u t t o o. per co-
minciare, almeno in par te , sodisfì alle le-
git t ime ragioni dei comuni gravat i di spese 
di culto. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro guardasigilli. 

F I N O C C H I ARO A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Non ho che una 
sola parola da dire in risposta alle osserva-
zioni dell 'onorevole Schanzer. La esposizione, 
che egli ha fa t to , dimostra la gravi tà e la dif-
ficoltà della questione, e la convenienza di 
avviarla ad una soluzione. A questo scopo 
intenderò con ogni interessamento tenendo 
presenti le circostanze enumera te e le con-
siderazioni f a t t e dall 'onorevole Schanzer. 

FANI , relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F A N I , relatore. Aggiungo alle parole, 

così bene accolte dalla Camera, del collega 
Schanzer la mia pregherà al ministro perchè 
si occupi di questa questione, che è grave 
e delicatissima, nella quale pare chiaro 
che c'è chi ha interesse a diminuire l ' en t i t à 
patr imoniale dei beni del clero secolare e 
regolare, ent i tà che de te rmina ta nel suo giu-
sto valore, pot rebbe convertirsi in t a n t i be-
nefìzi in favore di questi enti, così eloquen-
temente r icordat i dal collega Schanzer. 

Onorevole ministro, è proprio una que-
stione degna del suo intel let to e del suo 
cuore! Anch'io la raccomando particolar-
mente a lei. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, res ta approva to il capitolo 39. 

Capitolo 40. Supplement i di congrua 
concessi in esecuzione dell 'articolo 28 della 
legge 7 luglio 1866, o di a l t re leggi prece-
denti o susseguenti, ai t i tolari di benefìzi 
parocchiali deficienti, e assegni agli economi 

spiri tuali duran te le vacanze {Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 7,000,000. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Sca-
glione. 

SCAGLIONE. Debbo fare una raccoman-
dazione all' onorevole ministro. Non en-
trerò ad esaminare la ragione delle congrue 
parrocchiali . Non so se la legge sia equita-
t iva, oppur no; ma, dal momento che f u 
f a t t a , dal momento che furono assegnati 
questi supplement i di congrua, sarebbe 
a t to di giustizia che si dessero sollecita-
mente. Invece, per quante raccomandazioni 
si siano f a t t e alla direzione generale del 
Fondo per il culto, la r isposta è s t a t a sempre 
che la mancanza di personale in quella 
amministrazione arrena t u t t e le domande, 
che, aspet tano una decisione. Raccomando 
all 'onorevole ministro, di cui conosco la sol-
lecitudine quando si t r a t t a di cose giuste, 
che prenda qualche provvedimento, almeno 
perchè una par te di queste domande abbia 
una sollecita r isposta. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. La maggior pa r t e 
di queste istanze è già s ta ta esaminata dal-
l 'amminis t razione. Il lavoro procede, e conti-
nuerà rap idamente ; mal 'onorevoleScagl ione 
deve rendersi conto che, di f ron te ad un nu-
mero enorme di domande contemporanee, 
occorre tempo perchè possano essere definite 
e risolute. A ciò l ' amminis t raz ione del Fondo 
per il culto in gran par te ha p rovveduto 
e cont inuerà a provvedere; ed io dal canto 
mio non mancherò di insistere perchè que-
sto lavoro sia u l t i m a t o . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre osservazioni resta a p p r o v a t o il capitolo 40. 
Capitoli 41. Spese casuali, lire 5,000. 
Fondi di riserva. — Capitolo 42. Fondo 

di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 100,000. 

Capitolo 43. F o n d o di riserva per le spese 
impreviste , lire 30,000. 

Capitolo 44. Personale fuor i ruolo e in 
disponibilità (Spese fisse), lire 4,000. 

Capitolo 45. Personale fuor i ruolo - In-
denni tà di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 720. 

Capitolo 46. Retr ibuzioni al personale 
s t raordinario ed ai volontari , commessi ge-
rent i ecc. applicati , (Spese fisse), lire 60,000. 

F A N I , relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F A N I , relatore. Debbo fare una di-
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chiarazione all 'onorevole ministro da par te 
della Giunta del bilancio. Noi nel passato 
esercizio ci siamo occupati del costante in-
cremento del personale avventizio, che si 
verificava costantemente nella amministra-
zione del Fondo culto; Noi demmo assetto 
definitivo a questa condizione di cose col-
l 'oganico, clie ella conosce. 

Ora è venuto a nostra notizia che, 
nuovo personale avventizio si è in t rodot to 
in quella amministrazione. 

Io spero, e con me lo sperano tu t t i i com-
ponent i della Commissione del bilancio, 
che ciò non sia esatto, perchè così nella rela-
zione del bilancio dello scorso esercizio, come 
nella relazione concernente l 'organico, noi 
avemmo parole abbas tanza severe per questo 
sistema di reclutamento, che met te in im-
barazzo serissimo l 'amministrazione, e fini-
sce con costituire per la Camera una diffi-
coltà seria, quando il potere esecutivo vien 
posto nella dolorosa necessità di convertire 
questo personale reclutato con l 'arbi tr io 
in a l t re t tan t i impiegati in p ianta stabile. 

Noi facciamo voti che voglia ella inda-
gare e al caso provvedere. È una formale 
dichiarazione ed Una viva preghiera , • che 
faccio a lei, in nome della Giunta del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
di grazia e giustizia ha facol tà di parlare. 

F I N OC C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Assicuro l 'o-
norevole relatore che la raccomandazione 
f a t t a m i a nome della Giunta del bilancio 
avrà da par te mia e degli uffici dipendenti 
comple ta esecuzione. 

FANI , relatore. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Rimane approvato il 

c apitolo 46. 
Capitolo 47. Personale-straordinario -

Indenn i t à di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 7,780. 

Capitolo 48. Compensi per lavori straor-
dinari , lire 56,500. 

Capitolo 49. Resti tuzione di rendite e 
di altre somme indebi tamente conseguite 
(esclusi i capitali) ed altre spese straordinarie 
diverse {Spesa d'ordine), lire 400,000. 

Capitolo 50. Versamento ' all 'erario del-
l ' impos ta di ricchezza mobile r i t enu ta ai 
creditori del Fondo per il culto (Spesa d'or-
dine), lire 680,000. 

Capitolo 51. Spesa s traordinaria per ri-
parazioni ad edifizi ex-demaniali e di enti ec-
clesiastici di regio pa t ronato , lire 80,000. 

Su questo capitolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Libertini Gesualdo. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Ho ehies 
di parlare per fare una raccomandazioi 
all 'onorevole guardasigilli, e cioè che ques 
somma di lire 80,000 nel venturo bilanc 
sia accresciuta, perchè insufficiente, eoa 
l 'onorevole ministro sa benissimo, per c 
che r iguarda specialmente le chiese di reg 
pa t rona to in Sicilia. Spero che egli vog] 
provvedere a questo; perchè diverse voi 
ho dovuto constatare, per esperienza pers 
naie, che le raccomandazioni f a t t e per qu 
ste chiese sono r imaste assolutamente 1< 
tera morta, per cui non di rado questi fa 
bricat i sono andat i in deperimento. 

Quindi vorrei raccomandare, facen 
eco alle domande del relatore, l ' aumei 
di questo s tanziamento n,el prossimo bilan* 
1906-907 perchè, possa sodisfare ai biso£ 
corrispodenti. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole minisi 
guardasigilli ha facoltà di par lare . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro 
grazia e giustizia e dei culti. La som; 
prevista al capitolo 51 non è la sola chi 
Ministero di grazia e giustizia destina 
questo scopo. Vi sono anche fondi iscr: 
nei bilanci degli Economat i generali; 
en t rambi non bas tano a provvedere a t i 
i bisogni. Vedrò, se sarà possibile, col pr 
simo bilancio, di aumentare-ques t i stani 
menti. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approv 
il capitolo 51. 

Capitolo 52. Erogazione del fondo acc 
tonato mediante prelievi dagli assegn: 
par tec ipant i di chiese ex-ricettizie e co 
giate per le r iparazioni agli edifici chi« 
stici {Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 53. Concorso straordinario n 
spesa per ufficiatura di chiese, lire 20,( 

L'onorevole Pala ha facoltà di par] 
su questo capitolo. 

PALA. Prendo questa occasione 
r ichiamare l 'a t tenzione del ministro sul 
do come sono r ipar t i t i i sussidi attin* 
al capitolo 53. È questo un argomento 
quale ho r ichiamato anche pr iva tami 
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro. 

Sarò quindi brevissimo, e mi limi; 
a dire che non ho particolari raccomai 
zioni da fargli; richiamo soltanto la sua 
tesia ed equità all 'osservanza di quelle 
gole di discrezione che s ' impongono ne 
par to di questi sussidi. Vi sono delle par 
chie, delle quali non occorre che io fa 
il nome, provvedute in misura più che 
Sciente per i loro bisogni, altre provvet 
in misura veramente irrisoria. Io p 
l 'onorevole ministro di distribuire q1 
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somme in modo che esse cor r i spondano 
v e r a m e n t e alla e n t i t à dei bisogni per i quali 
queste s o m m e sono a p p u n t o s t a t e r ipor-
t a t e in bi lancio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro guardas ig i l l i . 

F I N O CC H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. P r ende rò per-
sona lmen te not iz ia di q u a n t o ha accenna to 
l 'onorevole Pa l a e p rovvede rò nel miglior 
modo possibile. 

P R E S I D E N T E . Così r i m a n e a p p r o v a t o 
il capi tolo 53. 

Categoria seconda . Trasformazione di 
capitali. — Capitali. — Capitolo 54. Es t in -
zione di debi t i f r u t t i f e r i ed i n f ru t t i f e r i gra-
van t i il p a t r i m o n i o degli en t i soppressi -
Rest i tuz ione di capi ta l i e di dot i monas t i -
che - R imborso del prezzo r i cava to dal la 
vendi ta di moibli ed immobi l i di ent i dichia-
ra t i non soppressi (Spesa d'ordine), l ire 
177,000. 

Capitolo 55. Imp iego di s o m m e diverse 
da capi ta l izzars i (in segui to ad esazione e 
r icupero di capi ta l i compresi nella p a r t e a t -
tiva) in acquis to di r e n d i t a pubbl ica ed a l t r i 
valori mobil iar i e fond ia r i (Spesa obbliga-
toria), l ire 27,225. 

Capitolo 56. Qu in t a r a t a a n n u a l e da pa-
garsi alla Cassa nazionale di p rev idenza 
per la i nva l id i t à e per la vecchia ia degli ope-
rai a saldo della s o m m a di lire 2,950,000 
di cui nel l 'a r t icolo 3 della legge 7 luglio 1901, 
n. 322 e da i m p u t a r s i ne l l ' avanzo devolu to 
allo S t a to in v i r t ù del l 'ar t icolo 35 della legge 
7 luglio 1866, n. 3036, l ire 590,000. 

R I A S S U N T O . -— Titolo I . Spesa ordinaria. 
— Categoria p r ima . Spese effettive. — Spese 
di amminis t raz ione , lire 1,514,975. 

Spese di l i t i e c o n t r a t t u a l i , l ire 333,000. 
Contr ibuzioni e tasse, l ire 916,000. 
Spese pa t r imonia l i , l ire 1,510,000. 
Spese d ispos te da leggi e decre t i legisla-

tivi, lire 13,857,500. 

Casuali, l ire 5,000. 
F o n d i di r iserva, lire 130,000. 
T O T A L E del t i to lo I . — Spesa ord inar ia , 

l ire 18,266,475. 
T I T O L O I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria p r ima . Spese effetttive. — Spese s t raor -
d inar ie e diverse, lire 1,369,000. 

Categoria seconda . Trasformazione di 
capitali. — Capital i , lire 794,225. 

Tota le del t i to lo I I . — Spesa s t raor -
d inar ia , l ire 2,163,225. 

Ins i eme (Spesa ord inar ia e s t r ao rd ina -
ria), lire 20,429,700. 

R I A S S U N T O D E L L E P R E C E D E N T I D U E TA-
B E L L E B e G. — Titolo I . — Categoria p r i m a . 
Unir ate e spese effettive. — Parte ordinaria. 
— E n t r a t a , lire 17,429,700. 

Spesa, l ire 18,266,475. 
Differenza , l i re — 836,775. 
T I T O L O I I . — Categoria prima-. Entrate 

e spese effettive. — Parte straordinaria. — 
i E n t r a t a , lire 1,000,,000. 

Spesa, l ire 1,369,000,. 
Dif ferenza , lire — 369,000. 
R I E P I L O G O D E L L A CATEGORIA P R I M A . — 

Parte ordinaria e straordinaria (insieme). — 
E n t r a t a , l ire 18,429,700. 

Spesa, lire 19,635,475. 
Differenza, l ire — 1,205,775. 
T I T O L O I I . — Categoria seconda. Tra-

sformazione di capitali. — Parte straordi-
naria. — E n t r a t a , l ire 2,000,000. 

Spesa, lire 794,225. 
Differenza, l ire 1,205,775. 
R I A S S U N T O G E N E R A L E D E L L E D I F F E -

RENZE. — Differenza della ca tegor ia p r i m a 
— jEntrate e spese effettive, l ire 1,205,775. 

Dif ferenza della ca tegor ia seconda —• 
Trasformazione di capitali, l ire 1,205,775. 

Si dà ora l e t t u r a di due elenchi di spese 
obbl iga tor ie e d 'ord ine . 

M O R A N D O , segretario, legge: 
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E lenco N . 1 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario 

1° luglio 1905 al 30 giugno 1906, ai termini dell'articolo 38 del testo unico della legge sulla co: 
bàita generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

N u m e r o 

dei capitoli 

dell 'esercizio 
Denominazione dei capitoli 

1905-906 

S P E S A O R D I N A R I A . 

3 

4 

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo. 

Aggio per le riscossioni e compensi al personale degli uffici in provincia i 
ricato dell'appnramento delle entrate. 

10 Contributo, come spesa di amministrazione, alle finanze dello Stato pel ser^ 
del Pondo pel culto presso gli uffizi finanziari provinciali. 

16 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
contabilità.generale e reclamati dai creditori. 

17 Spese di liti e di coazione. 

18 Spese per atti, contratti , affitti, permute, quietanze, transazioni, costituz 
e risoluzione di censi, mutui, ecc., spese ipotecarie e trasporti a cata 
spesa per terraggiere ed altre perizie in genere. 

19 Tassa di manomorta. 

20 Imposta di ricchezza mobile. 

21 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 

22 Tassa di registro e bollo e sui mandati. 

23 Spese postali e telegrafiche. 

24 Pitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura e 
pel trasporto dei medesimi. 

25 Spese per terreni, fabbricati, mobili ed arredi sacri ad uso delle chiese, 
religiose e dell'Amministrazione - Assegno per la manutenzione di chi 
cappelle aperte al culto cattolico nella Colonia Eritrea. 

26 Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi. 

27 Doti dipendenti da pie fondazioni. 
28 Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese. 

29 Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo d-ei dai 
giati dalle truppe borboniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 1860). 

31 Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di mon 

33 Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefìzi e cappe 
soppresse. 

36 Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell'art. 19 della legge 15 
sto 1867, n. 3848, e dell'art. 2 della legge 14 luglio 1887, n. 4727, e as 
transitori a sacerdoti sospesi a divinis. 

39 Rendita dovuta ai Comuni in forza dell'art. 35 della legge 7 luglio 186C 
mero 3036, e degli articoli 10 e 11 della legge 4 ghigna 1899, n. 191. 

40 Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell'art. 28 della legge 7 
1866, o di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari di benefìzi 
rocchiali deficienti, e assegni agli economi spirituali durante le vacan 
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Segue E l enco N . 1. 

tSpese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per Vesercizio finanziario dal 
1° luglio 1905 al 30 giugno 1906, ai termini dell'articolo 38 del testo unico della legge sulla con-
tabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Numero 
dei capitoli 

dell 'esercizio 
1905-906 

Denominaz ione dei capi tol i 

S P E S A S T R A O R D I N A R I A . 

Res t i tuz ione di r end i t e e di a l t r e s o m m e i n d e b i t a m e n t e consegui te '(esclusi i 
capitali) ed a l t re spese s t r aord ina r ie diverse. 

Versamento all 'erario de l l ' impos ta di r icchezza mobile r i t e n u t a ai creditori del 
Fondo per il culto. 

Erogazione del fondo accan tona to med ian te prelievi degli assegni ai p a r t e c i p a n t i 
di chiese ex-ricett izie e collegiate, per le r iparazioni agli edifici chiesiastici. 

Es t inz ione di debi t i f r u t t i f e r i ed in f ru t t i f e r i g r avan t i il pa t r imonio degli ent i 
soppressi . Res t i tuz ione di capi ta l i e di dot i monast iche. Rimborso del prezzo 
r i cava to dalla vend i t a di mobili ed immobi l i di enti d ich iara t i non sop-
pressi. 

Impiego di s o m m e diverse da capi tal izzarsi (in seguito a esazione e r icupero 
di capi ta l i compresi nella p a r t e a t t iva) in acquis to di r end i t a pubbl ica ed 
al t r i valori mobil iari e fondiar i . 
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Elenco N. 2. 
Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione ai ter-

mini dell'articolo 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col-
regio decreto 17 febbraio 1884. n. 2016. 

Numero 
dei capitoli 

dell 'esercizio 
1905-906 

Denominaz ione dei capi tol i 

S P E S A O E D I N A E I A . 

4 Aggio per le r iscossioni e compens i al persona le degli uffici in provinc ia inca-
r i ca to d e l l ' a p p u r a m e n t o delle en t ra t e . 

5 I r d e n n i t à di sj .plicaziorte, di missione, di giro, di t ras loco, di t r a s f e r t a e ad 
personam a complemen to di s t ipendio pel persona le d i p e n d e n t e dalla Am-
m i n i s t r a z i o n e - I n d e n n i t à pel Consiglio di A m m i n i s t r a z i o n e e per incarichi 
speciali . 

7 Spese pel servizio es terno. 

17 Spese di l i t i e di coazione. 

18 Spese per a t t i , con t r a t t i , af f ì t t i , p e r m u t e , quie tanze , t ransaz ioni , cost i tuzione 
e r isoluzione di censi, mu tu i , ecc. ; spese ipotecar ie , t r a s p o r t i a ca ta s to , spese 
per t e r ragg ie re ed a l t r e per iz ie in genere. 

19 Tassa di m a n o m o r t a . 

20 I m p o s t a di r icchezza mobile. 
* 

21 I m p o s t a sui f a b b r i c a t i e sui fond i rust ic i . 
22 Tassa di regis t ro e bollo e sui m a n d a t i . 

25 Spese per t e r ren i , f abb r i ca t i , mobil i ed a r red i sacri ad uso delle chiese, delle 
religiose e de l l 'Ammin i s t r az ione - Assegni per la m a n u t e n z i o n e di chiese e 
cappel le ape r t e al cul to cat tol ico nella Colonia E r i t r ea . 

31 P r e s e di possesso di p a t r i m o n i di en t i soppress i e c o n c e n t r a m e n t o di monache 

34 Assegni al clero di Sa rdegna . 
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P R E S I D E N T E . Ora passiamo alla di-
scussione dei capitoli dello stato di previ-
sione dell'entrata del Eondo di beneficenza 
e di religione nella città di Roma. 

T I T O L O I. Entrata ordinaria. — Categoria 
prima. Entrate effettive. — Rendite patri-
moniali. — Capitolo 1. Consolidato 3 e 5 
per cento, lire 23,500. 

Capitolo 2. Antiche rendite consolidate 
nominative 4,50 per cento netto, conservate 
esclusivamente a favore delle pubbliche 
istituzioni di beneficenza, lire 806,900. 

Capitolo 3. Consolidato 3,50 per cento, 
lire 440,000. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli, ecc., 
lire 299,000. 

Capitolo 5. Prodotto di beni stabili, 
lire, 12,500. 

Capitolo 6. Crediti fruttiferi, lire 2,000. 
Capitolo 7. Interessi sul prezzo beni e 

sulle tasse di svincolo di enti soppressi in 
Eoma, lire 1,500. 

Proventi diversi. — Capitolo 8. Eicuperi 
e proventi diversi, lire 30,000. 

Capitolo 9. Conto corrente fruttifero 
col tesoro dello Stato, lire 10,000. 

T I T O L O II. Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria seconda. Trasformazione di capitali 
— Esazione di capitali propri del Eondo 
di beneficenza e di religione. — Capitolo 10. 
Prezzo vendita beni di enti soppresi, 10,000 
lire. 

Capitolo 11. Esazione di capitali frutti-
feri ed infruttiferi e corrispettivo di affran-
cazione di annualità, lire 80,000. 

Entrate diverse e trasformazioni di capi-
tali propri di enti conservati. — Capitolo 12. 
Tassa ed interessi per rivendicazione e svin-
colo di enti di patronato laicale nelle sedi 
suburbicarie, lire 2,000. 

Capitolo 13. Interessi sul prezzo beni di 
enti conservati da restituirsi, lire 20,000. 

Capitolo 14. Prezzo vendita beni di enti 
conservati, lire 64,500. 

Capitolo 15. Eicupero capitali in dipen-
denza di conti di rinvestimenti, lire 500. 

Capitolo 16. Interessi sulla rendita con-
solidata acquistata per conto degli enti con-
servati da restituirsi, lire 3,000. 

R I A S S U N T O . — Titolo I. Entrata ordinaria 
— Categoria prima. Entrate effettive. — 
Rendite patrimoniali, lire 1,585,400. 

Proventi diversi, lire 40,000. 
Totale del titolo I - Entrata ordinaria, 

lire 1,625,400. 
T I T O L O II. Entrata straordinaria. — 

Categoria seconda. Trasformazione di capi-

tali. — Esazione di capitali propri del Fondo 
ai beneficenza e di religione, lire 90,000. 

Entrate diverse e trasformazione di ca-
pitali propri di enti conservati, lire 90,000. 

T O T A L E del' titolo I I - Entrata straor-
dinaria, lire 180,000. 

Insieme (Entrata ordinaria e straordi-
naria), lire 1,805,400. 

Viene ora lo stato di previsione della 
spesa del Eondo di beneficenza e di religione 
nella città di Eoma. 

P A R T E P R I M A . — Spese proprie delVam-
ministrazione. — Titolo I . Spesa ordinaria. 
— Categoria prima. Spese effettive. — Spese 
di amministrazione. — Capitolo 1. Pensioni 
ed indennità agli impiegati a riposo (Spese 
fisse e obbligatorie), lire 11,600. 

Capitolo 2. Sussidi al personale in atti-
vità di servizio o cessato e alle rispettive 
famiglie, lire 3,000. 

Capitolo 3. Aggio per le riscossioni e spese 
diverse per servizio esterno (Spesa d'ordine), 
lire 6,500. 

Capitolo 4. Contributo richiesto dalle 
finanze dello Stato pel patrocinio della regia 
avvocatura erariale, lire 12,000. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio - Economia e 
stampe - Spese pel Consiglio d'amministra-
zione - Indennità varie (Spesa obbligatoria), 
lire 9,800. 

Capitolo 6. F i t to dei locali per la resi-
denza dell' amministrazione (Spese fisse), 
lire 2,000. 

Capitolo 7. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generle e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 8. 
Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria), 
lire 2,000. 

Capitolo 9. Spese di accesso, atti, con-
tratt i , quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita beni (Spesa obbligatoria), 
lire 1,000. 

Contribuzioni e tasse. — Capitolo 10. 
Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria), 
lire 10,500. 

Capitolo 11. Imposta di ricchezza mobile 
(Spesa obbligatoria), lire 52,000. 

Capitolo 12. Imposta sui fabbricati e 
sui fondi rustici e tassa acque {Spesa obbli-
gatoria), lire 54,500. 

Capitolo 13. Tassa di registro, bollo, 
ipoteche e volture catastali (Spesa obbliga-
toria), lire 1,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Ri-
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parazioni ai fabbricat i (Spesa obbligatoria), 
lire 80,000. 

Capitolo 15. Censi, canoni, interessi di 
capitali ed altre annualità (S'pese fisse ed ob-
bligatorie), lire 7,900. 

Capitolo 16. Adempimento di pie fonda-
zioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
obbligatorie), lire 211,500. 

Capitolo 17. Pensioni vitalizie, patri-
moni sacri, cappellanie, elemosine ed elar-
gizioni di carattere temporaneo dipendenti 
da t i t e l i obbligatori (Spese fisse e obbligato-
rie), lire 7,000. 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. 
— Capitolo 18. Pensioni monastiche e as-
segni vitalizi - Pondo a disposizione per sus-
sidi a missionari all'estero (Spese fisse), li-
re 600,000. 

Capitolo 19. Assegni agli investiti di be-
nefìzi e cappellanie soppresse in E o m a 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 10,000. 

Capitolo 20. Assegno alla Santa Sede 
per rappresentanze all 'estero (Articolo 2, 
n. 4 della legge 19 giugno 1873), lire 200,000. 

Capitolo 21. Assegni per pigioni di locali 
ad uso abitazione delle monache e del perso-
nale addetto al culto e spese per concentra-
mento di religiose (Spese fisse obbligatorie), 
lire 49,000. 

Casuali. — Capitolo 22. Spese casuali, 
lire 2 ,200. 

Fondi di riserva. — Capitolo 23. Pondo 
di riserva per le spese obbligatorieed'ordine, 
lire 25,000. 

Capitolo 24. Pondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 500. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria prima. Spese effettive. — Spese straor-
dinarie diverse. — Capitolo 25. Personale 
fuori ruolo (Spese fisse), lire 2,750. 

Capitolo 26. Compensi per lavori straor" 
dinari, lire 1,800. 

Capitolo 27. Restituzione di somme in-
debitamente conseguite ed altre spese straor-
dinarie diverse (Spese d'ordine ed obbliga-
torie), lire 1,500. 

Categoria seconda. Trasformazione di 
capitali. — Capitali di spettanza dell' ammi-
nistrazione. — Capitolo 28. E iscat to ed af-
francamento di annualità passive ed estin-
zione di debiti fruttiferi gravanti il patri-
monio degli enti soppressi ( S p e s a obbligato-
ria, lire 5,000. 

Capitolo 29. Eeimpiego del prezzo beni 
e capitali diversi degli enti-soppressi ( S p e s a 
obbligatoria), lire 85,000. 

Capitali di spettanza degli enti conservati. 
— Capitolo 30. Eeimpiego d e ! prezzo beni 

e restituzione di frazioni di capitali de-
gli enti conservati ( S p e s a obbligatoria), lire 
65,000. 

Capitolo 31. Eestituzione di rendite in 
dipendenza dei conti di rinvestimento (Spesa 
d'ordine), lire 23,000. 

Capitolo 32. Dismissione a favore dei 
comuni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie ( S p e s a obbligatoria), li-
re 2 ,000. 

P A R T E S E C O N D A . — Spese proprie deI 
Fondo speciale per gli usi di beneficenza e d 
religione nella città di Roma. — Titolo I 
Spesa ordinaria. — Categoria prima. Spes* 
effettive. — Capitolo 33. Annualità e spese 
di culto provenienti dal bilancio dello Stato 
lire 2 ,662.36. 

Capitolo 34. Assegno alla Congregaziom 
di carità di E o m a , lire 180,000. 

Capitolo 35. Assegno al comune di Eomi 
per la società dei giardini educativi di in 
fanzia, lire 5,000. 

Capitolo 36. Assegno corrispondente a 
canone sulle parti redditizie del fabbricat 
già dei Somaschi a Sant'Alessio, condonat 
all ' istituto dei ciechi, lire 1 ,070. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Cate 
goria prima. Spese effettive. — Capitolo 31 
Pondo a disposizione ( S p e s a obbligatoria 
lire 71,617.64. 

Capitolo 38. Eimborso al tesoro dell 
Stato delle somme pagate allaCongregazion 
di carità di E o m a , ai termini del 1° comm 
dell'articolo 5 della legge 30 luglio 189( 
n. 343, per memoria. 

Capitolo 39. Contributo al pio istitut 
dì Santo Spirito ed ospedali riuniti di Eom 
per provvedere alle eventuali defìciens 
della gestione ospitaliera (articolo 1, leg£ 
8 luglio 1903, n. 321), per memoria. 

EIASSUNTO. — Parte prima. Spese pr< 
prie dell' amministrazione. — Titolo I . Spei 
ordinaria. — Categoria prima. Spese effettiv 
— Spese di amministrazione, lire 44,90' 

Spese di liti e contrattuali , lire 3,00» 
Contribuzioni e IJBJSBO« lire 118,000. 
Spese patrimoniali, lire 306,400. 
Spese disposte da leggi e decreti legisl 

tivi, lire 859,000. 
Casuali, lire 2 ,200 . 
Pondi di riserva, lire 25,500. 
Totale del titolo I . — Spesa ordinari 

lire 1 ,359,000. 
R i TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Cat 
goria prima. Spese effettive. — Spese strao 
dinarie diverse, lire 6,050. 

Categoria seconda. — Trasformazio 
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di capitali. — Di spe t t anza de l l ' amminis t ra-
zione, lire 90,000. 

Di spe t t anza degli ent i conservat i , li-
re 90,000. 

Totale del t i tolo I I . — Spesa straordi-
naria, lire 186,050. 

Totale della p a r t e p r ima (Spesa ordina-
ria e straordinaria), lire 1,545,050. 

P A R T E S E C O N D A . Spese- proprie del Fondo 
speciale per gli usi di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma. — Titolo pr imo 
(Spesa ordinaria), lire 188,732.36. 

Titolo secondo (Spesa straordinaria), 
lire 71,617.64. 

Totale della p a r t e seconda (Spesa ordi-
naria e straordinaria), lire 260,350. 

Ins ieme (Parte prima e seconda), lire 
1,805,400. 

R I A S S U N T O D E L L E P R E C E D E N T I D U E TA-
B E L L E D ed E. — Categoria p r ima . Entrate 
e spese effettive. — Spese. — Parte prima. 
— Titolo I - Spesa ordinaria , lire 1,359,000. 

Titolo I I - Spesa s t raord inar ia ,lire 6,050. 
Parte seconda. —• Titolo I - Spesa or-

dinaria , lire 188,732.36. 
Titolo I I . - Spesa s t raord inar ia , li-

re 71,617.64. 
Entrate. — Titolo I - E n t r a t a ordinaria , 

lire 1,625,400. 
Categoria seconda. Trasformazione di 

capitali. —- Spese. — Parte prima. — Ti-
tolo I I - Spesa s t raord inar ia , lire 180,000. 

Entrate. — Titolo I I - E n t r a t a s t raor-
dinaria , lire 180,000. 

Si dà ora l e t tu ra di due elenchi di spese 
obbligatorie e d 'ordine. 

M O R A N D O , segretario, legge: 



i tti L 
l e g : 

? obb 
1° l 
tabih 

umer 
capi 
eserc 
05-91 

1 
3 
5 

7 

8 

9 

10 
11 
12 

13 
14 
15 
16 
17 

19 
21 

27 

28 

29 
30 

31 
32 

37 

nentari — 3514 — Camera dei Deputati 
'TJRA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 1 MAGGIO 1 9 0 5 

Elenco N. 3. 
rie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario dal 
1905 al 30 giugno 1906, ai termini deVarticolo 38 del testo unico della legge sulla con-
'nerale dello Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Denominazione dei capitoli 

S P E S A ORDINARIA. 

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo. 
Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 
Spese d'ufficio ; economia e stampe - Spese pel Consiglio d'amministrazione -

Indennità varie. 
Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori. 
Spese di liti e di coazione. 
Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi 

e vendita beni. 
Tassa di manomorta. 
Tassa di ricchezza mobile. 
Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tasse acque. 
Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 
Riparazioni ai fabbricati. 
Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità. 
Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese. 
Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni di ca-

rattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori. 
Assegni agli investiti di benefìzi e cappellanie soppresse in Roma. 
Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del personale 

addetto al culto e spese per concentramento di religiose. 

S P E S A S T R A O R D I N A R I A . 

Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straordinarie 
diverse. 

Riscatto ed affrancamento di annualità passive ed estinzione di debiti frutti-
feri gravanti il patrimonio degli enti soppressi. 

Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi degli enti soppressi. 
Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli enti 

conservati. 
Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento. 
Dismissione a favore dei Comuni delle tasse di svincolo di enti nelle sedi su-

burbicarie. 
Fondo a disposizione. 
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Elenco N. 4. 
Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, ai ter-

mini dell'articolo 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col 
regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Numero 
dei capitoli 

dell 'esercizio 
Denominazione dei capitoli 

1905-906 

SPESA STEAOEDIKARIA. 

3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 

5 

8 

Spese d'ufficio ; economia e stampe - Spese pel Consiglio d'amministrazione -
Indennità varie. 

Spese di liti e di coazione. 

9 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi 
e vendita beni. 

10 Tassa di manomorta. 

11 Imposta di ricchezza mobile. 

12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque. 

13 Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 
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P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-
scussione degli articoli. 

Art. 1. 

Il Governo del Ee è autorizzato a far pa-
gare le spese ordinarie e s traordinarie del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1905 
al 30 giugno 1906, in conformità dello s ta to 
di previsione annesso alla presente legge 
(tabella A). 

Chi approva questo articolo con l 'an-
nessa tabella A, si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L 'amministrazione del Fondo per il 
culto è autorizzata: 

a) ad accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le proprie ent ra te riguar-
dant i l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1905 
al 30 giugno 1906, in conformità dello s ta to 
di previsione annesso alla presente legge 
(tabella jB); 

b) a far pagare leproprie spese ordina-
zie e s traordinarie relative all'esercizio fi-
nanziario dal l° lugl io 1905 al 30 giugno 1906, 
in conformità dello s ta to di previsione an-
nesso alla presente legge (tabella C). 

Per gli effetti di che all 'articolo n. 38 
del testo unico della legge sulla contabil i tà 
generale dello Stato, approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate Spese obbligatorie e d'ordine della 
amministrazione del Fondo per il culto 
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso alla 
presente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nel-
l 'elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
po t rà l 'amministrazione del Fondo per il 
culto aprire crediti, mediante manda t i a 
disposizione dei funzionari incaricati . 

Coloro che approvano questo articolo 2 
con le annesse tabelle B e C e gli elenchi n. 1 
e n. 2, sono pregati di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La de t ta amministrazione delpFondo per 
il culto è autorizzata: 

a) ad accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in-vigore, le ent ra te del Fondo di 
beneficenza e di religione nella c i t tà di Eoma 
r iguardant i l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1905 al 30 giugno 1906, in conformità 

dello s ta to diprevisione annesso alla presente 
legge (tabella D); | ; Q • ; 
Y~i:\ T ì>) a far pagare le spese ordinarie e 
s t raordinar ie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella c i t tà di Roma per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1905 al 30 giugno 
1906, in conformità dello s ta to di previsione 
annesso alla presente legge (tabella E). 

Per gli effetti di che all 'articolo n. 38 del 
t es to unico della legge sulla contabil i tà ge-
nerale dello Stato, approvato col regio de-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono consi-
d e r a t e c e l e obbligatorie e d'ordine de lFondo 
di beneficenza e di religione nella c i t tà di 
Eoma quelle descritte nell'elenco n. 3, an-
nesso alla presente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nel-
l 'elenco n. 4 annesso alla presente legge, la 
de t ta amministrazione del Fondo per il 
culto potrà , per il Fondo di beneficenza e 
di religione nella c i t tà di Eoma, aprire cre-
diti, mediante manda t i a disposizione dei 
funzionari incaricati . 

Coloro che approvano l 'articolo 3 con le 
annesse tabelle D e E e gli elenchi n. 3 e n. 4 
sono pregati di alzarsi. 

(È approvato). 

L'ordine del giorno recherebbe : Seguito 
della discussione sul disegno di legge: « Stato 
giuridico degli insegnanti delle scuole medie 
regie e pareggiate ». 

Però vengo informato che il relatore non 
è presente: perciò l 'onorevole ministro chiede 
il differimento di questa discussione alla 
t o rna t a pomeridiana di venerdì. 

Se la Camera non ha niente in contra-
rio, si passerà dunque alla discussione del 
disegno di legge: « Stato di previsione.della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1905-906 ». 

R i s u l t a m e l o di votazioni. 

P E E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vota-
zioni segrete e prego gli onorevoli segretari 
di numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il resu l tamento 
delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge : 

« Provvediment i di tesoro per il paga-
mento delle somme dovute dallo Sta to alle 
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Società esercenti le reti ferroviarie Adria-
tica, Mediterranea e Sicula ». 

Presenti e vo tan t i . . 2 3 2 
Maggioranza . . . . 1 1 7 

Yoti favorevoli . 202 
Voti contrari . 30 

(La Camera approva). 
« Costruzione di nn edifìcio ad uso degli 

uffici della posta, del telegrafo e del tele-
fono nella ci t tà di Ancona ». 

Presenti e vo tan t i . 232 
Maggioranza . . . 117 

Yoti favorevol i . .207 
Voti contrari . . 2 5 

(La Camera approva). 
« Proroga al 31 dicembre 1905 del ter-

mine assegnato alla Commissione d'inchie-
s ta sulla marina mili tare dall 'art icolo 4 della 
legge 27 marzo 1904, n. 139 ». 

Present i e vo tan t i . . . 232 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . 209 
Voti contrari . . 23 

(La Camera approva). 
Presero parte alla votazione 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnett i — Albasini — Albertini — Arna-
boldi — Artom — Astengo — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Barnabei — Barzi-
lai — Baset t i — Battagl ier i — Battell i — 
Bergamasco — Bertarell i — Bettolo — 
Bianchi Leonardo — Bizzozero — Boni-
celli — Borghese — Bottacchi — Botteri 
— Bovi — Bracci — Brunial t i — Bue-
celli. 

Cabrini — Oacciapuoti — Callaini — 
Campi Emilio — Canet ta — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capece Minutolo — Caputi — 
Carazzolo — Carcano — Cardani — Casti-
glioni — Cavagnari — Celli — Cesaroni — 
Chiapusso — Chiesa Pietro — Chimirri — 
Ciappi — Ciartoso — Ciccarone — Cimati 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu — Cocuzza — 
Codacci-Pisanelli — Colosimo — Conte — 
Cornaggia — Cornalba — Cortese — Costa 
— Cottafavi — Cuzzi. 

Da Como — D'Ali — D'Alife — Danieli 
— Dari — De Amicis — De Asar ta — De 
Bellis — De Gennaro-Ferrigni — Del Balzo 
— Dell 'Arenella — De Marinis — De Mi-
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chele-Ferrantell i — De Michetti — De No-
vel lis — De Seta — De Viti De Marco — 
Di Budin i Carlo — Di Sant 'Onofr io — Di 
Scalea. 

F a c t a — Faelli — Falaschi — Falconi 
Nicola — Fal le t t i — Fan i — Fasce — Fera 
— Ferrar ini — Ferrar is Carlo — Ferri Gia-
como — Fiamber t i —Fil i -Astol fone — Fi-
nocchiaro-Aprile — Fort is — Fracassi — 
Franc ica-Nava — Fulci Nicolò — Fusco — 
Fus ina to . 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Natale 
— Gallo — Gallnppi — G a t t o r n o — Giaccone 
— Giordano--Apost,oli — Giovagnoli — 
Giovanelli — Giunti — Goglio — Gorio — 
Gualtieri — Guastavino. 

Lacava — Lampias i — Landucci — 
Lazzaro — Libert ini Gesualdo — Liber-
t ini Pasquale — Licata — Lucernari — 
Lucifero — Luzzat to Riccardo. 

Majorana x \ngelo — Majorana Giuseppe 
— Malvezzi — Manna — Mantica — Ma-
r a m i Clemente — Maraini Emilio — Ma-
razzi — Marcello —• Marescalchi — Mar-
ghieri — Marsengo-Bastia — Marzotto — 
Masselli — Matteucci — Mazziotti — 
Meardi — Medici — Melli — Mendaia — 
Meritani — Miniscalchi-Erizzo — Mira — 
Montaut i — Montemart in i — Morando — 
Morelli Enrico — Morelli-Gualtierotti . 

Niccoli ni. 
Odorico — Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pais-Serra — Pala, — Pascale — Pasqua-

lino-Vassallo — Pavia — Pellecchi — Pel-
lerano — Persone — Piccinelli — Pinchia 
— Podes tà — Pozzo Marco — Pugliese. 

Qui stini. 
Raccuini — Raggio — Rampoldi — Ea-

sponi — Riccio Vincenzo — Rienzi — Rizzo 
Valentino — Romanin-Jacur — Rosadi — 
Rossi Enrico — Rossi Luigi — Ro ta — Ro-
vasenda — Ruffo — Rumino — Ruspoli . 

Sacchi — Sanarelli — Santini — Santo-
liquido — Saporito — Scaglione — Sca-
ramella-Manett i — Scellingo — Schanzer 
— Simeoni — Socci — Solimbergo — So-
linas-Apostoli — Sonnino — Sorani — Sou-
lier — Spingardi — Spirito Beniamino — 
Squit t i . 

Talamo — Targioni — Tecchio — Te-
desco — Teso — Tinozzi — Torlonia Gio-
vanni — Torraca — Torrigiani — Tura t i 
— Turbi glio — Turco. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vendramini — Ventura 
— Visocchi. 

Wollemborg. 
Zella-Milillo — Zerboglio. 
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Sono in congedo : 

Avellerne. 
B a r a g i o l a — B e r t e t t i — Bianchi E m i l i o 

— Bonacossa . 
Camerini — C a n e v a r i — C a r u g a t i — 

Cassuto — Chiesa Eugenio . 
D a l V e r m e — D ' A r o n c o — D e Gagl ia 

— D e L u c a Paolo A n a n i a — D o n a t i . 
G a e t a n i di L a u r e n z a n a — G a v a z z i — 

Giul iani — Grassi-Voces. 
L e o n e — Loero . 
M a n g o — Mari otti — Masi — Monti-

Guarnier i — M o r p u r g o . 
Ors ini-Baroni . 
Petroni — Pini — P o m p i l j . 
B e b a u d e n g o — R e s t a - P a l l a v i c i n o — Ron-

chett i . 
»Santamaria — S o r m a n i — Suardi . 
T e s t a s e c c a — Torlonia Leopoldo . 
Vici ni. 
Wei l -Weis . 

Sono ammalati : 

Centurini . 
Giol i t t i . 
L a r i z z a — Lea l i . 
Manfredi — Massimini — Monti G u -

s t a v o . 
Negri De-Salv i . 
Pas tore . 
R i z z e t t i — Rosel l i . 
Sola. 

Assenti per ufficio pubblico: 

D e ISTava — D i C a m b i a n o F e r r e r ò . 
F a r i n e t Al fonso . 
Gat toni . 
P a p a d ó p o l i . 

D i s c u s s i o n e del b i l a n c i o del M i n i s t e r o d e i l e p o s t e 
e dei t e l e g r a f i . 

P R E S I D E N T E . E d ora v e n e n d o a l la 
discussione generale sul bi lancio delle poste 
e dei telegrafi , ha f a c o l t à di parlare l 'ono-
revole Giovagnol i . 

G I O V A G N O L I . Onorevol i colleghi, mi 
sono proposto di parlare b r e v e m e n t e su 
questo bi lancio, non per entrare nel l 'esame 
delle singole part i a m m i n i s t r a t i v e del mede-
simo; ma per t r a t t a r e di u n a questione che 
preoccupa l ' a n i m o mio e non so l tanto l 'a-
nimo mio, ma credo che preoccupi anche la 
opinione p u b b l i c a fuor i di qui. L a quest ione 
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alla quale accenno, ed intorno a cui breve-
mente dirò qualche cosa, è u n a questione 
poco simpatica,- (e voi dovrete riconoscere 
che c 'è un certo merito a t r a t t a r e delle que-
stioni le quali possono procurare p iut tos to 
a n t i p a t i a che s i m p a t i a da p a r t e di alcune 
categorie di persone), di quello di t r a t t a r e 
certe questioni (anche nel caso in cui uno non 
sia i n t i m a m e n t e convinto di un dato prin-
cipio), certe questioni che interessano al-
cune categorie e di ' trattar le , dico, anche con-
tro- la propria conviz ione, in guisa di poter 
att irarsi le lodi ed il plauso di una parte di 
pubbl ico . Queste sono cose a v v e n u t e var ie 
vo l te e si potrebbero citare gli esempi; quindi 
dico, a b b i a t e la b o n t à di ascoltarmi, t a n t o 
più che sarò breviss imo, con benevolenza , 
perchè io prendo a t r a t t a r e una quest ione 
la quale r i p u g n a a l l 'animo mio, pel modo 
come è s i t u a t a dinanzi al l 'opinione p u b b l i c a 
e pel modo come da coloro .che professano 
certe dottr ine è sostenuta : perciò, affron-
t a n d o la i m p o p o l a r i t à , dirò a me stesso: 

...Purohè coscienza non mi g a r r a 
Al la fortuna, come vuol, son presto. . 

L a questione alla quale al ludo è quella 
della federazione posta le- te legraf ica (Oooh!) 

L ' o n o r e v o l e Turat i , di cui g r a n d e m e n t e 
pregio e l ' ingegno poderoso, e la f e r m a con-
vinzione, e la re t t i tudine del l 'animo, l 'ono-
revole T u r a t i mi v o r r à essere indulgente 
se in questa questione io non partec ipo al-
l 'opinione sua ed a quella dei suoi amici . 
Ma perchè? P e r c h è a me questo s istema di 
federazioni e di leghe, questo s istema di 
organizzaz ione di interessi di classi, e quel 
che è peggio di categorie, a me sembrano, an-
ziché segni di progresso, segni di regresso. 
( Commenti). 

Eh! sì, sono un segno di regresso; perchè 
uno dei v a n t i che furono e v e n g o n o a t t r ibui t i 
alla R i v o l u z i o n e Francese è prec isamente 
quello di aver soppresso t u t t e l e corporazioni 
che erano cost i tui te in f o r m a di privi legio 
e di monopolio; e f u considerata come una 
conquista la piena l iber tà concessa a t u t t i 
i c i t tadini di partec ipare all 'esercizio di qual-
siasi arte o mestiere, dopo che furono r o t t e 
quelle specie di muragl ie nella quali erano 
state r inchiuse con privi legio d'esercizio t u t t e 
le arti ed i mestieri sino a quel m o m e n t o . 

Queste leghe a v e v a n o una ragione d'es-
sere nel nostro dir i t to di associazione e p o t e -
v a n o e d o v e v a n o esplicarsi ne l "campo con-
senti to dal la legge, cioè come associazioni di 
m u t u o soccorso, di m u t u a difesa di interessi 
economici . Ma, piano piano, queste associa-
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zioni sono uscite dal campo in cai si sareb-
bero po tu te e dovute svolgere, e sono dive-
nute leghe e federazioni pe r fe t t amente po-
litiche non solo, ma si sono messe, in alcune 
circostanze e luoghi, in lo t ta cogli interessi 
generali del paese e cogli interessi dello 
Stato, di cui queste federazioni si mostrano, 
in date contingenze, decise avversarie, eser-
citando o ten tando di esercitare qualche 
volta anche violenti coercizioni per meno-
mare l ' au tor i tà dello Stato, con- danno evi-
dente del sano svolgimento dei servizi pub-
blici e con la evidente infrazione di quelle 
leggi di eguaglianza che debbono reggere 
uno Stato libero come il nostro. 

Io quindi sono un po' preoccupato; lo 
dico f rancamente (e non sono solo, siatene 
sicuri) di questa federazione postale e tele-
grafica; la quale a me pare sia precisamente 
nelle condizioni da me indicate e che, uscita 
da quel campo in'cui avrebbe avuto pieno di-
r i t to di svolgere la sua azione a benefìcio dei 
collegati, mi pare che abbia assunto un aspet-
to minaccioso. 

Mi sono dunque iscritto a parlare sopra 
questo bilancio per pregare il ministro, nella 
cui giovanile energia... (Oh! oh!) ho la mas-
sima fiducia e il cui ingegno ed operosità 
mi danno le più grandi speranze (e poiché 
è presente l 'onorevole presidente del Con-
siglio, mi rivolgo anche a lui), per pregarli 
a non voler cedere, in date circostanze che si 
potrebbero verificare, a quella specie di pres-
sioni che loro potessero venire da questa 
federazione e di voler proseguire f ranca-
mente e sinceramente nella via t racciata 
dalla legge e dal dovere, non tenendo conto 
di quella esuberanza di pretese che potes-
sero provenire da quella parte . 

Io penso, signori miei, a ciò che t an te volte 
è avvenuto a me, come credo che sia avve-
nuto a t u t t i voi. Si presenta un povero dia-
volo che dice di aver bisogno di lavorare, cui 
si contenta di un posticino nelle tranvie, per 
esempio, magari ad una lira e mezzo al giorno. 
Mi aiuti lei, signor professore, onorevole mi 
faccia questo favore, mi aiuti; con una lira 
e mezzo sarò beato! Ottiene il posto. En t r a 
con una lira e mezzo; procede innanzi; arriva 
a quat t ro lire (e t u t t o assieme per volgere 
una manovella, esercizio per il quale non si 
richiede un lungo corso di s tudi nè grande 
fatica) e non si contenta più delle qua t t ro 
lire, ma vuole le cinque ed anche di più. 

Ma come1? Ti contentavi di una lira e 
mezzo? Adesso ne hai quat t ro e ne vuoi 
cinque e minacci degli scioperi1? 

Orbene, quello che io dico di questo t ram-
286 

viere avviene presso t u t t e le amministrazioni 
dello Stato. Vi sono centinaia di individui 
che si contentano di qualunque piccolo posto 
di custode, di inserviente, di spazzatore, 
pur di guadagnare una lira e mezzo e due 
lire. Ma una volta ammessi (cosa che a me 
non è mai riuscito, veh!... a voi sarà riuscito) 
ecco che cominciano subito a domandare 
aument i di stipendi, cominciano a diventare 
nn gruppo, un manipolo, una coorte; ed al-
lora sentiamo qui nella discussione di t u t t i i 
bilanci: e quei poveri avventizi? E quei po-
veri uscieri! e quei poveri por t ier i ! È la 
corsa al pallio della questua presso tu t t i 
i Ministeri ed in t u t t i i bilanci. E ciò poi, 
cosa curiosissima, avviene quando, dall 'al-
t ra parte, si domandano continuamente, nelle 
discussioni di t u t t i i bilanci, diminuzioni di 
imposte e di t r ibut i . Onde si viene a quella 
tale contraddizione, che è pure condannata 
dal divino Dante, che per mezzo del diavo-
letto loico sottomise a ragione il povero 
San Francesco, che andava a domandare 
l 'anima di Guido da Montefeltro, il quale 
indossava l 'abi to dell 'ordine dei Minori. E 
il diavoletto gli risponde: 

Che peccare e pentere insiem non puossi, 
Per la contraddizion che noi consente. 

Ora, volere diminuire imposte e t r ibut i 
ed aumentare cont inuamente le spese è 
cosa che cade in quella contraddizione bia-
s imata da Dante divino, e che per conse-
guenza dovrebbe non verificarsi in I tal ia e 
in questa sua assemblea rappresenta t iva . 

Ora, pensando che ci sono fuori del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi 30 o 40 mila 
individui che sarebbero pront i a prendere 
il posto anche minimo che venisse lasciato 
vacante da coloro che sono impiegati in quel 
Ministero, io credo che l 'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi potrà, con fermezza 
ed energia, resistere a t u t t e le pressioni che 
oltrepassassero quei l imiti di giustizia e di 
legalità che sono consentiti dalle amplissime 
l ibertà concesse nel nostro Stato ad ogni 
sorta di associazioni, e avrà sempre il mezzo 
di rendere inutili quelle minaccie di scio-
pero che potessero provenire da quella par te . 

Io, quindi, mi riassumo esprimendo la 
speranza che t an to l 'onorevole ministro 
delle poste quanto, all 'occorrenza, l 'onore-
vole presidente del Consiglio, all'occasione 
sapranno mostrare quell 'energia che fosse 
necessaria per mantenere i n t a t t a l ' au tor i tà 
edil prestigio dello Stato, di f ronte a chiunque 
intendesse di uscire dai l imiti e dal campo 
di quella amplissima l ibertà che è a noi con-
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cessa e cercasse di menomare l ' a u t o r i t à ed 
il prestigio della legge clie debbono imperare 
soli in ogni paese civile. (Approvazioni a 
destra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L a f a c o l t à di parlare 
s p e t t a ora a l l 'onorevole P u l c i Nicolò. 

(Non è presente). 

N o n essendo presente, perde l ' iscrizione. 
H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole B a t -

telli . 
B A T T E L L I . D o m a n d o di parlare domani . 

È tardi! 

P R E S I D E N T E . N o n sono ancora le 
sette . P e r d e r à l ' iscrizione. 

L ' o n o r e v o l e Mazziot t i? 

(Non è presente). 

P e r d e l ' iscrizione. 
L ' o n o r e v o l e T u r a t i ? 
T U R A T I . Onorevole Pres idente , a me 

sarebbe impossibi le parlare ora e contenermi 
nei v e n t i minut i che mi r imangono. A v e t e 
sent i to testé un n u o v o e c c i t a m e n t o a par-
lare v e n u t o m i dal l 'onorevole Giovagnol i . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. R i m a n e un 'ora . 

T U R A T I . Questo bi lancio ci p i o m b a 
addosso come u n a sorpresa! 

P R E S I D E N T E . Onorevole T u r a t i , non 
posso permetter le di dire questo, perchè 
sono otto giorni a lmeno che questo bi lancio 
è inscri t to nell 'ordine del giorno. 

T U R A T I . Mi spiego. N o n vogl io dire 
che non si sapesse che il bi lancio d o v e v a ve-
nire in discussione; vogl io dire che si c r e d e v a 
da t u t t i , anche dalla Pres idenza , che ve-
nisse in discussione domani; per cui non 
c 'è s t a t o t e m p o di r iordinare i nostri ap-
punt i . 

P r e g o che si r i m e t t a a domani . Diversa-
mente r inuncierei a parlare . 

P R E S I D E N T E . C'è qui l 'onorevole San-
tini che consente certo a parlare subi to . 
(Si ride). 

S A N T I N I . Se l 'onorevole Pres idente vuo -
le, parlerò, ma a v v e r t o io pure che debbo 
parlare a lungo, perchè è in discussione gra-
viss imo argomento . 

P R E S I D E N T E . Staremo ad ascoltar la 
sino alle sette e mezzo, perchè la Camera non 
p o t r e b b e c o n v e n i e n t e m e n t e trasgredire ad 
una norma, che essa medesima u l t i m a m e n t e 
si è i m p o s t a , di non terminare cioè le sedute 
pr ima delle sette e mezzo. (Benissimo!) 
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S A N T I N I . Ma non sono nemmeno stam-
p a t i gli ordini del g iorno: ed a me capita , 
a p p u n t o come al l 'onorevole Turat i , di a v e r 
preparat i gli e lementi , ma non di averl i 
coordinati . Quindi dovrei parlare anche 
peggio del solito. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
nistro dell'interno. Ma q u a n d o mai li hai coor-
dinat i? (Ilarità). 

S A N T I N I . V u o l dire che, se la Camera 
mi a c c o r d a la sua usata benevolenza , mi 
rassegnerò a parlare anche a questa tarda 
ora. (Conversazioni). 

Voci. Sì, sì, parl i pure. 
S A N T I N I . Absitinjuria verbis, onorevole 

Turat i . Ma io non posso non associarmi in 
t u t t o e per tut to ja 'quantoha d e t t o l ' a m i c o mio 
Giovagnol i , a p p u n t o perchè desidero, vogl io 
anzi che l a l i b e r t à s i a p i e n a e d intera per t u t t i , 
al di fuori e sopra le organizzazioni , federa-
zioni, leghe, s tat i nello Stato, che con ogni 
mezzo si industr iano a sovrappors i a coloro 
che a queste organizzazioni stesse non vo-
gliono saperne di appartenere . A d esempio, 
è mio convinto parere che la federazione po-
stelegrafica i ta l iana ecceda anche i desideri, 
per quanto ardent i ed ul tra progressisti , 
dello stesso onorevole Turat i . Io mi per-
misi dire a l l 'onorevole Turat i , a p p u n t o per-
chè è uomo di spirito, che egli era la Emi-
nenza Grigia del Ministero delle poste e dei 
telegrafi , e lo r ipeto anche oggi. L 'onore-
vole T u r a t i era a n i m a t o dai migliori in-
tenti , m a i o r i tengo che egli stesso non debba 
essere s o v e r c h i a m e n t e sodis fat to del l 'opera 
sua, chè la federaz ione poste legraf ica ha 
t a n t o esorbitato, a suo esclusivo v a n t a g g i o 
e con j a t t u r a degli ant i -confederat i , da avere 
d a n n e g g i a t o g r a v e m e n t e questi , che giu-
s t a m e n t e t e n e v a n o alla propria l ibertà di 
pensiero e di azione. 

Ma s i f fat to argomento è s tato t r a t t a t o 
così br i l lantemente dall ' onorevole Giova-
gnoli, anche con citazioni dantesche a lui 
famigl iar i , che io possa con v a n t a g g i o aste-
nermi dal nove l lamente affrontarlo. Sol-
t a n t o , pr ima di entrare nel g r a v e argomento 
della quest ione te lefonica, io v o g l i o richia-
mare alla memoria del l 'onorevole ministro 
un ordine del giorno firmato da deputat i 
di tu t te le par t i della Camera, così dal l 'ono-
revole T u r a t i come da me, ordine del giorno, 
con cui i n v i t a v a m o il G o v e r n o a devolvere 
oltre un certo l imite, i maggior i incassi ad 
ogni bi lancio progressivi del Ministero delle 
poste e telegrafi , per u n a m e t à all ' incre-
mento e migl ioramento dei servizi e per 
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l'altra a vantaggio degli impiegati del Mi-
nistero stesso. 

Poiché, ripeto, l'ordine del giorno era 
firmato da deputati di tutti i partiti, prego 
l'onorevole ministro di volerci dire, a suo 
tempo, una parola in proposito. Ed affronto, 
senz'altro, la ponderosa questione telefonica, 
di cui, pur non essendo tecnico, io mi sento 
quasi specialista, nel senso parlamentare, 
comecliè a me sia toccato, in fortunata 
sorte, l'onore di portarla primo dinanzi 
alla Camera. Ma, ancor prima che dinanzi 
la Camera, poiché non mi è mai piaciuto na-
scondermi dietro il paravento delle immu-
nità parlamentari a me estremamente anti-
patiche, ricordo accuse gravissime contro 
la Società italiana dei telefoni che formulai, 
mi giova ripeterlo, precisamente in tre let-
tere al Giornale d'Italia, aspettandone sere-
namente quella querela, che però non venne 
mai. Ma, parlando della questione telefonica 
io non posso non rammentare con animo 
mesto e commosso un nostro egregio e caro 
collega, che, pur troppo, non è più e che 
tanto degnamente ha seduto al banco del 
Governo, il compianto amico mio, onore-
vole Stelluti-Scala, il quale, in mezzo a 
mille difficoltà, rompendo indugi, sventando 
coalizioni, attese con animo virile e con 
imitanda rettitudine alla riforma dei tele-
foni e condusse in porto quella legge della 
revoca alla Società della rete urbana tele-
fonica di Venezia, onde io ebbi l'onore di 
essere relatore per la Giunta generale del bi-
lancio, come un elogio debbo all'onorevole 
mio amico, Galimberti, che fu il primo ad 
iniziare l'inchiesta telefonica, che fu prose-
guita alacremente e condotta a termine dal 
compianto Stelluti-Scala. 

E qui debbo specialmente rivolgermi al-
l'egregio relatore ed amico mio carissimo, 
onorevole Aguglia,- che, nella sua cortesia, 
vorrà consentirmi di alquanto discutere la 
sua elaborata relazione e non si dorrà se in 
taluni apprezzamenti dissentirò da lui. 

Con ciò credo di rendere un servigio al-
l'onorevole Aguglia perchè la sua relazione, 
ispirata da quei sentimenti di rettitudine che 
sono il miglior patrimonio della sua vita 
privata e politica, è stata da giornali av-
versarii attaccata in modo accanito ma che 
non riesce davvero a recare ingiuria alla sua 
fama di galantuomo. Pur non concordando 
in molti suoi apprezzamenti, mi è gradito 
di portare una parola di sincero elogio, an-
che quale membro della Giunta del bilancio, 
all'opera onesta ed illuminata dell'onorevole 
Aguglia. 

Però la relazione presenta un insieme di 
cifre, per quanto riguarda il servizio tele-
fonico, esposto in modo da far credere che 
la situazione in Italia sia assai promettente, 
mentre, al contrario, in confronto a quella 
degli altri Stati non potrebbe essere peg-
giore. Parlo degli altri Stati, perchè, essendo 
stato relatore per la Giunta generale del bi-
lancio sul disegno di legge per la rete ur-
bana di Venezia, dovetti consultare i docu-
menti, che servirono a confortare la mia 
scarsissima competenza. 

Nella relazione si parla di lucri ragguar-
devoli, di benefìci notevoli da parte dello 
Stato, lucri e benefici che fanno strano con-
trasto con le risultanze dell'inchiesta tele-
fonica e con le cifre rilevate dai bilanci degli 
altri Stati . 

Secondo il relatore, gl'introiti sono stati 
i seguenti: lire 359,377.60 per canone go-
vernativo del servizio urbano affidato al-
l'industria privata, lire 144,757.25 per ca-
none governativo del servizio interurbano 
affidato all'industria privata, lire 216,173.35 
prodotti dell' esercizio delle linee gover-
native, raggiungendosi un totale di lire 
720,307.40, esclusi i canoni di concessione 
delle linee private che sono calcolati a parte 
e che raggiungono circa 70 mila lire all'anno. 

Comunque, il gettito totale raggiunge la 
ragguardevole somma, per servirmi del-
l'espressione usata dal relatore, di lire 
791,644.86, che forse non basta per pa-
gare (gl'impiegati, gli stampati, i materiali, 
gli apparati, ecc. Il profitto che ritrae l'era-
rio dal servizio telefonico è quindi verosi-
milmente una quantità negativa, mentre 
utili considerevoli sono tratti dalle Società 
concessionarie. 

Evidentemente il relatore non ha avuto 
il destro di consultare quale frutto da que-
sto servizio ritraggano le nazioni estere. La 
Germania nel 1903 ha avuto un introito 
lordo di 64 milioni, l'Austria-Ungheria ne 
ha avuto uno di 10 milioni, il Belgio 5 mi-
lioni, la Francia 23 milioni, il Giappone 
6 milioni, la Svezia e Norvegia 7 milioni. 
E poiché la Svezia e Norvegia hanno con-
segnato all'uffizio internazionale dell'ammi-
nistrazione telegrafica una interessante sta-
tistica delle entrate e del profitto telefonico 
dal 1893 al 1903, io sono in grado di dirvi 
che in un decennio quell' amministrazione 
ha realizzato un utile netto di circa 16 mi-
lioni, tolte cioè le spese di esercizio e di 
ammortamento con gli interessi dei capitali 
impiegati. Io manderò al banco della Pre-
sidenza un elenco corredato da tutte le ci-
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fre, che r iguardano questo servizio per non 
infliggere alla Camera il fastidio di udirle (1). 
In I tal ia , t an to per consolarci, ci abbando-
niamo all 'esempio della Spagna, e si dice a 
tor to clie la Spagna anche nell'esercizio te-
lefonico è in condizioni inferiori alle no-
s t r e . O r a , dobbiamo toglierci anche questa 
illusione. E lo proverò alla s t regua delle 
cifre. 

In f a t t o di servizio telefonico è bene sa-
pere che la Spagna per 17 reti concesse al-
l ' industr ia pr iva ta con un complesso di 
11,108 abbonat i e con una en t ra t a lorda 
di 2,930,787 pesetas, percepisce un canone 
governat ivo di circa 700 mila pesetas, men-
tre l ' I ta l ia con 100 e più reti u rbane e 27 
mila abbonat i percepisce appena lire 359 
mila le quali, come ho detto, si t raducono in 

zero perchè appena sufficienti a pagare gli 
impiegati che dovrebbero esercitare la vi-
gilanza. 

Le Journal télégraphique che si pubblica a 
Berna, e che è l 'organo ufficiale dell 'Unione 
telegrafica internazionale non r iporta sol-
t an to le cifre del get t i to delle entra te , ma. 
anche quelle relat ive allo sviluppo delle reti 
in terurbane , dei posti telefonici pubblici ecc. 
E, anche da queste si vede che noi siamo 
in uno s ta to di assoluta inferiorità e ciò non 
dipende af fa t to come taluno, compreso il 
relatore, amerebbe far credere dalla legge 
nostra che si r i t iene t roppo fiscale (que-
sto è detto nella pagina 11 della relazio-
ne) ; la legge invece è t an to poco fiscale 
quanto poteva esserlo se fosse s t a t a com-
pi la ta dalle stesse Società, poiché infa t t i 

(1) Svezia e Norvegia 

Années Recettes brutes Frais 
d'exploitation 

Intérêts 
et amortissement 

Différence 
entre Tes recettes 

et les dépenses 
(bénéfice net) 

Proportion 
des frais 

d'exploitation 
par rapport 
aux recettes 

Fr. Fr . Fr. Fr . per cento 
1893 1,697,426 882,990 175,025 639,411 50,2 
1894 2,054,983 980,838 203,001 871,143 47,7 
1895 2,426,031 1,055,206 226,420 1,144,405 43,5 
1896 2,883,133 1,296,315 243,521 1,341,695 44,9 
1897 3,304,947 1,562,157 852,777 890,012 47 
1898 3,871,074 1,841,862 971,619 1,057,593 47,5 
1899 4,599,210 2,229,556 310,581 2,059,074 48,4 
1900 4,993,599 2,544,669 327,261 2,121,669 50 
1901 ' 5,766,510 2,961,478 339,085 2,465,943 51,3 
1902 6,604,283 2,940,571 348,996 3,314,716 44,5 

15,905,661 

La recette moyenne s'est élevée, en 1901, à fr. 97.30 et, en 1902, à fr. 98.70 par appareil. 
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queste ebbero i loro migliori rappresentant i 
nella compilazione. 

L' inferiori tà deriva p iu t tos to dalla male 
intesa speculazione industr iale il cui obiet-
tivo è di t ra r re il massimo utile senza preoc-
cuparsi della espansione del servizio alla 
quale, e con molta ragione, t iene l 'onorevole 
Aguglia. 

Le Società non amano l 'espansione, per-
chè non torna loro conto. I n f a t t i nell 'eser-
cizio del telefono urbano il lucro non è sem-
pre proporzionale al numero degli abbonat i 
perchè oltre un certo limite i costosi im-
pianti assorbono gran par te dei reddit i . E 
questa è la ragione, onde le grandi Società, 
la Generale i tal iana in specie, non hanno 
un interesse diret to allo sviluppo razionale 
del loro servizio. 

A Napoli, con una popolazione di circa 
seicentomila abi tant i , vi sono appena mille 
abbonati , a Yeneria, du ran te le gestione 
della Società, su circa duecentomila ab i tan t i 
si avevano se t tecentoc inquanta abbonat i , 
cheson saliti a mille dopo che lo Sta to ha 
assunto il servizio di quella linea. A Venezia, 
come a Genova ed a Palermo, ed in al t r i 
centri commerciali , ove la Società esercita 
il servizio, applica la tar i ffa massima di 
lire 200. Ora perchè, ment re a Napoli la 
stessa Società fa pagare duecento lire, a 
Eoma ne fa pagare centosessanta? 

Si è che a E o m a vi è una larva di con-
correnza per par te della Società cooperativa, 
mentre a l t rove il servizio è un monopolio 
esclusivo suo. 

Ma un altro f a t t o voglio citare. Il Go-
verno ha giù un esperimento nelle mani 
con la rete telefonica di Venezia, la quale, 
avendo migliorato il servizio, cosicché gli 
abbonat i se ne dichiarano paghi ; essendo 
aumenta t i gli st ipendi delle telefoniste, che 
da venticinque lire sono passate a mensili 
lire se t tantacinque; avendo perfezionato gli 
apparecchi, ha da to i seguenti r isultat i : a 
Venezia si paga ora per il primo apparecchio, 
lire centosessanta; per il secondo, lire cen-
toquarantacinque; per il terzo, centoven-
totto, mentre pr ima la Società, anche a chi 
aveva già più di un apparecchio, faceva pa-
gare complessivamente lire seicento. 

Queste sono cifre che non temono smen-
tite e che il ministro conosce, per fermo, 
meglio di me. 

Ogni qualvolta io mi sono preso la li-
bertà di annunciare che avrei por ta to la 
questione telefonica alla Camera, sono s ta to 
circuito da mille pressioni (non da pa r t e 

del Governo, per carità) ora amorose ora 
minacciose! (Si ride). 

Sì, le pressioni si sono f a t t e sempre più 
insistenti ed io sarei pronto anche a fare i 
nomi di coloro, che queste pressioni vole-
vano esercitare su di me. 

E mi si ammoniva di non andare a fare 
alla Camera una b r u t t a figura, come se la 
b r u t t a figura la facessero quei signori men-
t re avrei dovuto far la io. 

Questi sono fa t t i , che io depongo qui 
sulla mia parola d 'onore. Volete sapere quali 
sono gli utili, che vengono ad alcuni Stat i 
esteri dall'esercizio di S ta to % 

Io ne sono vecchio pa.trocinatore ed oggi 
più che mai caldeggio l'esercizio di Sta to dei 
telefoni. I l Ministero, il quale ha af f ronta to e 
risoluto il problema, molto più arduo, del-
l'esercizio di S ta to delle ferrovie, non si ar-
resterà dinanzi alle difficoltà re la t ivamente 
lievi di avocare a sè l'esercizio telefonico, 
poiché, mentre dall'esercizio telefonico di 
S ta to si avrà un reddito sicuro come è già 
s ta to provato , non lo è ancora, pur t roppo , 
per le ferrovie, quan tunque io lo auguri . 

E , come è avvenuto in altri Sta t i d 'Eu-
ropa, io non voglio augurarmi che anche in 
I t a l i a lo S ta to assumerà il servizio dei te-
lefoni per non rinunciare ad un cospicuo 
cespite d ' en t ra ta , lasciandolo a beneficio 
della speculazione pr iva ta . Questo è un con-
vincimento ormai radicato nella pubblica 
opinione. 

La Germania nel 1903 ha avuto un in-
troi to tota le lordo, f r a telegrafo e telefono, 
di 97 milioni e 500 mila lire, dei quali lire 
40,750,000 rappresentano le en t ra te tele-
grafiche e 56,647,000 mila lire le en t ra te 
telefoniche. Questa cifra di 97,000,000 raf-
f r o n t a t a alla en t ra ta dell 'anno precedente, 
presenta l ' aumento di 7 milioni e mezzo, 
ma la stessa amministrazione germanica 
fa osservare che questo aumento è t u t t o 
dovuto ai servizi telefonici, perchè le en-
t r a t e telegrafiche presentano invece una 
diminuzione di 450 mila lire. Quale è la 
ragione ? La ragione è semplicissima. Oggi 
col telefono interprovinciale, pagando due 
lire, si può parlare per tre minuti . Ora in 
tre minuti si dicono t a n t e parole, quante 
per telegrafarle occorrerebbero almeno 20 
lire. Dunque gli introi t i maggiori telefonici 
vanno a scapito degli introit i telegrafici, e, 
siccome gli introi t i dei telefoni vanno alle 
Società, è na tura le che, quando lo Sta to non 
esercita esso stesso, perde t u t t o ciò, che la 
Società guadagna; questo è chiaro. 
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Ecco la ragione principale, onde lo S t a to 
avochi a sè il servizio telefonico. Io ho pre-
sen ta to un ordine del giorno, che mi duole 
noD sia s t a m p a t o , il quale su per giù dice 
così: « La Camera, convinta dei van tagg i fi-
nanziari per il pubblico erario e della con-
venienza politica che t ra r rebbe l 'avocazione 
al Governo dei servizi telefonici, invi ta il 
ministro a presentare nel più breve t empo 
possibile un disegno di legge per l'esercizio 
di S ta to dei telefoni ». Poiché l 'ora è t a r d a 
e ne sospinge il desiderio di finire, io ri-
nunzio a molte osservazioni, per avven tu r a 
non inutil i , che avrei voluto presentare . 

Mi lusingo però di aver forni to elementi 
tali, che valgano a suf f ragare la mia tesi 
della necessità, della urgenza che lo S t a to 
avochi a sè questo servizio. 

Io le laudi delle f amose Società le ho 
c a n t a t e t a n t e vol te in questa Camera, che 
proprio non voglio ripeterle, ma queste mie 
laudi sono consacrate nelle mie le t tere al 
Giornale d'Italia, non querelate, in t re mie 
in terpel lanze ed anche nella relazione, che, 
a nome della Giunta del bilancio, presenta i 
per l 'esercizio della rete u r b a n a telefonica 
di Venezia e che la Camera con enorme 
maggioranza approvò. 

Qui, avv iandomi a t u t t o vapore alla fine, 
non posso non dolermi, ancora u n a volta , 
con quella b ru ta le f ranchezza , che mi è 
propr ia e cara, per quan to valga ad a t t i -
r a r m i an t ipa t ie , ostil i tà, guerre sorde, non 
posso non dolermi delle influenze par lamen-
tar i , delle sinistre influenze pa r l amen ta r i . 
(.Interruzioni). Non nel senso politico, pro-
prio nel senso cat t ivo. . . che ostacolano ogni 
azione buona del Governo. 

Signori, di recente il Governo, per aver 
compiuto il suo dovere, avocando, dietro 
graviss ime responsabi l i tà accer ta te della 
Società, a sè l'esercizio telefonico urbano 
di Venezia, è s t a to convenuto in giudizio 
davan t i alla Qua r t a Sezione del Consiglio 
di S ta to . 

E nella memoria defensionale aggiunt iva 
innanzi la IV Sezione di questo al to con-
sesso, il 19 maggio corrente, a pagina 6, si 
legge quan to segue: Udi te : Et nunc aedi/i-
camini, come questi egregi avvocat i della 
Società t r a t t a n o la Camera e coloro, che, an-
che modesti depu ta t i , essendo relatori di 
una legge che la Camera ha approva to , ne 
sono fedeli in te rpre t i . 

« Il dil igente difensore avversar io (si ri-
volgeva a l l ' avvoca to erariale) che, per pro-
vare la condot ta biasimevole della Società, 

citò con t a n t o compiacimento la relazione 
della Giunta generale del bilancio sul re-
cente disegno di legge sui p rovved iment i 
per la gestione telefonica u r b a n a di Vene-
zia, si d iment ica di r icordare che il relatore 
( raccomando questo saggio di i tal iano) è 
quello stesso d e p u t a t o dot tor Sant in i (li rin-
grazio perchè si r a m m e n t a n o che ho una 
laurea) che in P a r l a m e n t o si fece il porta-
voce di tutte le malevoli ed esagerate accuse 
contro la Società ». 

Malevoli ed esagera te! Ma allora perchè 
non mi querelarono questi signori, quando 
sul Giornale d'Italia quelle accuse io for-
ni ulaied in fo rma t an to vivace e più che pre-
cisa. Io. i n t ensamente doloro, a l t a m e n t e de-
ploro sianvi degli avvocat i dimentichi della 
d igni tà della toga e dei più e lementar i ri-
guardi, dovut i ad ogni uomo dabbene, che 
innanzi il Consiglio di S ta to , osano offen-
dere la dignità della Camera; mentre un re-
latore di una legge, che la Camera aveva 
approva to , non può definirsi un volgare 
por tavoce di malevoli ed esagerate accuse 
contro la Società. 

Concludo s t igmat izzando con t u t t e le 
forze del l 'animo mio, doverosamente onesto, 
quelle incompat ib i l i t à morali, che debbono 
essere t enu t e in maggiore considerazione di 
quelle di ordine ammin i s t r a t ivo , per cui 
magis t ra t i e mil i tar i egregisono bandi t i dal 
consesso par lamenta re . 

Poiché t u t t i quan t i s iamo gelosi della 
dignità del Pa r l amen to , dobbiamo fare in 
modo che nessuna ombra cada sopra di 
esso. La moglie »di Cesare non deve essere 
sospe t ta ta . (Ooh!) E, quando vi sono av-
vocati , i quali pa t roc inano di queste cause, 
la Camera è sospe t ta ta . E d in questo so-
spe t to è coinvolta la g rande maggioranza 
dei ga lan tuomini che siamo qua dentro. 
(Oooh! a sinistra). 

Molte vol te ho accennato a questi f a t t i 
deplorevolissimi. E d anche quando, nella 
Giunta generale del bilancio, una mia re-
lazione recava un perìodo, che suonava acre 
per queste ingerenze pa r l amen ta r i , per squi-
si ta cortesia verso t a l un mio collega, che 
oggi così ignobi lmente , così vo lgarmente ten-
ta accusarmi, quel periodo soppressi. Pur 
avendone il dir i t to, e mancando quasi al do-
vere, per immer i t a to r iguardo nomi non 
ho f a t t o mai. Avvenga ora quel che vuol 
avvenire . Poiché questi signori avvocat i im-
p u d e n t e m e n t e osarono chiamare i membr i 
del Pa r l amen to , come hanno ch iamato me, 
por tavoci di t u t t e le malevoli ed esagerate 
accuse, mi duole che quella memoria de-
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fensionale sia firmata dal senatore Scialoia 
e dal deputato Danieli. E non dico altro. 
(Commenti. — Parecchi deputati vanno a 
stringer la mano air oratore). 

P R E S I D E N T E . Ora spetterebbe di par-
lare all'onorevole Battelli ; ma, essendo già 
trascorsele sette, egli lia diritto di rimettere 
a domani il suo discorso. 

B A T T E L L I . Allora parlerò domani. 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani. 

Interrogazione e interpellanza 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli segre-
tari di dar lettura delle domande d'interroga-
zione e d'interpellanza oggi presentate alla 
Presidenza. 

MORANDO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione per cono-
scere se non ritenga opportuno di disporre 
clie gli insegnanti i quali, avendo ottenuto 
il diploma di abilitazione nei due primi corsi 
della scuola per il lavoro manuale in Ripa-
transone, impartiscono da molti anni tale 
insegnamento nelle scuole normali, vengano 
dispensati dal frequentare il terzo corso di 
quella scuola. , 

« Battaglieri ». 

« Il sottoscritto interpellali ministro dei 
lavori pubblici sui provvedimenti che in-
tende adottare a togliere l'evidente ingiu-
stizia della classificazione del torrente Ghi-
ronda dalle opere idrauliche di quarta ca 
tegoria, mentre per l'importanza e le con-
dizioni speciali sue dovrebbe essere asse-
gnato alla seconda categoria come il Sa-
moggia. 

« Giacomo Ferri ». 

« I sottoscritti, denunziando i gravi er-
rori della costruzione del diversivo Burana 
e conseguenti enormi danneggiamenti; i ri-
tardi colpevoli nella esecuzione dei lavori 
addizionali e le grandi somme per rifazione 
di danni; la procedura giudiziaria contrad-
dittoria e rovinosa per l'erario dello Stato; 
interpellano il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere quali siano i suoi inten-
dimenti per riparare a tante iatture. 

« Giacomo Ferri, Agnini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro della guerra sull'applica-
zione fatta dalla I I Sezione della Corte dei 

conti, dell'articolo 67 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, ai me-
dici militari provenienti dalla scuola di ap-
plicazione di sanità militare di Firenze. 

« Targioni. » 

P R E S I D E N T E . La interrogazione sarà 
inscritta nell' ordine del giorno secondo l'or-
dine di presentazione; quanto alle interpel-
lanze saranno ugualmente inscritte nell'or-
dine del giorno secondo il loro ordine di 
presentazione, sempre che entro le 24 ore 
i ministri interessati non abbiano dichiarato 
che non le accettano. 

Comunicazioni delia Presidenza. 
P R E S I D E N T E . Dalla famiglia dell'ex-

deputato professore Plastino è pervenuto 
alla Presidenza il seguente telegramma: 

« Famiglia defunto professore Plastino 
sensibilissima condoglianze fattele esprimere 
da Vostra Eccellenza anche in nome della 
Camera, ringrazia con animo grato com-
mosso ». 

Gli onorevoli Sanarelli ed Albertini hanno 
presentato una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli Uffici per 1' ammissione alla 
lettura. 

La seduta termina alle ore 19.15. 

Ordine del giorno per le sedute di domani: 

1. Interrogazioni'. 
2. Votazione a scrutinio segreto sul di-

segno di legge : 
Stato di previsione della spesa del 

Ministero di grazia e giustizia per l'eserci-
zio finanziario 1905-906. (27) 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1905-906. (32) 

Discussione sui disegni di legge : 

4. Svolgimento di una interpellanza del 
deputato Costa edaltri circa i provvedimenti 
in favore dei braccianti disoccupati. 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1905-906. (31) 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (34) 
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7. Istituzione di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

8. Sull' esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

9. Riordinamento ed affitto delle Re-
gie Terme di Montecatini. (96) 

10. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

11. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

12. Conversione in governativa della 
scuola normale femminile provinciale di 
Teramo. (133) 

13. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Capoliveri (Portolongone). 
(143) 

14. Ordinamento dell'esercizio di S ta to 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129) 

15. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, per 1' esercizio finanziario 
1904-905. (119) 

16. Impianto di una nuova comunica-
zione telegrafica fra Genova e Chiasso per 
Francoforte sul Meno. (161) 

17. Separazione della frazione di Lazzate 
(provincia di Milano) dal comune di Mi-
sinto e sua costituzione in comune auto-
nomo. (139-C) 

18. Aumento di lire 1,000,000 al fondo di 
riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 
inscritto nel bilancio del Ministero del te-
soro per l'esercizio 1904-905. (169) 

19. Posa di un cavo nella Galleria del 
Sempione e miglioramento delle comunica-
zioni telegrafiche e telefoniche fra l ' I t a l i a e 
la Svizzera. (160) 

20. Proroga al 4 giugno 1906 di alcuni 
termini stabiliti dalla legge 24 maggio 1903, 
n. 205, riguardante l 'ordinamento della Co-
lonia Er i t rea n. 21. (155) 

21.Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

S tato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie, regie e pareggiate. (114) 
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